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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria delle violazioni delle disposizioni
del regolamento (CE) n. 1177/2010, che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004, relativo
ai diritti dei passeggeri che viaggiano via mare e per vie navigabili interne. Atto n. 149
(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . 3

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
presidente della II Commissione Donatella
FERRANTI. — Interviene il viceministro
della giustizia Enrico Costa.

La seduta comincia alle 12.05.

Schema di decreto legislativo recante disciplina san-

zionatoria delle violazioni delle disposizioni del

regolamento (CE) n. 1177/2010, che modifica il re-

golamento (CE) n. 2006/2004, relativo ai diritti dei

passeggeri che viaggiano via mare e per vie navigabili

interne.

Atto n. 149.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto legislativo in og-
getto, rinviato nella seduta del 1o aprile
2015.

Donatella FERRANTI presidente, av-
verte che la Commissione Bilancio, alla
quale il provvedimento è stato assegnato ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del

Regolamento, ha espresso i propri rilievi
sul medesimo valutandolo favorevolmente.

Per quanto attiene al prosieguo del-
l’esame del provvedimento, dopo aver ri-
cordato che il parere si sarebbe dovuto
esprimere entro il 12 aprile scorso e che
comunque la delega scade il 4 settembre
2015, comunica che il Governo ha dato la
propria disponibilità ad attendere il parere
che le Commissioni esprimeranno la pros-
sima settimana.

Vittorio FERRARESI (M5S), osserva
che le sanzioni contenute nello schema di
decreto legislativo sono comminate – ad
eccezione di eventuali monitoraggi motu
proprio dell’Autorità sui trasporti sull’at-
tuazione del Regolamento UE – a seguito
di una valutazione positiva di un reclamo
pervenuto, per cui è evidente che un punto
decisivo per una corretta implementazione
di un regolamento a tutela dei passeggeri
più svantaggiati risieda proprio nella ga-
ranzia per questi ultimi di poter sporgere
in maniera chiara e libera reclami sui
disservizi causati dal vettore;

Dopo aver ricordato che l’articolo 16,
comma 1, prevede che il vettore e l’ope-
ratore del terminale che non istituiscono e
non dispongono di un sistema per il trat-
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tamento dei reclami relativi ai diritti e agli
obblighi previsti all’articolo 24 del regola-
mento siano soggetti ad una sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 2500
ad euro 25000, ritiene che l’importo mi-
nimo della sanzione appare troppo conte-
nuto ed inefficace ai fini di una concreta
deterrenza della norma, anche conside-
rando che, nel caso del simile recente
decreto legislativo in tema di trasporti
ferroviari l’analoga sanzione pecuniaria
viene configurata tra i 5000 e 20000 euro.

Conclude invitando i relatori ad inse-
rire nella proposta di parere una osser-

vazione volta a chiedere che sia specificato
che la sanzione minima di cui all’articolo
16, primo comma, del dlgs sia aumentata
perlomeno di una volta e che, a maggior
tutela del consumatore soggetto a disser-
vizio, si espliciti che l’accesso al sistema
per la ricezione ed il trattamento dei
reclami sia, per il passeggero, totalmente
gratuito.

Donatella FERRANTI presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.15.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Legge quadro missioni internazionali. Testo unificato C. 45 Cirielli, C. 933 Duranti, C. 952
Garofani e C. 1959 Artini (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ALLEGATO 1 (Emendamenti approvati) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sulla missione svolta a Riga dal 4 al 6 marzo 2015 per la partecipazione alla Conferenza
per il controllo parlamentare sulla politica estera e di sicurezza comune e sulla politica
di sicurezza e difesa comune . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

ALLEGATO 2 (Relazione del deputato Massimo Artini) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

SEDE REFERENTE

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
presidente della IV Commissione, Elio
VITO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Domenico Rossi.

La seduta comincia alle 15.15.

Legge quadro missioni internazionali.

Testo unificato C. 45 Cirielli, C. 933 Duranti, C. 952

Garofani e C. 1959 Artini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
aprile 2015.

Elio VITO, presidente, ricorda che nella
seduta del 9 aprile le Commissioni hanno
convenuto di svolgere alcune audizioni
informali per l’approfondimento di deter-
minate questioni poste dal testo e che i

relatori ed il Governo si sono pertanto
riservati di esprimere il parere sulle pro-
poste emendative dopo le audizioni. Ri-
corda che le audizioni si sono svolte nella
seduta del 16 aprile e che, in particolare,
sono stati auditi il professor Antonio Pa-
pisca, il professor Marco Benvenuti e la
dottoressa Luisa Del Turco.

Comunica che la deputata Villecco Ca-
lipari ha sottoscritto gli emendamenti Lo-
catelli 1.15 e 2.2.

Comunica altresì che i relatori hanno
presentato due nuove proposte emenda-
tive: l’articolo premissivo 01.50 e l’emen-
damento 1.50 (vedi allegato 1).

Avverte, infine, che il relatore per la IV
Commissione, deputato Causin, è assente
per concomitanti impegni istituzionali nel-
l’ambito della Delegazione parlamentare
presso la NATO, di cui è componente.

Andrea MANCIULLI (PD), relatore per
la III Commissione, intervenendo anche a
nome del relatore Causin, ricorda quanto
concordato dalle Commissioni riunite
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nella seduta del 9 aprile scorso, in cui si
è stabilito di procedere ad un ciclo di
audizioni informali relativamente ai profili
definitori e ad ulteriori e limitate questioni
sollevate da taluni emendamenti, per poi
procedere alla espressione dei pareri sulle
singole proposte emendative.

Alla luce di quanto emerso dalle audi-
zioni svolte, i relatori hanno valutato op-
portuno presentare due emendamenti, il
primo relativo all’ambito di applicazione e
alla definizione di missione internazionale,
il secondo sui profili autorizzatori.

Quanto all’articolo premissivo 01.50,
esso è finalizzato a valorizzare il quadro
normativo costituzionale e di diritto inter-
nazionale, al fine di dare il giusto risalto
al fatto che le missioni internazionali si
svolgono a precise condizioni sul piano
della legittimità, che deve essere di diritto
interno e di diritto internazionale.

Come è emerso dalle audizioni, si sa-
rebbe potuto pretermettere tali riferimenti
normativi senza con questo far venire
meno questi fondamentali presupposti giu-
ridici. Tuttavia appare opportuno che il
provvedimento si apra con un deciso ri-
chiamo al quadro normativo entro cui si
colloca l’intervento internazionale.

Il secondo comma di tale articolo pre-
missivo accoglie l’emendamento del depu-
tato Galli relativamente alla definizione di
missione internazionale, senza peraltro
produrre la conseguenza, prospettata dagli
auditi, di lasciare zone franche scoperte
dalla disciplina o di irrigidire lo strumento
della legge-quadro rispetto all’evolversi
delle prassi internazionali.

Passando all’emendamento 1.50, esso
recepisce gli spunti offerti da alcuni emen-
damenti in merito al ruolo del Consiglio
supremo di difesa, la cui convocazione è
peraltro nelle facoltà dei soggetti istituzio-
nali cui tale organo a rilevanza costitu-
zionale fa capo. Il secondo comma di tale
emendamento recepisce le indicazioni
emerse nel corso delle audizioni in rela-
zione alla necessità che il Parlamento
autorizzi espressamente le missioni, in
modo da scongiurare il rischio, da taluni
paventato, di una interpretazione della
norma del testo base nel senso che sa-

rebbe possibile per il Governo dare corso
a missioni internazionali anche senza l’au-
torizzazione delle Camere.

Quanto alla proposta contenuta in al-
cuni emendamenti di elencare le tipologie
di missione autorizzabili, si limita a fare
presente che nel corso delle audizioni
taluni auditi hanno sollevato perplessità in
ordine all’opportunità di un tale elenco,
che inevitabilmente, di fronte alla com-
plessità degli scenari internazionali che si
possono aprire, risulterebbe non esaustivo.

Passando al parere sugli emendamenti
presentati, avverte che si esprimerà, anche
a nome del relatore per la IV Commis-
sione, soltanto su quelli riferiti ai primi tre
articoli, lasciando da parte gli articoli
aggiuntivi all’articolo 3, relativi al Comi-
tato parlamentare di controllo, e gli emen-
damenti riferiti agli articoli successivi.

Quindi, alla luce di quanto fin qui
detto, invita al ritiro dell’articolo premis-
sivo 0.1.1 Carlo Galli. Invita altresì al
ritiro, avvertendo che altrimenti il parere
deve intendersi contrario, degli emenda-
menti Duranti 1.1, Artini 1.2 e 1.3, Corda
1.4, Gianluca Pini 1.5 e 1.6, Corda 1.7,
Scagliusi 1.8, Gianluca Pini 1.9, Frusone
1.10, Corda 1.11, Artini 1.12, Corda 1.13 e
Scagliusi 1.14, la gran parte dei quali si
riferisce alle limitazioni di diritto interna-
zionale e costituzionale, alla definizione
delle missioni autorizzabili e al procedi-
mento di autorizzazione da parte delle
Camere, vale a dire alle questioni sulle
quali intervengono gli emendamenti dei
relatori, dei quali raccomanda l’approva-
zione.

Quanto all’emendamento Locatelli 1.15,
esprime parere favorevole, a condizione
che sia riformulato, sostituendo le parole
« la partecipazione dell’Italia alle missioni
internazionali viene organizzata in ottem-
peranza alla risoluzione 1325 » con le
seguenti « nell’ambito della partecipazione
dell’Italia alle missioni internazionali sono
attuate iniziative volte a implementare la
risoluzione 1325 »; e sopprimendo le pa-
role « per la promozione delle donne nelle
aree di conflitto ».

Passando agli emendamenti all’articolo
2, esprime parere contrario sull’emenda-
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mento 2.1 Duranti e parere favorevole
sull’emendamento 2.2 Locatelli, a condi-
zione che sia riformulato nei termini se-
guenti: « Al comma 1, primo periodo, in-
serire, infine, le seguenti parole: , anche con
riferimento esplicito alla partecipazione
delle donne, all’adozione dell’approccio di
genere nelle diverse iniziative per imple-
mentare la Risoluzione 1325 e successive e
i Piani nazionali previsti per l’attuazione
delle stesse ».

Quanto infine agli emendamenti all’ar-
ticolo 3, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Duranti 3.1 e parere favo-
revole sull’emendamento Quartapelle 3.2,
a condizione che sia riformulato nei ter-
mini seguenti « Dopo il comma 1, aggiun-
gere il seguente: 1-bis. Gli importi del
fondo di cui al comma 1 destinati alle
politiche di cooperazione allo sviluppo per
il sostegno dei processi di pace e di
stabilizzazione dovranno essere spesi nel
quadro della programmazione triennale di
cui all’articolo 12, comma 5, della legge 11
agosto 2014, n. 125, e nel rispetto delle
procedure di cui al Capo IV della legge 11
agosto 2014, n. 125 ».

Il sottosegretario Domenico ROSSI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI)
riformula i suoi emendamenti 1.15 e 2.2
nei termini indicati dai relatori. Esprime
invece rammarico per il mancato accogli-
mento, da parte dei relatori e del Governo,
dell’emendamento Quartapelle 3.2 nella
sua formulazione originale.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD)
riformula il suo emendamento 3.2 nei
termini indicati dai relatori.

Carlo GALLI (PD) ritira il suo articolo
premissivo 01.1.

Massimo ARTINI (Misto-AL), premesso
di non voler ritirare i suoi emendamenti,
esprime comunque apprezzamento per le
proposte emendative dei relatori, che ri-
tiene migliorative del testo. Quanto al

comma 2 dell’articolo premissivo 01.50 dei
relatori, osserva che « assetti » è un angli-
smo, anche se di uso corrente, e invita i
relatori a valutare la possibilità di usare
un altro termine.

Donatella DURANTI (SEL) ritiene che i
due nuovi emendamenti dei relatori rap-
presentino un passo in avanti rispetto al
testo base, anche che, tuttavia, lo sforzo
fatto dai relatori non sia ancora suffi-
ciente. Pertanto, premesso di non ritirare
i propri emendamenti, preannuncia il voto
contrario sugli emendamenti dei relatori
01.50 e 1.50.

Giudica, infatti, negativamente la deci-
sione di non recepire completamente le
indicazioni degli emendamenti del proprio
gruppo che elencano la tipologia di mis-
sioni internazionali autorizzabili, rite-
nendo che l’ambiguità della formulazione
del nuovo emendamento dei relatori con-
sentirebbe di autorizzare anche molte mis-
sioni in ambito NATO le cui finalità non
coincidono pienamente con quelle stabilite
nell’ambito del diritto internazionale.

Infine, ribadisce che l’autorizzazione
alle missioni deve, a giudizio del suo
gruppo, essere concessa dal Parlamento
attraverso un atto legislativo, e non con un
mero atto di indirizzo.

Francesco MONACO (PD) chiede chia-
rimenti quanto al contenuto del secondo
periodo del comma 1 dell’emendamento
1.50 dei relatori. Tale comma prevede che
la partecipazione dell’Italia alle missioni
internazionali sia deliberata dal Consiglio
dei ministri, previa comunicazione al Pre-
sidente della Repubblica e, al secondo
periodo, che « Ove se ne ravvisi la neces-
sità, può essere convocato, ai sensi del-
l’articolo 8, comma 2, del codice dell’or-
dinamento militare di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, il Consiglio
supremo di difesa ».

Elio VITO, presidente, chiarisce che il
secondo periodo richiamato dal deputato
Monaco riprende pressoché alla lettera la
formulazione dell’articolo 8, comma 2, del
codice dell’ordinamento militare, nell’in-
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tento – come spiegato dal relatore – di
recepire una indicazione contenuta in al-
cuni emendamenti.

Andrea MANCIULLI (PD), relatore per
la III Commissione, rispondendo al depu-
tato Artini, afferma di ritenere, nel testo
del comma 2 dell’emendamento 01.50, il
termine « assetti » preferibile perché ha un
significato più ampio, oltre che consolidato
nell’ambito della terminologia militare. Ri-
leva, infatti, come non si possa neanche
usare il termine « materiali », in quanto
taluni di tali assetti hanno oggi natura
immateriale, ad esempio alcuni ritrovati
tecnologici.

Massimo ARTINI (Misto-AL) prospetta
l’opportunità di uniformare il riferimento
alle norme di diritto internazionale con-
tenuto nell’articolo premissivo 01.50 dei
relatori con la formulazione letterale del
primo comma dell’articolo 10 della Costi-
tuzione, che parla di « norme del diritto
internazionale generalmente ricono-
sciute ».

In ogni caso, pur ritenendo che si
sarebbe potuto fare di più, riconosce la
bontà del lavoro svolto dai relatori, volto
a sviluppare un ragionamento che coin-
volge tutti i gruppi delle Commissioni e a
migliorare la formulazione letterale del
testo base, e preannuncia, quindi, il pro-
prio voto favorevole sugli emendamenti dei
relatori 01.50 e 1.50.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S) ritiene
che i due emendamenti 01.50 e 1.50 rea-
lizzino in effetti un miglioramento del
testo base, ma che nondimeno non ten-
gano abbastanza conto delle relazioni che
sono state svolte nel corso delle audizioni.
Il professor Marco Benvenuti, ad esempio,
aveva chiarito come non è dato sovrap-
porre in modo pieno i dettami del diritto
costituzionale con quelli del diritto inter-
nazionale. Dichiara quindi l’astensione del
proprio gruppo dalla votazione sui due
emendamenti dei relatori.

Mario MARAZZITI (PI-CD), in riferi-
mento al comma 2 dell’emendamento

01.50 dei relatori, propone di limitare i
richiami giuridici, facendo riferimento, in
generale, al diritto costituzionale e a
quello internazionale.

Andrea MANCIULLI (PD), relatore per
la III Commissione, rispondendo al depu-
tato Marazziti, osserva che l’opportunità di
operare un articolato richiamo ai vincoli
di diritto costituzionale è suggerita da
diverse proposte emendative ed è stata
confermata nelle audizioni informali.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’articolo premissivo 01.50 e
l’emendamento 1.50 dei relatori (vedi al-
legato 1).

Elio VITO, presidente, avverte che, a
seguito dell’approvazione dell’articolo pre-
missivo 01.50 e dell’emendamento 1.50 dei
relatori, risultano preclusi gli emenda-
menti Duranti 1.1, Artini 1.2 e 1.3, Corda
1.4, Gianluca Pini 1.5 e 1.6, Corda 1.7,
Scagliusi 1.8, Gianluca Pini 1.9, Frusone
1.10, Corda 1.11, Artini 1.12 e Scagliusi
1.14.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Corda 1.13 e
approvano l’emendamento Locatelli 1.15
(nuova formulazione) (vedi allegato 1).

Elio VITO, presidente, considerato che
l’esame delle proposte emendative riferite
all’articolo 1 è concluso, che alle ore 16
sono previste votazioni in Assemblea e che
l’ordine del giorno delle Commissioni di
oggi prevede anche le comunicazioni sulla
missione a Riga, propone di rinviare
l’esame dei restanti emendamenti ad altra
seduta.

Le Commissioni concordano.

Elio VITO, presidente, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
presidente della IV Commissione, Elio
VITO.

La seduta comincia alle 15.45.

Sulla missione svolta a Riga dal 4 al 6 marzo 2015

per la partecipazione alla Conferenza per il con-

trollo parlamentare sulla politica estera e di sicu-

rezza comune e sulla politica di sicurezza e difesa

comune.

Elio VITO, presidente, ricorda dal 4 al
6 marzo 2015 si è svolta a Riga, in
Lettonia, la periodica riunione della Con-
ferenza interparlamentare sulla Politica
estera e di sicurezza comune (PESC) e
sulla Politica di sicurezza e difesa comune
(PSDC), cui ha partecipato una delega-
zione rappresentativa delle Commissioni
Affari esteri e Difesa della Camera e del
Senato.

Dà quindi la parola al deputato Artini,
vicepresidente della Commissione Difesa,
che ha partecipato alla Conferenza come
componente la delegazione, affinché rife-
risca su di essa.

Massimo ARTINI (Misto-AL) illustra
sinteticamente i contenuti della relazione
che consegna (vedi allegato 2), richiamando
in primo luogo l’importante percorso com-
piuto dalla Conferenza interparlamentare,
a partire dalle ultime riunioni di Vilnius,

di Roma e di Riga, quale istanza di
confronto e di dialogo tra le commissioni
di settore del Parlamento europeo e dei
Parlamenti nazionali.

Sottolinea in particolare il lavoro svolto
su alcune tematiche, il contributo fornito
dalla delegazione italiana che ha concorso
ampiamente a determinare il testo delle
Conclusioni della Conferenza, oggetto di
un ampia discussione con la delegazione
del Parlamento europeo: la delegazione
italiana ha portato ad una significativa
riformulazione dei passaggi riguardanti la
crisi nell’area del Mediterraneo, la ge-
stione dei flussi migratori ed il riassetto
dei raggruppamenti tattici.

Richiama inoltre la proposta, condivisa
con la delegazione olandese, di predi-
sporre una lettera, da inviare al Parla-
mento europeo ed alle assemblee parla-
mentari nazionali, per sollecitare una loro
presa di posizione sul tema dei raggrup-
pamenti tattici, in vista della prossima
conferenza interparlamentare che si terrà
a Città di Lussemburgo nel settembre
prossimo. Sottolinea infine la rilevanza, ai
fini di questo percorso, dell’imminente
riunione interparlamentare che si terrà a
Bruxelles il 5 maggio prossimo per inizia-
tiva della Commissione Affari esteri del
Parlamento europeo.

Elio VITO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, dichiara concluse le
comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 15.55.
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ALLEGATO 1

Legge quadro missioni internazionali
(Testo unificato C. 45 Cirielli, C. 933 Duranti,

C. 952 Garofani e C. 1959 Artini).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

All’articolo 1, premettere il seguente:

ART. 01.

(Ambito di applicazione).

1. Al di fuori dei casi di cui agli articoli
78 e 87, nono comma, della Costituzione,
la partecipazione delle Forze armate, delle
Forze di Polizia ad ordinamento militare o
civile e dei corpi civili di pace a missioni
internazionali istituite nell’ambito dell’Or-
ganizzazione delle Nazioni Unite (ONU) o
di altre organizzazioni internazionali cui
l’Italia appartiene o comunque istituite in
conformità al diritto internazionale, com-
prese le operazioni militari e le missioni
civili di polizia e per lo stato di diritto
dell’Unione europea, è consentita, nei ter-
mini di cui agli articoli successivi, a con-
dizione che avvenga nel rispetto dei prin-
cipi di cui all’articolo 11 della Costitu-
zione, del diritto internazionale generale,
del diritto internazionale dei diritti umani,
del diritto internazionale umanitario e del
diritto penale internazionale.

2. Rientra nell’ambito di applicazione
della presente legge l’invio di personale e
di assetti, civili e militari, fuori del terri-
torio nazionale, che avvenga secondo i
termini della legalità internazionale, delle
disposizioni e delle finalità costituzionali,
in ottemperanza agli obblighi di alleanze o
ad accordi internazionali o intergoverna-
tivi, o per eccezionali interventi umanitari.

01. 50. I relatori.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Deliberazione e autorizzazione della parte-
cipazione dell’Italia alle missioni interna-

zionali).

1. La partecipazione dell’Italia alle mis-
sioni internazionali è deliberata dal Con-
siglio dei ministri, previa comunicazione al
Presidente della Repubblica. Ove se ne
ravvisi la necessità, può essere convocato,
ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del
codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il
Consiglio supremo di difesa.

2. Le missioni deliberate ai sensi del
comma 1 sono dal Governo comunicate
alle Camere, che tempestivamente le di-
scutono e, con appositi atti di indirizzo,
secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, le autorizzano, eventualmente de-
finendo impegni per il Governo, ovvero ne
negano l’autorizzazione. Nelle sue comu-
nicazioni alle Camere, il Governo indica,
per ciascuna missione, l’area geografica di
intervento, gli obiettivi, la base giuridica di
riferimento, la composizione degli assetti
da inviare, compreso il numero massimo
delle unità di personale coinvolte, nonché
la durata programmata e l’ammontare
delle risorse finanziarie stanziate a valere
sul fondo di cui all’articolo 3.

3. Il procedimento di cui ai commi 1 e
2 si applica anche in caso di proroga di
una missione internazionale oltre la du-
rata inizialmente programmata ovvero in
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caso di modifica di uno o più dei caratteri
di una missione comunicati alle Camere ai
sensi del comma 2.

1. 50. I relatori.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Nell’ambito della partecipazione
dell’Italia alle missioni internazionali sono
attuate iniziative volte a implementare la

Risoluzione 1325 del Consiglio di Sicu-
rezza delle Nazioni Unite (2000) e le
successive Risoluzioni UNSCR 1820 (2008),
UNSCR 1888 (2009), UNSCR 1889 (2009),
e UNSCR 1960 (2010), UNSCR 2106 (2013)
e UNSCR 2122 (2013), e il Piano nazionale
su Donne, pace e sicurezza 2014-2016 e
successivi.

1. 15. (nuova formulazione) Locatelli,
Malvezzi, Quartapelle Procopio, Vil-
lecco Calipari.
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ALLEGATO 2

Sulla missione svolta a Riga dal 4 al 6 marzo 2015 per la partecipazione
alla Conferenza per il controllo parlamentare sulla politica estera e di

sicurezza comune e sulla politica di sicurezza e difesa comune.

RELAZIONE DEL DEPUTATO MASSIMO ARTINI

Una delegazione bicamerale ha preso
parte a Riga, dal 4 al 6 marzo scorso, alla
Conferenza interparlamentare sulla Poli-
tica estera e di sicurezza comune (PESC)
e sulla Politica di sicurezza e difesa co-
mune (PSDC) nell’ambito del semestre let-
tone di presidenza del Consiglio del-
l’Unione europea.

Alla missione hanno preso parte, per la
Camera, l’onorevole Massimo Artini, in
qualità di Vicepresidente della Commis-
sione difesa, e gli onorevoli Paolo Alli e Lia
Quartapelle Procopio, quali membri della
Commissione Affari esteri. Per il Senato
hanno preso parte il Presidente della 3a

Commissione, sen. Pierferdinando Casini
ed il Vicepresidente della stessa, senatore
Peppe De Cristofaro.

Mercoledì 4 marzo si è svolta la riu-
nione dei Presidenti dei Parlamenti del-
l’Europa meridionale, alla quale ha preso
parte, in rappresentanza della delegazione
italiana, l’onorevole Artini. Nel corso dei
lavori, mentre il capo della delegazione
spagnola, l’onorevole Vicente Ferrer Ro-
selló, ha puntato l’accento sulle necessità
di approfondire nella successiva riunione
della Conferenza interparlamentare la si-
tuazione in Algeria, l’onorevole Artini ha
avanzato la proposta, successivamente in-
tegrata nelle conclusioni, di prevedere
un’apposita sessioni sul problema delle
migrazioni nel Mediterraneo nel pro-
gramma dei lavori della Conferenza inter-
parlamentare di Città del Lussemburgo. La
delegazione cipriota ha inoltre illustrato
una proposta emendativa delle Final Con-

clusions, che esprime preoccupazione nei
riguardi del progetto di costruzione di una
centrale nucleare ad Akkuyu, nella Tur-
chia meridionale, e dunque in prossimità
dell’isola di Cipro ed invita la Commis-
sione europea a sollevare tale questione
nella prossima tornata del negoziato di
adesione della Turchia all’UE. La propo-
sta, sostenuta dalla delegazione italiana
nei lavori della troika, è stata accolta ed è
stata inserita nel documento finale.

Lo stesso giorno si è svolta la riunione
della troika di presidenza, integrata dal
Parlamento europeo: in rappresentanza
del Parlamento italiano, che prendeva
parte ai lavori avendo assicurato la pre-
sidenza nel semestre precedente, ha preso
parte ai lavori l’onorevole Artini. La ver-
sione originaria della bozza delle Conclu-
sioni, predisposte in larga parte dal Par-
lamento europeo e dal Parlamento lettone,
è stata oggetto di numerose proposte
emendative presentate dalla delegazione
italiana e – dopo un serrato dibattito con
l’onorevole Elmar Brok, capo della dele-
gazione del Parlamento europeo – sono
confluite nel documento finale, approvato
al termine dei lavori della Conferenza per
consensus.

Le principali proposte approvate hanno
riguardato innanzitutto l’articolazione in-
terna del documento che, rispetto al testo
originario, si diffonde maggiormente sulla
lotta al terrorismo internazionale e sulle
aree di crisi del Mediterraneo riequili-
brando la formulazione di partenza che
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riservava uno spazio preponderante alle
prospettive di riforma del Partenariato
orientale ed alla crisi ucraina. A tali
modifiche, sostenute dalla delegazione ita-
liana, se ne aggiungono altre a carattere
più puntuale, parimenti avanzate dalla
delegazione italiana, tra le quali si segnala
una più accurata puntualizzazione sul
riassetto dei raggruppamenti tattici del-
l’UE che consolida i risultati conseguiti
alla Conferenza interparlamentare di
Roma e chiede all’Alta Rappresentante di
esporre al prossimo Consiglio europeo di
giugno alcune proposte in tal senso, alla
luce delle risultanze della Conferenza.

Il 5 marzo, i lavori sono stati aperti
dalla Presidente della Sæima lettone,
l’onorevole Inara Murniece, che ha richia-
mato il nuovo ruolo attivo che i Parla-
menti nazionali sono chiamati a svolgere
in un quadro internazionale scosso da
conflitti e da crisi. Ha inoltre condannato
il ricorso alla cd. « guerra ibrida » da parte
della Russia nella crisi ucraina e ha au-
spicato che gli Accordi di Minsk 2 portino
ad una de-escalation del conflitto. La pre-
sidente ha concluso rivolgendo un invito
all’Alta rappresentante per intensificare i
contatti con i parlamenti nazionali.

Il Presidente della Commissione Affari
esteri del Parlamento lettore, l’onorevole
Ojārs Ērik Kalninsha evidenziato che
l’Unione europea, potenza a tutto raggio,
« non è un isola », ma deve confrontarsi
con una serie di conflitti ai suoi conflitti
che si riflettono sulla sua sicurezza in-
terna. Sul partenariato orientale ha ri-
badito le posizioni dell’UE, sottolineando
che l’idea di fondo non è scalfita dalla
politica aggressiva di Mosca. Alla politica
degli accordi di associazione va affiancata
una politica di visti. Occorre al tempo
confrontarsi la propaganda di guerra
promossa dalla Russia anche attraverso
una contro propaganda, mobilitando il
Centro d’eccellenza per la comunicazione
strategica di Riga della NATO (NATO
STratCom COE). Una delle maggiori prio-
rità che l’UE deve affrontare oggi è la
definizione di una nuova Strategia euro-
pea della sicurezza.

A parere dell’onorevole Kalniņš uno
degli assi portanti di questa strategia deve
essere il rafforzamento della cooperazione
tra NATO ed UE, considerato che 22 degli
Stati UE è parte anche dell’Alleanza at-
lantica. In tale prospettiva la dimensione
parlamentare della cooperazione NA-
TO-UE può offrire un’ottima opportunità
per l’adozione di impegni costruttivi, poi-
ché molti dei parlamentari che prendono
parte a questa Conferenza sono membri
dell’Assemblea parlamentare atlantica e
quindi perfettamente consapevoli dell’esi-
genza di approfondire questa coopera-
zione. Operando assieme, NATO ed UE
possono creare utili sinergie di contrasto
alle minacce ibride, al terrorismo ed alla
guerra dell’informazione (information
warfare). Egli ha richiamato inoltre
l’azione del NATO STratCom COE che
focalizza le proprie attività sui nuovi pro-
fili della guerra dell’informazione, che sta
assumendo ora nuovi obiettivi di disinfor-
mazione nel campo degli interessi politici
e sociali. Sul piano commerciale, dopo
avere ricordato che l’accordo tra UE e
Canada deve essere soltanto ratificato, sot-
tolinea l’importanza storica del TTIP tra
UE e Stati Uniti che porterà ad un forte
rilancio delle economie delle due sponde
dell’Atlantico e rafforzerà le nostre con-
divise responsabilità sullo scenario mon-
diale.

Il Presidente della Commissione Affari
esteri del Parlamento europeo, onorevole
Elmar Brok, ha ribadito fermamente il
principio dell’integrità territoriale e della
sovranità delle nazioni di fronte alle mi-
nacce rappresentate dall’espansionismo
russo in Crimea ed ai confini orientali
dell’Ucraina. Ha sottolineato altresì la
piena validità delle sanzioni contro Mosca
che adotta un’attitudine fondamentalista
di fronte alle democrazie europee. Occorre
altresì superare la scarsa coerenza della
politica estera europea, con un’organica
visione strategica. Ha respinto l’islamofo-
bia mentre, per quanto attiene alla ge-
stione dei flussi migratori, ha affermato
che occorre evitare una discussione a
compartimenti stagni né una terapia me-
ramente sintomatica. Si dichiara favore-
vole al TTIP.
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I lavori della prima sessione si sono
incentrati sui progressi della Politica eu-
ropea di vicinato: sono intervenuti Edgar
Rinkēvicš, Ministro lettone degli affari
esteri Lettonia, Carl Bildt, ex Primo Mi-
nistro e Ministro degli Affari esteri sve-
dese, e Fathallah Sijilmassi, Segretario
generale dell’Unione per il Mediterraneo
(UpM).

Il capo della diplomazia lettone ha
illustrato le priorità di politica estera del-
l’UE nel semestre di presidenza lettone,
sottolineando in particolare l’esigenza di
raccordare meglio la Politica di vicinato
che continua a strutturarsi su un versante
orientale ed uno mediterraneo. Ha altresì
esposto gli obiettivi che la Presidenza
lettone intende perseguire attraverso il
Vertice sul Partenariato orientale, pro-
grammato nella capitale lettone il 22 e 23
marzo, con la partecipazione dell’Armenia,
dell’Azerbaigian, della Bielorussia, della
Georgia, della Moldova e dell’Ucraina. La
Politica di vicinato resta un impegno a
lungo, soprattutto alla luce della difficile
situazione economico-sociale che grava su
tutta l’Europa.

In particolare, per quanto attiene al
Partenariato orientale, ha auspicato un
superamento del sistema dei visti per i
Paesi che già rispettano le condizioni pre-
viste dall’UE. Sul versante della lotta an-
titerroristica ed anti-Daesh, occorre pun-
tare su un più forte coordinamento tra le
forze di intelligence e di polizia degli Stati
UE e degli Stati destinatari della Politica
di vicinato. La Politica di vicinato rappre-
senta oggi una grande sfida per l’UE, che
necessità tuttavia di obiettivi chiari e di
priorità nette, a partire da una disamina
delle esigenze di sicurezze e di difesa che
oggi caratterizzano l’UE.

Carl Bildt si è soffermato sul futuro
delle politiche europee di vicinato, no-
tando in primo luogo i due distinti ap-
procci perseguiti dall’UE nei riguardi dei
suoi vicini orientali (attraverso il Partena-
riato orientale) e meridionali (attraverso
l’Unione per il Mediterraneo): il Partena-
riato è pienamente integrato nelle strut-
ture istituzionali dell’UE laddove l’UpM
venne ideata come una struttura a sé.

L’esperienza delle politiche di vicinato re-
sta, a parere di Bildt, ancora fondamen-
talmente positiva, come dimostra il caso
dell’accordo doganale sottoscritto nel 1958
tra la Spagna e la Comunità economica
europea e l’intesa del 1995 tra la Comu-
nità europea e la Turchia: in entrambi i
casi i benefici per la crescita economica,
sociale e politica dei due paesi sono stati
rilevantissimi, come dimostra lo stesso
processo di pace curdo semplicemente
impensabile fino a pochi anni fa. In questa
medesima prospettiva potranno operare i
nuovi accordi inclusivi di aree di libero
scambio (DCFTA) recentemente sottoscritti
dall’UE con la Moldova, la Georgia e
l’Ucraina.

Fathallah Sijilmassi ha richiamato pre-
liminarmente il principio della contitola-
rità delle iniziative promosse nell’ambito
dell’UpM che sta alla base della defini-
zione di un’agenda comune, definita dagli
Stati UE e da quelli della sponda meri-
dionale del Mediterraneo. In questa ottica
si collocano le recenti conferenze ministe-
riali sui temi principali della collabora-
zione euro-mediterranea che stanno por-
tando ad una rivitalizzazione dell’UpM. Si
tratta adesso di proseguire in questi sforzi
ed agevolare un processo d’integrazione
tra i diversi paesi del Maghreb che è l’area
dei paesi meno integrata al mondo. L’anno
2015 riveste un’importanza cruciale per la
Politica di vicinato verso gli Stati della
sponda meridionale del Mediterraneo, per
il ventesimo anniversario del Processo di
Barcellona: si tratta ora di mantenere un
approccio equilibrato tra la sicurezza e lo
sviluppo, cogliendo le numerose opportu-
nità economiche, interculturali che carat-
terizzano oggi quell’area. Le sole risposte
alle sfide securitarie vanno ricercate nel
processo di consolidamento economico e
di promozione sociale.

Nel corso della sessione di domande e
risposte, è emersa la consapevolezza di
sagomare diversamente le esigenze ed i
bisogni dei paesi destinatari della Politica
di vicinato e differenziare conseguente-
mente l’approccio da parte dell’UE. Da
parte dei rappresentanti baltici è stata
richiamata l’esigenza di un forte impegno
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da parte delle istituzioni dell’UE, a partire
dal Vertice di Riga, per contenere e con-
trastare le minacce alla stabilità ed alla
sicurezza di quell’area provenienti dalla
Russa. Al tempo stesso alcuni parlamen-
tari di Stati dell’Europa meridionale ha
evidenziato come il caos libico rischi di
disarticolare i fragili equilibri interni del-
l’Egitto, del Marocco e dell’Algeria, e che
sia necessario consolidare questi paesi
completando il processo di transizione.

I lavori della seconda sessione, dedicata
alla cooperazione tra l’UE e l’Alleanza
atlantica per fare fronte alla nuove sfide
alla sicurezza sono stati introdotti da
Ainars Latkovskis, Presidente della Com-
missione Difesa, affari interni e preven-
zione della corruzione del Parlamento let-
tone.

La prima relazione è stata svolta dal
Ministro della difesa lettone, Raimond-
sVejonis, che ha sottolineato l’esigenza di
una « collaborazione intelligente » tra
NATO ed UE che può consentire un forte
abbattimento dei costi della difesa per
tutti gli Stati membri e che finora ha
stentato a realizzarsi e che deve evitare
ogni costosa duplicazione delle strutture.
Per quanto attiene ai raggruppamenti tat-
tici dell’UE ha stigmatizzato il fatto che sia
mancata finora la volontà politica di im-
piegarli. Si è quindi soffermato sui profili
della nuova « guerra ibrida » richiamando
la piena vigenza degli articoli 4 e 5 del
Trattato istitutivo dell’Alleanza atlantica
anche di fronte a queste nuove minacce
alla sicurezza.

Per quanto attiene alla Libia ha il
Ministro lettone ha sottolineato l’esigenza
di sostenere gli sforzi diplomatici in atto
per pervenire alla creazione di un esecu-
tivo di unità nazionale, mentre per la crisi
ucraina, ha prospettato un inasprimento
delle sanzioni a carico della Russia nel
caso in cui Mosca non si attenga agli
Accordi di Minsk 2.

Raimonds Vējonis ha inoltre richia-
mato l’esigenza di sincronizzare le eserci-
tazioni svolte dalla NATO e dalla UE così
come quella di promuovere consultazioni
periodiche per i programmi di addestra-
mento, sulla scorta dell’esperienza matu-

rata nel settore dei piani di sviluppo delle
capacità, fortemente armonizzata tra
NATO ed UE. Si tratta altresì di poten-
ziare i momenti di raccordo anche in
occasione del verificarsi di grandi crisi:
l’esempio dell’emergenza ucraina è sicu-
ramente positivo perché ha evidenziato
un’efficiente « divisione del lavoro » tra UE
e NATO

L’Ambasciatore Alexander Vershbow,
Vice Segretario generale della NATO, nella
sua relazione, ha ricordato come l’Al-
leanza atlantica e l’UE siano organizza-
zioni diverse che fondano i loro rapporti
su una collaborazione leale e continuativa
che si è andata rafforzando negli ultimi
tempi soprattutto sotto il profilo tecnico.
L’Alleanza atlantica chiede oggi all’UE una
maggiore cooperazione, attraverso cicli di
addestramento condivisi ed una maggiore
armonizzazione nei piani di gestione delle
situazioni di crisi. Resta altresì centrale il
problema di una maggiore condivisione
degli oneri della difesa da parte dei part-
ner europei della NATO, anche attraverso
un intelligente ricorso al pooling and sha-
ring.

Sul piano delle grandi crisi internazio-
nali in atto, il diplomatico statunitense ha
sottolineato l’esigenza di una piena attua-
zione degli accordi di Kiev 2, unitamente
alla necessità di definire una strategia di
risposta alla « guerra ibrida » lanciata
dalla Russia. Altri paesi confinanti con
Mosca, come la Georgia e la Moldova
devono essere sostenuti dall’UE con un
pacchetto di misure che non può limitarsi
alla sola assistenza militare.

Sul versante del Nord Africa e del
Medio Oriente, l’Ambasciatore Alexander
Vershbow ha ribadito l’impegno dell’Al-
leanza atlantica in Giordania, Iraq e Libia
per proiettare stabilità anche al di là delle
frontiere dell’Alleanza.

Da parte sua, l’Ambasciatore MaciejPo-
powski, Vice Segretario generale del SEAE,
ha ribadito che il Trattato di Lisbona è
una solida base per la cooperazione NA-
TO-UEL che si è andata ulteriormente
perfezionando sul terreno concreto dei
rapporti tra Alto Rappresentante e Segre-
tario generale dell’Alleanza atlantica.
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La stessa percezione degli Stati Uniti
nei riguardi della politica estera dell’UE si
sta modificando in meglio, anche perché
Washington apprezza la « divisione del
lavoro » insita nel raccordo NATO-UE, in
base al quale quest’ultima può intervenire
in teatri di crisi dove l’Alleanza atlantica
non può farlo, come ad esempio il Corno
d’Africa. L’UE può svolgere altresì un
ruolo essenziale nel institutional building
in Ucraina, dalla riforma della polizia a
quella del sistema giudiziario.

Il prossimo Consiglio europeo di giugno
servirà a dare un importante segnale stra-
tegico alla Comunità internazionale, dimo-
strando la coerenza e l’unitarietà della
comunità transatlantica, in un contesto di
profondo cambiamento degli scenari in-
ternazionali che non potrà non riflettersi
nella nuova strategia di sicurezza dell’UE.

Nel corso del dibattito è intervenuto
l’onorevole Alli, anche nella sua veste di
Vicepresidente dell’Assemblea parlamen-
tare della NATO, che ha evidenziato la
rilevanza del rapporto di collaborazione
tra la NATO e l’UE, anche al di là dei soli
profili militari. L’Alleanza atlantica ha
oggi sviluppato tutta una serie di capacità
tecniche nel settore della lotta al terrori-
smo, alla pirateria internazionale ed alla
criminalità informatica, oggi particolar-
mente utili per contrastare le minacce
della « guerra ibrida ». Al tempo stesso,
attraverso i programmi di partenariato, la
NATO associa tutta una serie di Stati
dell’Asia centrale, del Medio Oriente e
dell’Africa settentrionale. Ha inoltre sot-
tolineato l’esigenza di definire un Piano di
risposta rapida anche per il versante me-
ridionale della NATO. L’UE da parte sua
non può più nascondersi dietro la potenza
americana ma deve rafforzare la propria
azione di politica estera e di difesa. Ciò
implica una riflessione, che deve coinvol-
gere gli stessi Parlamenti nazionali, sulle
spese per la difesa, che rappresentano una
garanzia per un avvenire delle nostre so-
cietà. Le crisi geopolitiche odierne possono
costituire un’opportunità da cogliere per
rispondere con misure adeguate alla do-
manda di sicurezza che proviene dai cit-
tadini, rispetto alla quale passano in se-

condo piano anche le preoccupazioni per
gli oneri finanziari connessi a questa stra-
tegia di sicurezza.

La discussione ha altresì fatto emergere
la necessità di migliorare il quadro orga-
nizzativo dell’UE in materia di difesa e di
sicurezza che registra ancora oggi l’as-
senza di un vero e proprio quartier gene-
rale, di una specifica tipologia di Consiglio
dei ministri di settore, di un’apposita com-
missione permanente del Parlamento eu-
ropeo e di un Commissario europeo di
settore. È stata parimenti stigmatizzata da
un lato la carenza di coordinamento tra
l’azione della NATO e quella dell’UE che
finisce per indebolire il ruolo internazio-
nale giocato da queste due organizzazioni
e, dall’altro, l’incapacità dell’UE di aprirsi
alla collaborazione di partner non unio-
nali alle difesa europea, come la Turchia.

La sessione successiva si è incentrata
sull’intervento di Federica Mogherini, Alta
Rappresentante dell’UE per gli affari esteri
e la politica di sicurezza, molto apprezzato
dai parlamentari presenti. In primo luogo,
ha richiamato il suo duplice ruolo di Vice
Presidente e di Alta Rappresentante, che
consente un più efficace coordinamento
della proiezione internazionale dell’UE, at-
traverso il raccordo con gli altri Commis-
sari europei competenti per alcuni profili
dell’azione esterna dell’UE, come la poli-
tica commerciale. In un contesto globaliz-
zato tale dimensione dell’azione interna-
zionale assume una sua centralità come
dimostrano le aspettative per il TTIP che
ella valuta fondamentale per rinsaldare i
legami transatlantici e per riequilibrare gli
effetti dell’accordo transpacifico tra Stati
Uniti e Cina.

Sul piano generale, l’Alta Rappresen-
tante ha ribadito il suo netto rifiuto di una
visione del quadro geopolitico attuale
strutturato attorno allo « scontro di ci-
viltà »: l’idea-guida dell’azione internazio-
nale dell’UE è, al contrario, quella di
un’alleanza di civiltà – che coinvolga an-
che le comunità islamiche – contro il
terrorismo di matrice religiosa.

Con riferimento alla questione ucraina,
l’Alta Rappresentante ha tenuto a preci-
sare il ruolo-guida svolto dall’UE nel de-
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finire il contenuto dei nuovi accordi di
Minsk, che è poi stato finalizzato da
Francia e Germania sulla base di un
mandato fornito dal Consiglio europeo nei
giorni precedenti. Si è poi detta fiduciosa
che l’UE possa sostenere coerentemente la
dinamica di attuazione degli Accordi di
Minsk 2, sostenendo un approccio volto
più a prevenire le crisi che a reprimerle.
Resta centrale il monitoraggio del cessate
il fuoco e la de-escalation militare, anche
se già si profila l’esigenza di aumentare le
risorse finanziarie, di proseguire nell’assi-
stenza umanitaria da parte e di dare avvio
concreto ai progetti d’institutional building
in Ucraina per sostenere il processo di
riforma istituzionale, secondo lo « spirito
di Maidan ».

Per la crisi libica ha sottolineato l’esi-
genza di individuare un interlocutore cre-
dibile che sappia controllare l’emergenza
dei flussi di profughi e di richiedenti asilo
e che si vincoli al rispetto di alcune norme
internazionali di base, quali quelle fissate
dalla Convenzione di Ginevra del 1951: è
una questione non solo umanitaria ma
politica e di sicurezza che deve essere
affrontata in sinergia con le leadership dei
paesi mediorientali.

Per quanto attiene alla Russia, se è
prematuro pensare ad un annullamento
delle sanzioni e altrettanto è importante
fare evolvere le relazioni tra l’UE e Mosca
al di fuori di una logica di scontro che non
è nel patrimonio genetico dell’UE anche
attraverso la condivisione di alcune posi-
zioni comuni di fronte ad alcune emer-
genze internazionali, come nel caso della
lotta al terrorismo internazionale, o del
dossier nucleare iraniano, rispetto al quale
si è detta ottimista circa una soluzione
positiva del percorso negoziale. Con rife-
rimento a quest’area, l’Alta Rappresen-
tante, ha affermato che occorre costruire
un tessuto istituzionale per avviare un
colloquio costruttivo, poiché al momento
non esiste alcuna compagine statuale li-
bica. In vista del Vertice di Riga, ha
sottolineato l’importanza di superare un
approccio basato sulle sfere d’influenza.

Nel corso del dibattito seguito all’inter-
vento, sono stati posti molti quesiti sulle

priorità della Politica estera e di sicurezza
comune ai quali l’Alta Rappresentante ha
replicato con estrema puntualità: alcuni
dei quesiti hanno riguardato le iniziative a
sostegno dell’Africa sub-sahariana, lo stato
di avanzamento dei percorso d’integra-
zione europea dei Paesi dei Balcani occi-
dentali, la diversificazione delle fonti di
approvvigionamento energetico rispetto a
quelle fornite dalla Russia, l’avvio di nuove
forme di cooperazione strutturata perma-
nente, la definizione di una politica euro-
pea sulla gestione dei flussi migratori non
basata esclusivamente su esigenze securi-
tarie, sul negoziato del TTIP. L’onorevole
Quartapelle Procopio, dopo avere espresso
apprezzamento per le posizioni dell’Alta
Rappresentate sulle prospettive di solu-
zione delle crisi nell’area mediterranea, ha
richiamato l’esigenza di trovare una solu-
zione politica per la Libia, rafforzando le
pressioni internazionali sulle fazioni in
lotta ed ha chiesto delucidazioni in merito
all’ipotesi di un embargo verso le coste
libiche. L’onorevole Artini si è invece sof-
fermato sul ruolo delle forze di reazione
rapida dell’UE, chiedendo quali sviluppi
possano avere i raggruppamenti tattici
dell’UE.

I lavori sono poi proseguiti nell’ambito
di gruppi di lavoro, cui la delegazione
italiana ha autorevolmente contribuito,
sulla scorta del forte contributo fornito
durante gli incontri interparlamentari
svoltisi durante il semestre italiano di
presidenza, appena conclusosi.

Il primo gruppo di lavoro, dedicato
all’imminente Vertice di Riga sul Partena-
riato orientale, è stato moderato da Lolita
Čigāne, Presidente della Commissione Af-
fari europei del Parlamento europeo ed ha
avuto per rapporteur, Petras Auštrevičius,
componente della Commissione Affari
esteri del Parlamento europeo. I tre rela-
tori vi è stato il Vicepresidente della Com-
missione Affari esteri del Sejm polacco,
Andrzej Gafażeski, insieme a Maciej Po-
powski, Vice Segretario generale del SEAE.

Nel corso dei lavori si è discusso sulla
politica di vicinato come una delle priorità
dell’azione esterna dell’UE: per un verso
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ogni evoluzione del quadro politico dei
paesi vicini può incidere sugli equilibri
interni dell’Unione e dall’altro lato, gli
Stati vicini possono dare un contributo
positivo all’UE. Questa duplicità di valu-
tazioni si riflette anche nel giudizio sul
Partenariato orientale, a dieci anni dal suo
avvio. Da un lato infatti non sono mancate
valutazioni sostanzialmente positive di
questo processo, a partire da una disa-
mina positiva dei risultati raggiunti da
alcuni Stati vicini sotto il profilo degli
standard economici, sociali ed istituzionali,
d’altro lato, alcuni parlamentari hanno
espresso forti perplessità circa i tempi per
la creazione di legami più stretti tra l’UE
ed i suoi vicini orientali. Lo stesso contesto
internazionale non sembra incoraggiare il
processo di avvicinamento all’Europa di
Paesi caratterizzati da una forte pressione
della Russia e da profonde controversie
territoriali.

Il secondo gruppo di lavoro ha esami-
nato le risposte europeo all’instabilità ed
alle minacce nel Nord Africa e nel Medio
Oriente: Atis Lejins, componente della
Commissione Affari esteri del Parlamento
lettone, fondatore ed ex direttore dell’Isti-
tuto lettone degli affari internazionali ha
coordinato il seminario, in cui Francis
Zammit Dimech, componente della Com-
missione Affari esteri ed europei della
Camera dei deputati maltese, ha svolto le
funzioni di rapporteur. La sessione è con-
sistita in presentazione di Guy-Michel
Chauveau, membro della Commissione Af-
fari esteri dell’Assemblea nazionale fran-
cese, di Pier Antonio Panzeri, componente
della Commissione Affari esteri del Par-
lamento europeo e Presidente della Dele-
gazione per le relazioni con i Paesi del
Maghreb e dell’Unione del Maghreb arabo,
di Christian Berger, Direttore per l’Africa
settentrionale, il Medio Oriente, la Peni-
sola araba, l’Iran e l’Irak del SEAE e di
PēterisVeits, ricercatore dell’Istituto let-
tone degli affari internazionali. I lavori di
questo seminario si sono concentrati sulle
sfide poste all’UE ed alla Comunità inter-
nazionale dal Daesh sono rilevante sia
sotto il profilo della sicurezza e della
gestione dei flussi migratori che sotto

quello più prettamente geopolitico. Si è
condivisa l’esigenza, in questa sede, di
svolgere un gruppo di lavoro sulla que-
stione dei flussi migratori nel Mediterra-
neo nella prossima riunione della Confe-
renza interparlamentare di settembre.

Il terzo gruppo di lavoro ha esaminato
la questione della « guerra ibrida », come
nuova sfida alla sicurezza europea: i lavori
sono stati coordinati da Rihard Kols, Vi-
cepresidente della Commissione Affari
esteri della Sæima lettone, mentre Rai-
monds Bergmanis, Vicepresidente della
Commissione Difesa, degli affari interni e
della lotta contro la corruzione della me-
desima assemblea è stato il rapporteur. Gli
interventi sono stati svolti da Ioan Mircea
Pascu, Vicepresidente della Commissione
Affari esteri del Parlamento europeo, da
Jānis Kārkliņs, Direttore del NATO STra-
tCom COE, dal Waldemar Gluzko, Vicedi-
rettore generale del personale militare
dell’UE del SEAE, da James Sherr, mem-
bro associato del Programma Russia/Eura-
sia del RoyalInstitute of International Af-
fairs britannico (Chatam House), da Olek-
siy Melnyk, Codirettore dei Programmi
relazioni esterne e sicurezza internazio-
nale del Centro di ricerca ucraino Razu-
mkov e da Andis Kudors, Direttore ese-
cutivo del Centro lettone di studi politici
sull’Europa orientale. Il dibattito si è con-
centrato sui tratti caratterizzanti di questo
strumento concettuale elaborato nell’am-
bito dell’Alleanza atlantica e sull’ipotesi
che questa nuova tipologia possa essere
inquadrata nell’ambito dell’articolo 5 del
Trattato dell’Alleanza Atlantica. Ai lavori
hanno preso parte l’onorevole Alli ed il
senatore Casini, che ha espresso forti per-
plessità sulla concetto di « guerra ibrida »
come strumento concettuale idoneo a de-
cifrare la realtà dell’attuale confrontation
politico-strategica internazionale.

Il quarto seminario, incentrato sul di-
spiegamento dei raggruppamenti tattici
dell’UE è stato coordinato da Michael
Gahler, componente della Sottocommis-
sione Sicurezza e Difesa del Parlamento
europeo ed ha avuto come rapporteur
l’onorevole Massimo Artini. Sono interve-
nuti in questa sede Frank E. van Kappen,
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Presidente della Commissione Affari esteri,
difesa e cooperazione del Senato olandese,
Ton van Loon, tenente generale (ris.) del-
l’Esercito olandese e Nora Vanaga, ricer-
catrice del Centro di ricerca strategica
dell’Accademia nazionale della difesa let-
tone, che hanno fornito contributi quali-
ficati per l’analisi di questa problematica.
Nel corso della discussione sono interve-
nuti parlamentari tedeschi, francesi, bri-
tannici ed olandesi e segnatamente l’ono-
revole Yves Fromion, componente della
Commissione Difesa dell’Assemblea nazio-
nale francese, che ha inquadrato il tema
dei raggruppamenti tattici dell’UE in
quello più ampio della cooperazione strut-
turata permanente prevista dal Trattato di
Lisbona e l’onorevole Angelien Eijsink,
capo della delegazione olandese. L’onore-
vole Artini, nel suo intervento, ha sinte-
tizzato l’articolato percorso di riflessione e
di proposte sull’impiego dei raggruppa-
menti tattici svolto nelle ultime riunioni
della Conferenza interparlamentare, so-
prattutto per impulso della delegazione
italiana ed olandese.

Il Vicepresidente della Commissione Di-
fesa della Camera ha poi avanzato alcune
nuove soluzioni per un ripensamento com-
plessivo ed una valorizzazione di questo
modulo tattico, che sono state tutte suc-
cessivamente trasposte nel documento fi-
nale. In particolare ha prospettato l’ado-
zione di un concetto modulare per i rag-
gruppamenti tattici funzionale ad un loro
impiego come forza d’intervento rapido,
per operazioni di stabilizzazione nei teatri

di crisi ed ha proposto che l’Alta Rappre-
sentante presenti proprie proposte di ri-
forma di questo strumento tattico al Con-
siglio europeo di giugno che tengano conto
delle conclusioni adottate in proposito da
questa Conferenza interparlamentare.

Inoltre, d’intesa con l’onorevole Eijsink,
ha proposto l’invio di una missiva che
solleciti, in vista della Conferenza inter-
parlamentare che si terrà a Città del
Lussemburgo a settembre, l’adozione, da
parte dei Parlamenti degli Stati membri e
del Parlamento europeo, di appositi atti
d’indirizzo che fissino i prossimi passaggi
del percorso di revisione dei raggruppa-
menti tattici dell’UE. La proposta è stata
largamente condivisa dal gruppo di lavoro
e verrà attuata per iniziativa della dele-
gazione italiana.

Infine, nel corso del dibattito conclu-
sivo sono intervenuti i rapporteurs dei
quattro gruppi di lavoro (rispettivamente,
gli onorevoli Austrevicius, Dimech, Begma-
mis ed Artini) e sono state adottate, per
consensus, le Final Conclusions (riportate
al termine di questa relazione), che deli-
neano – tra l’altro – le tematiche sulle
quali s’incentreranno i gruppi di lavoro
della Conferenza di Città del Lussem-
burgo, quali la gestione funzionale dei
flussi migratori e l’attuazione delle con-
clusioni del Consiglio europeo di Riga di
giugno in tema di riassetto dei raggrup-
pamenti tattici dell’UE – così come pro-
posto dalla delegazione italiana – nonché
l’assetto delle missioni civili promosse dal-
l’UE.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 23 aprile 2015.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
15.50 alle 16.
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Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e
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quadro per un’Unione dell’energia resiliente, corre-

data da una politica lungimirante in materia di
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L’audizione informale è stata svolta
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
presidente Francesco Paolo SISTO.

La seduta comincia alle 9.55.

Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente.

C. 342-957-1814-B, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 aprile 2015.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, preannuncia la presentazione di
una proposta di parere, precisando che
essa necessita di ulteriori approfondimenti
vista la complessità dei temi trattati, come
è emerso dalla relazione introduttiva,
svolta nella giornata di ieri.

Al fine di procedere a tali approfondi-
menti, dispone, quindi, una sospensione
della seduta.

La seduta, sospesa alle 10, è ripresa alle
12.05.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, presenta una proposta di parere
favorevole con tre osservazioni (vedi alle-
gato 1).

Sottolinea in particolare come la prima
osservazione si basi sull’opportunità di
richiamare la Commissione di merito ad
una più attenta valutazione, alla luce del
principio costituzionale di offensività del
reato, delle conseguenze del reato di pe-
ricolo colposo, disposto dal nuovo articolo
452-quinquies introdotto dal Senato, che
potrebbe determinare un’eccessiva antici-
pazione della soglia di punibilità.

Mentre la seconda osservazione af-
fronta una questione di carattere tecnico,
la terza è tesa a richiamare l’attenzione
della Commissione di merito sulla oppor-
tunità di contemplare, nella disciplina del
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ravvedimento operoso di cui al nuovo
articolo 452-decies, le ipotesi di ricorso a
riti alternativi.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI)
preannuncia che il suo gruppo non voterà
la proposta di parere del relatore in
quanto a suo avviso le osservazioni ivi
contemplate dovevano essere poste più
correttamente come condizioni, trattan-
dosi di temi inerenti alla legittimità costi-
tuzionale che investono quindi diretta-
mente la competenza e la responsabilità
della Commissione Affari costituzionali.

In particolare presenta problemi di
costituzionalità la definizione della con-
dotta di inquinamento ambientale; special-
mente il richiamo a una condotta « abu-
siva » appare eccessivamente generico e
contrario al principio di tassatività della
norma penale.

Chiara BRAGA (PD) rileva che nel
parere proposto dal relatore sussistono
due aspetti critici dei quali propone la
espunzione.

Il primo riguarda il terzo punto della
premessa concernente la eventuale re-
troattività delle norme. Ritiene infatti che
il testo approvato al Senato, anche rece-
pendo un’osservazione della 1o Commis-
sione Affari costituzionali di quel ramo del
Parlamento, sia sufficientemente chiaro in
proposito.

Dichiara la sua contrarietà alla prima
osservazione formulata dal relatore, con-
trassegnata con la lettera a). Osserva che
è già prevista nel testo una riduzione di
pena per i reati commessi per colpa co-
sciente. Sottolinea che ritenere un’ecces-
siva anticipazione della soglia di punibilità
il reato di pericolo colposo di inquina-
mento contraddice quella che è la effettiva
volontà del Senato sottesa alla norma in
questione.

Emanuele FIANO (PD), concordando
con le considerazioni critiche svolte dalla
deputata Braga in ordine all’osservazione
di cui alla lettera a) della proposta di
parere, rileva che già il vigente articolo

450 del codice penale, concernente i delitti
colposi di pericolo, richiede, ai fini della
punibilità, che la condotta abbia cagionato
un pericolo di danno.

Per tale ragione, ritiene che non sia
corretto prevedere, nel parere che la Com-
missione sta per approvare, un’osserva-
zione inerente al secondo comma dell’ar-
ticolo 452-quinquies in quanto, preve-
dendo un reato di pericolo colposo, par-
rebbe suscettibile di determinare
un’eccessiva anticipazione della soglia di
punibilità.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI),
convenendo con la deputata Braga sul
fatto che nel corso dell’iter del provvedi-
mento al Senato sono state apportate
modifiche migliorative riguardo alle defi-
nizioni, evidenzia tuttavia come permanga
l’indeterminatezza delle fattispecie incri-
minatrici, in contrasto con il fondamentale
principio di tassatività.

Osserva come tale questione problema-
tica abbia ricadute pratiche di assoluto
rilievo, creando incertezza per le imprese,
cui potrebbe essere contestata la commis-
sione di un delitto contro l’ambiente no-
nostante l’osservanza delle leggi e dei re-
golamenti vigenti in materia.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, replica ai deputati Braga e Fiano
ribadendo come, a suo avviso, sarebbe
opportuno mantenere l’osservazione di cui
alla lettera a) poiché, se la soglia di
punibilità viene anticipata eccessivamente,
si produce inevitabilmente una lesione al
principio di offensività.

Tuttavia, vista la prevalente contrarietà
manifestata nei confronti di tale osserva-
zione nel corso del dibattito, ritiene che
essa possa essere espunta dalla proposta di
parere.

Reputa, invece, necessario mantenere,
nelle premesse, la parte contestata dalla
deputata Braga, considerata l’insopprimi-
bile esigenza di specificare chiaramente,
nelle fattispecie incriminatrici introdotte
dal provvedimento in esame, che le con-
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dotte ivi contemplate sono punite solo se
poste in essere successivamente all’entrata
in vigore delle norme che le prevedono, in
ossequio al principio di irretroattività della
legge penale.

Alla luce delle considerazioni svolte
riformula, quindi, la proposta di parere
iniziale (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di

parere del presidente, come da ultimo
riformulata.

La seduta termina alle 12.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 23 aprile 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.25 alle 12.30.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente (C. 342-957-1814-B,
approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 342-957-1814-B, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato recante
« Disposizioni in materia di delitti contro
l’ambiente »;

osservato che i delitti contro l’am-
biente, disciplinati dal provvedimento in
esame, come modificati ed integrati nel
corso dell’esame al Senato, possono assu-
mere natura di reati permanenti in cui
l’offesa commessa dall’agente a un bene
giuridico tutelato dall’ordinamento giuri-
dico si protrae nel tempo per effetto di
una sua condotta persistente e volontaria;

considerato, per tale ragione, che
nelle fattispecie incriminatrici introdotte
dal provvedimento andrebbe specificato
con inequivocabile chiarezza che le con-
dotte ivi descritte sono punibili solo se
poste in essere successivamente all’entrata
in vigore delle norme in esame;

preso atto che nel testo approvato
dell’articolo 452-bis il Senato ha sostituito
al comma 1 il richiamo a condotte costi-
tuenti reato o illecito amministrativo, in
violazione di disposizioni legislative, rego-
lamentari o amministrative, con quello al
carattere abusivo della condotta;

ricordato che il riferimento al carat-
tere abusivo della condotta risulta già
utilizzato dal legislatore all’articolo 260
del codice dell’ambiente, che sanziona le
attività organizzate per il traffico illecito
di rifiuti, nonché in talune disposizioni del
codice penale; al riguardo, la giurispru-
denza di legittimità ha, inoltre, chiarito

che l’avverbio « abusivamente » « si riferi-
sce a tutte le attività non conformi ai
precisi dettati normativi svolte nel settore
della raccolta e smaltimento di rifiuti »
(cfr. Cassazione penale, Sezione III, 25-
11-2009, n. 8299);

evidenziata, peraltro, l’opportunità,
anche alla luce della particolare rilevanza
della nuova fattispecie di inquinamento
ambientale introdotta dall’articolo 452-bis
del codice penale – in ossequio ai principi
di tassatività e sufficiente determinatezza
delle fattispecie penali – di specificare
maggiormente se con il termine « abusiva-
mente » s’intenda fare riferimento alla
« violazione di disposizioni di legge, rego-
lamento o amministrative »;

evidenziata, riguardo al nuovo se-
condo comma dell’articolo 452-quinquies,
che introduce un reato di pericolo colposo,
l’esigenza di verificare se da tale previ-
sione non derivi un’eccessiva anticipazione
della soglia di punibilità, con violazione
del principio di offensività del reato;

rilevato che le disposizioni relative al
reato previsto dal nuovo articolo 452-
sexies, relativo al traffico ed abbandono
del materiale ad alta radioattività, andreb-
bero coordinate con l’articolo 3 della legge
n. 704 del 1982, che prevede un reato
parzialmente corrispondente, con sanzioni
più miti;

rilevato che la disciplina del ravve-
dimento operoso di cui al nuovo articolo
452-decies è stata modificata dal Senato
prevedendo, tra l’altro, che chi si adopera
per evitare che l’attività illecita sia portata
a conseguenze ulteriori o provvede alla
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messa in sicurezza, bonifica e, ove possi-
bile, al ripristino dello stato dei luoghi
beneficia di una diminuzione di pena dalla
metà a due terzi, fermo restando che le
citate attività riparatorie dei luoghi deb-
bano avvenire « concretamente » e, in re-
lazione alla tempistica, « prima che sia
dichiarata l’apertura del dibattimento di
primo grado »,

evidenziato che tale previsione non
contempla, tuttavia, le ipotesi nelle quali,
in ragione del ricorso a riti alternativi, non
sia formalmente prevista l’apertura del
dibattimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti, alla luce del principio
costituzionale di offensività del reato, il

nuovo articolo 452-quinquies, secondo
comma, del codice penale, che, preve-
dendo un reato di pericolo colposo, appare
suscettibile di determinare un’eccessiva
anticipazione della soglia di punibilità;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere il coordina-
mento tra il nuovo articolo 452-sexies del
codice penale e l’articolo 3 della legge
n. 704 del 1982, che prevedono due fatti-
specie di reato parzialmente coincidenti;

c) con riferimento alla disciplina del
ravvedimento operoso di cui al nuovo
articolo 452-decies, che individua, quale
limite temporale, la fase antecedente alla
dichiarazione dell’apertura del « dibatti-
mento di primo grado », è opportuno che
la Commissione contempli le ipotesi nelle
quali, in ragione del ricorso a riti alter-
nativi, non sia formalmente prevista
l’apertura del dibattimento.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente (C. 342-957-1814-B,
approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 342-957-1814-B, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato recante
« Disposizioni in materia di delitti contro
l’ambiente »;

osservato che i delitti contro l’am-
biente, disciplinati dal provvedimento in
esame, come modificati ed integrati nel
corso dell’esame al Senato, possono assu-
mere natura di reati permanenti in cui
l’offesa commessa dall’agente a un bene
giuridico tutelato dall’ordinamento giuri-
dico si protrae nel tempo per effetto di
una sua condotta persistente e volontaria;

considerato, per tale ragione, che
nelle fattispecie incriminatrici introdotte
dal provvedimento andrebbe specificato
con inequivocabile chiarezza che le con-
dotte ivi descritte sono punibili solo se
poste in essere successivamente all’entrata
in vigore delle norme in esame;

preso atto che, con riferimento al testo
dell’articolo 452-bis, il Senato ha sostituito
al comma 1 il richiamo a condotte costi-
tuenti reato o illecito amministrativo, in
violazione di disposizioni legislative, regola-
mentari o amministrative, con quello al ca-
rattere abusivo della condotta;

ricordato che il riferimento al carattere
abusivo della condotta risulta già utilizzato
dal legislatore all’articolo 260 del codice del-
l’ambiente, che sanziona le attività organiz-
zate per il traffico illecito di rifiuti, nonché in
talune disposizioni del codice penale; al ri-
guardo, la giurisprudenza di legittimità ha,
inoltre, chiarito che l’avverbio « abusiva-

mente » « si riferisce a tutte le attività non
conformi ai precisi dettati normativi svolte
nel settore della raccolta e smaltimento di
rifiuti » (cfr. Cassazione penale, Sezione III,
25-11-2009, n. 8299);

evidenziata, peraltro, l’opportunità,
anche alla luce della particolare rilevanza
della nuova fattispecie di inquinamento
ambientale introdotta dall’articolo 452-bis
del codice penale – in ossequio ai principi
di tassatività e sufficiente determinatezza
delle fattispecie penali – di specificare
maggiormente se con il termine « abusiva-
mente » s’intenda fare riferimento alla
« violazione di disposizioni di legge, rego-
lamento o amministrative »;

rilevato che le disposizioni relative al
reato previsto dal nuovo articolo 452-sexies,
relativo al traffico ed abbandono del mate-
riale ad alta radioattività, andrebbero coor-
dinate con l’articolo 3 della legge n. 704 del
1982, che prevede un reato parzialmente
corrispondente, con sanzioni più miti;

rilevato che la disciplina del ravve-
dimento operoso di cui al nuovo articolo
452-decies è stata modificata dal Senato
prevedendo, tra l’altro, che chi si adopera
per evitare che l’attività illecita sia portata
a conseguenze ulteriori o provvede alla
messa in sicurezza, bonifica e, ove possi-
bile, al ripristino dello stato dei luoghi
beneficia di una diminuzione di pena dalla
metà a due terzi, fermo restando che le
citate attività riparatorie dei luoghi deb-
bano avvenire « concretamente » e, in re-
lazione alla tempistica, « prima che sia
dichiarata l’apertura del dibattimento di
primo grado »;
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evidenziato che tale previsione non
contempla, tuttavia, le ipotesi nelle quali,
in ragione del ricorso a riti alternativi, non
sia formalmente prevista l’apertura del
dibattimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere il coordina-

mento tra il nuovo articolo 452-sexies del
codice penale e l’articolo 3 della legge
n. 704 del 1982, che prevedono due fatti-
specie di reato parzialmente coincidenti;

b) con riferimento alla disciplina del
ravvedimento operoso di cui al nuovo
articolo 452-decies, che individua, quale
limite temporale, la fase antecedente alla
dichiarazione dell’apertura del « dibatti-
mento di primo grado », è opportuno che
la Commissione contempli le ipotesi nelle
quali, in ragione del ricorso a riti alter-
nativi, non sia formalmente prevista
l’apertura del dibattimento.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. — Inter-
viene il viceministro della giustizia Enrico
Costa.

La seduta comincia alle 12.15.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica del Kazakhstan di cooperazione nel con-

trasto alla criminalità organizzata, al traffico illecito

di sostanze stupefacenti e psicotrope, di precursori

e sostanze chimiche impiegate per la loro produ-

zione, al terrorismo e ad altre forme di criminalità,

fatto a Roma il 5 novembre 2009.

C. 2676 Governo.

(Esame e conclusione – parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Giuditta PINI (PD), osserva che il di-
segno di legge di autorizzazione alla rati-
fica dell’Accordo fra Italia e Kazakhstan di
cooperazione nel contrasto alla criminalità
organizzata, al traffico illecito di sostanze
stupefacenti e psicotrope, di precursori e
sostanze chimiche impiegate per la loro
produzione, al terrorismo e ad altre forme
di criminalità, fatto a Roma il 5 novembre
2009, si compone di quattro articoli. Gli
articoli 1 e 2 contengono, rispettivamente,
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione dell’Accordo. L’articolo 3 reca
la norma di copertura finanziaria degli
oneri derivanti dall’Accordo. L’articolo 4,
infine, dispone l’entrata in vigore della
legge per il giorno successivo alla sua
pubblicazione in Gazzetta ufficiale. L’Ac-
cordo in oggetto, che si compone di 14
articoli, è stato siglato a Roma il 5 no-
vembre 2009 ed è finalizzato a prevenire,
contrastare e reprimere la criminalità or-
ganizzata e i reati ad essa connessi, in
particolare quelli relativi al traffico di
sostanze stupefacenti, immigrazione clan-
destina e terrorismo, in conformità alle
rispettive legislazioni nazionali e agli ac-
cordi internazionali riconosciuti dai due
Paesi. L’Accordo individua e definisce le
varie tipologie di reati connessi alla cri-
minalità organizzata come il traffico ille-
cito di sostanze stupefacenti e psicotrope,
i crimini riferibili ad attività economiche,
il terrorismo, il favoreggiamento dell’im-
migrazione clandestina, il traffico di esseri
umani, i reati contro la proprietà, la
falsificazione di documenti, la fabbrica-
zione e la diffusione di denaro e di altri
mezzi di pagamento falsi, il traffico di
armi e di sostanze nucleari e radioattive,
il traffico illecito di opere d’arte, i reati
ambientali e quelli informatici (articolo 2).

Gli organismi competenti al contrasto
delle varie tipologie di reati previsti nel-
l’Accordo sono, per l’Italia, il Ministero
dell’interno – Dipartimento della pubblica
sicurezza e, per la Parte kazaka, il Mini-
stero degli affari interni e gli altri orga-
nismi preposti alla sicurezza, agli affari
internazionali e alla prevenzione dei cri-
mini economici (articolo 3). La coopera-
zione tra i due Paesi avviene, secondo

l’articolo 4, attraverso uno scambio siste-
matico di informazioni, atti normativi,
esperienze e tecnologie di lavoro, nonché
attraverso il costante e reciproco aggior-
namento sulle attuali minacce della cri-
minalità. L’Accordo prevede: lo scambio di
esperti e la programmazione, nei due
Paesi, di corsi di aggiornamento comuni in
specifiche tecniche investigative e opera-
tive; lo scambio di atti legislativi e di
strumenti normativi, di pubblicazioni
scientifiche, professionali e formative sulla
lotta contro la criminalità organizzata e di
informazioni sui mezzi tecnici di difesa
impiegati in operazioni speciali; lo scam-
bio di esperienze e di conoscenze tecniche
relative alla sicurezza delle reti di comu-
nicazione telematica e alla sicurezza dei
trasporti aerei, marittimi e ferroviari, an-
che allo scopo di migliorare gli standard di
sicurezza adottati negli aeroporti, nei porti
marittimi e nelle stazioni ferroviarie, per
la prevenzione di atti terroristici e per la
cooperazione nell’espletamento di ispe-
zioni operative. L’articolo 5 detta disposi-
zioni in materia di collaborazione nella
lotta al traffico illecito di sostanze stupe-
facenti, psicotrope e di precursori; per la
definizione di tali sostanze la norma si
riferisce esplicitamente alle vigenti Con-
venzioni Onu in materia. Le Parti si im-
pegnano ad adottare misure comuni per la
lotta contro il traffico illegale di sostanze
stupefacenti e psicotrope, di precursori e
relativi nuovi tipi, ricorrendo, ove previsto
dalla legislazione nazionale delle Parti,
alla tecnica delle « consegne controllate » e
delle « attività sotto copertura ». L’articolo
6 individua le modalità di azione del
contrasto al terrorismo, che consistono
nello scambio di informazioni, in partico-
lare su atti terroristici pianificati e com-
piuti, sui relativi preparativi, sulle forme e
sui metodi del loro compimento, sui
gruppi terroristici nonché sulle persone
che, nel territorio dello Stato dell’altra
Parte, pianificano, compiono o hanno
compiuto reati contro gli interessi dello
stesso Lo scambio deve avvenire esclusi-
vamente fra le unità antiterrorismo dei
competenti organi delle Parti, e riguarda le
persone sospettate di appartenere a orga-
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nizzazioni estremiste limitatamente a casi
concreti, qualora sussista la necessità di
contrastare gli atti terroristici o di preve-
nire i reati, che si connotano per la
potenziale minaccia alla sicurezza nazio-
nale e pubblica. Ai fini della lotta contro
l’immigrazione clandestina, l’articolo 7
stabilisce che lo scambio di informazioni
abbia per oggetto: fatti relativi all’attra-
versamento clandestino dei confini delle
Parti, al possesso di falsa documentazione
ed alle organizzazioni criminali coinvolte.
L’articolo 8 impegna le parti al rafforza-
mento e al potenziamento della collabo-
razione nelle materie dell’Accordo. L’arti-
colo 9 prevede adeguata tutela per le
informazioni e i dati sensibili, che po-
tranno essere scambiati esclusivamente
per gli scopi dell’Accordo, conformemente
al diritto interno di ciascuna Parte. La
ritrasmissione dei dati a terzi deve essere
autorizzata dalla parte che li origina. L’ar-
ticolo 10 disciplina le condizioni che pos-
sono determinarne il rifiuto delle richieste
di assistenza, qualora esse siano suscetti-
bili di compromettere la sovranità e la
sicurezza della Parte richiesta o altri in-
teressi statuali di primaria importanza o
siano contro le rispettive legislazioni na-
zionali. L’articolo 11 disciplina la riparti-
zione delle spese derivanti dall’attuazione
dell’Accordo. L’articolo 12 prescrive che le
controversie sull’interpretazione o sull’ap-
plicazione dell’Accordo siano risolte dalle
Parti mediante negoziazione e consulta-
zioni, mentre l’articolo 13 indica le mo-
dalità che le Parti dovranno seguire per
apportare emendamenti e integrazioni al
testo. L’articolo 14, infine, nell’individuare
la data di entrata in vigore dell’Accordo in
quella di ricevimento dell’ultima notifica
scritta di avvenuto espletamento delle pro-
cedure interne di ratifica, conferisce du-
rata indeterminata all’Accordo stesso, che
resterà pertanto in vigore fino a quando
una delle Parti si avvalga della facoltà di
notificare per iscritto all’altra Parte, at-
traverso i canali diplomatici e con un
anticipo di sei mesi, la propria volontà di
porvi fine.

Propone di esprimere parere favore-
vole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione del Trattato in materia di

assistenza giudiziaria penale tra il Governo della

Repubblica italiana e il Governo degli Stati uniti

messicani, fatto a Roma il 28 luglio 2011.

C. 2754 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuditta PINI (PD), osserva che il di-
segno di legge di autorizzazione alla rati-
fica del Trattato italo-messicano di assi-
stenza giudiziaria penale del 28 luglio
2011 – approvato dal Senato il 26 novem-
bre scorso – si compone di quattro arti-
coli: i primi due articoli contengono come
di consueto rispettivamente l’autorizza-
zione alla ratifica del Trattato e l’ordine di
esecuzione dello stesso. L’articolo 3 reca la
copertura degli oneri finanziari che l’at-
tuazione del Trattato comporta. L’articolo
4 prevede l’entrata in vigore della legge di
autorizzazione alla ratifica il giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale. Il Trattato si compone
di un breve preambolo e di 25 articoli. La
relazione si soffermerà su alcune disposi-
zioni. L’articolo 1 riguarda l’impegno delle
Parti contraenti a prestarsi assistenza giu-
diziaria per l’accertamento e il persegui-
mento dei reati, in conformità alle rispet-
tive legislazioni nazionali. L’assistenza
prevista comprende in particolare l’assun-
zione di testimonianze e di interrogatori;
l’esecuzione di ispezioni, di esami di luoghi
e persone, di perquisizioni e di accerta-
menti documentali; il sequestro la confisca
dei proventi, prodotti e cose pertinenti al
reato; la trasmissione di sentenze e certi-
ficati penali, nonché di informazioni
estratte dagli archivi giudiziari; la cita-
zione di testimoni, parti offese, persone
sottoposte a procedimento penale, periti,
perché compaiono volontariamente in-
nanzi all’autorità competente dello Stato
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richiedente. Di estrema importanza la pre-
visione del comma 3, per il quale l’assi-
stenza prevista non comprende l’esecu-
zione di ordini restrittivi della libertà
personale né l’esecuzione di pene o misure
coercitive. In base all’articolo 2, qualora la
richiesta di assistenza si riferisca all’ese-
cuzione di perquisizioni, sequestri, o altri
atti incidenti su diritti fondamentali delle
persone o invasivi di luoghi e cose, l’assi-
stenza viene prestata solo se il fatto per
cui si procede figura quale reato anche
nella legislazione nazionale dello Stato
richiesto. L’articolo 3 riguarda i casi di
diniego o rinvio della richiesta di assi-
stenza giudiziaria, prevedendo numerose
fattispecie: anzitutto, l’assistenza non sarà
concessa se il reato per il quale è proposta
è considerato dalla legislazione dello Stato
richiesto reato politico o connesso a reato
politico – resta fermo comunque che né
gli attentati alla vita o alla libertà dei
vertici politici di uno Stato né i reati di
terrorismo saranno considerati di natura
politica. L’assistenza non verrà poi con-
cessa se vi sia nella richiesta un fumus
persecutionis con motivazioni di razza,
sesso, religione, condizione sociale, nazio-
nalità, opinioni politiche. Ulteriori motivi
di diniego della richiesta di assistenza
riguarderanno la possibilità di erogazione,
da parte dello Stato richiedente, di una
pena vietata dalla legge dello Stato richie-
sto; la circostanza che la persona interes-
sata sia stata già definitivamente giudicata
dalle Autorità competenti dello Stato ri-
chiesto; l’eventualità che il reato in oggetto
costituisca un mero reato militare secondo
la legge dello Stato richiesto; il timore che
la concessione dell’assistenza possa com-
promettere la sovranità, la sicurezza na-
zionale, l’ordine pubblico o altri interessi
essenziali dello Stato richiesto; la circo-
stanza che la persona interessata sia sot-
toposta a indagine o a procedimento pe-
nale anche dalle Autorità dello Stato ri-
chiesto. È comunque stabilito che prima di
rifiutare una richiesta di assistenza o di
rinviarne l’esecuzione lo Stato richiesto
può porre per essa determinate condizioni,
che lo Stato richiedente a sua volta ha
facoltà di accettare e obbligo di rispettare

(in caso di concessione dell’assistenza).
Infine, ma non norma di secondaria im-
portanza, si prevede che il segreto banca-
rio o tributario non può essere utilizzato
come argomento per rifiutare l’assistenza
giudiziaria ai fini del Trattato in esame. Di
simile tenore è l’articolo 6 che riguarda la
riservatezza e i limiti nell’impiego delle
informazioni, e prevede da parte dello
Stato richiedente l’impegno a non utiliz-
zare informazioni, atti o documenti otte-
nuti nell’esecuzione del Trattato in esame
per finalità diverse da quelle specificate,
salvo consenso dello Stato richiesto a di-
versa utilizzazione. Norma rilevante è l’ar-
ticolo 9 che riguarda perquisizioni, seque-
stri e confische, e prevede in particolare
che una volta rintracciati i proventi del
reato o le cose pertinenti al reato lo Stato
richiesto, su domanda dello Stato richie-
dente, adotta le misure previste nella sua
legislazione allo scopo di congelare, seque-
strare e confiscare detti proventi o cose
collegati al reato, che, su domanda dello
Stato richiedente, verranno trasferiti in
tutto o in parte, alle condizioni concordate
tra le due Parti contraenti. Verranno ri-
spettati i diritti dello Stato richiesto o dei
terzi eventualmente costituiti sui proventi
reato e le cose ad esso pertinenti. Gli
articoli 10 e 11 riguardano rispettivamente
la comparizione di persone nel territorio
dello Stato richiesto e nel territorio dello
Stato richiedente: in particolare, in questa
seconda eventualità, la persona non subirà
misure coercitive o sanzioni nel caso in cui
non comparisse dinanzi all’autorità com-
petente; non sarà processata, detenuta o
sottoposta a qualsiasi altra restrizione
della libertà personale per fatti delittuosi
commessi precedentemente alla sua par-
tenza dal territorio dello Stato richiesto;
non sarà obbligata a rendere dichiarazioni
in altri procedimenti diversi da quello cui
si riferisce la domanda di assistenza giu-
diziaria. Di tali garanzie la persona inte-
ressata verrà informata dallo Stato richie-
sto nella citazione che precede il trasfe-
rimento. È infine previsto che lo Stato
richiesto non può applicare sanzioni né
adottare alcuna misura coercitiva nei con-
fronti della persona che non compaia in
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ottemperanza alla citazione. L’articolo 12
riguarda la comparizione mediante video-
conferenza, che può riguardare una per-
sona in qualità di testimone o perito, ma
può essere altresì richiesta per l’interro-
gatorio di persone sottoposte a procedi-
mento penale in conformità alla legisla-
zione dello Stato richiesto. Gli articoli
14-18 riguardano la protezione delle per-
sone citate o trasferite alla Parte richie-
dente, le informazioni sui procedimenti
penali e sulle rispettive legislazioni, la
trasmissione di sentenze e certificati pe-
nali e la formulazione delle domande di
assistenza: in particolare è previsto che
l’assistenza viene fornita su domanda
scritta dello Stato richiedente, ma lo Stato
richiesto dà corso immediatamente all’ese-
cuzione della domanda di assistenza ap-
pena ricevuta la medesima anche per via
telematica – fermo restando che lo Stato
richiedente verrà informato degli esiti del-
l’esecuzione della domanda di assistenza
solo dopo che lo Stato richiesto avrà
ricevuto l’originale della domanda stessa.
Gli articoli 22 e 23 contengono clausole di
salvaguardia di disposizioni più favorevoli
rispetto a quelle del Trattato in esame
contenute in altri strumenti internazionali
vigenti per le due Parti contraenti o nelle
rispettive legislazioni interne; nonché di
altre forme di cooperazione e assistenza
giudiziaria che le Parti decidano di accor-
darsi in virtù di specifiche intese o di
pratiche condivise.

Propone di esprimere parere favore-
vole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione del Trattato di estradizione

tra il Governo della Repubblica italiana ed il Go-

verno degli Stati uniti messicani, fatto a Roma il 28

luglio 2011.

C. 2755 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuditta PINI (PD), osserva che il di-
segno di legge di autorizzazione alla rati-
fica del Trattato di estradizione italo-
messicano del 28 luglio 2011 – approvato
dal Senato il 26 novembre scorso – si
compone di quattro articoli: i primi due
articoli contengono come di consueto ri-
spettivamente l’autorizzazione alla ratifica
del Trattato e l’ordine di esecuzione dello
stesso. L’articolo 3 reca la copertura degli
oneri finanziari che l’attuazione del Trat-
tato comporta. L’articolo 4 prevede l’en-
trata in vigore della legge di autorizza-
zione alla ratifica il giorno successivo a
quello della pubblicazione in Gazzetta Uf-
ficiale. Il Trattato di estradizione tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo degli Stati Uniti messicani, come
emerge dal preambolo al Trattato mede-
simo, è finalizzato a sostituire mediante
abrogazione il Trattato per l’estradizione
di delinquenti sottoscritto dall’Italia e dal
Messico nel maggio 1899, le cui disposi-
zioni risultano ormai in più punti obsolete.
Il Trattato si compone di 23 articoli:
l’articolo 1 concerne l’obbligo di estradare,
e prevede che ciascuna delle Parti si
obbliga a consegnare, attenendosi alle
norme e condizioni stabilite nel presente
Trattato e su domanda dell’altra Parte
contraente, le persone – presenti sul pro-
prio territorio – ricercate dalle autorità
giudiziarie dello Stato richiedente per
avervi commesso un reato o per l’esecu-
zione di una pena privativa della libertà.
In base all’articolo 2 (reati suscettibili di
dar luogo a estradizione) l’estradizione
viene concessa per fatti che secondo la
legge di ambedue le Parti costituiscano
reati punibili con una pena privativa della
libertà, la cui durata minima sia almeno di
un anno; ovvero per rendere possibile
l’esecuzione di una condanna definitiva
che comporti una pena residua di almeno
sei mesi al momento della presentazione
della domanda. In materia di tributi ed
imposte, dogane e cambi, l’estradizione
non può essere negata per il motivo che la
legge della Parte richiesta non prevede la
stessa disciplina in materia di tributi e
imposte, di dogane e cambi della legge
della Parte richiedente.
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L’articolo 3 riguarda i casi di diniego
obbligatorio della richiesta di estradizione,
prevedendo numerose fattispecie: anzi-
tutto, l’estradizione non sarà concessa se il
reato per il quale è proposta è considerato
dalla legislazione dello Stato richiesto
reato politico o connesso a reato politico
– resta fermo comunque che né gli atten-
tati alla vita o alla libertà dei vertici
politici di uno Stato né i reati di terrori-
smo saranno considerati di natura poli-
tica. L’estradizione non verrà poi concessa
se vi sia nella richiesta un fumus perse-
cutionis con motivazioni di razza, sesso,
religione, condizione sociale, nazionalità,
opinioni politiche. Ulteriori motivi di di-
niego della richiesta di estradizione riguar-
deranno la possibilità di erogazione, da
parte dello Stato richiedente, di una pena
vietata dalla legge dello Stato richiesto; la
possibilità che una volta estradata la per-
sona interessata sia sottoposta nel territo-
rio dello Stato richiedente ad un proce-
dimento che la privi dei diritti minimi di
difesa, ovvero a trattamenti crudeli, inu-
mani o degradanti; la circostanza che la
persona interessata sia stata già definiti-
vamente giudicata dalle Autorità compe-
tenti dello Stato richiesto; la possibilità
che il reato per il quale si richiede l’estra-
dizione risulti già prescritto o estinto in
base alla legislazione dello Stato richiesto;
l’eventualità che il reato in oggetto costi-
tuisca un mero reato militare secondo la
legge dello Stato richiesto; la circostanza
che la persona interessata abbia già otte-
nuto asilo politico nel territorio dello Stato
richiesto; il timore che la concessione
dell’estradizione possa compromettere la
sovranità, la sicurezza nazionale, l’ordine
pubblico o altri interessi essenziali dello
Stato richiesto. Vi sono poi casi di rifiuto
facoltativo della concessione dell’estradi-
zione (articolo 4). L’articolo 5 concerne il
diritto di rifiutare l’estradizione di propri
cittadini da parte dello Stato richiesto, il
quale tuttavia sottoporrà allora il caso alle
proprie Autorità competenti per l’instau-
razione di un procedimento penale, infor-

mando lo Stato richiedente degli esiti di
tale procedimento. A tale proposito l’arti-
colo 6 individua le Autorità centrali inca-
ricate delle comunicazioni concernenti le
richieste di estradizione, che sono il Mi-
nistero della giustizia per l’Italia e il
Ministero degli affari esteri per il Messico.

L’articolo 10, riguarda il cosiddetto
principio di specialità. In base all’articolo
12 lo Stato richiedente può domandare in
casi di urgenza l’arresto provvisorio della
persona interessata. L’articolo 13 concerne
poi le richieste di estradizione avanzate da
più Stati per la stessa persona, per un
medesimo reato o per reati diversi, e
stabilisce alcuni criteri in base ai quali lo
Stato richiesto valuta la priorità dell’estra-
dizione. L’articolo 14 riguarda la consegna
della persona dopo la concessione del-
l’estradizione. L’articolo 15 riguarda i casi
di consegna differita o temporanea. Ai
sensi dell’articolo 16 si potrà dar luogo a
una procedura semplificata di estradi-
zione, con il consenso della persona inte-
ressata, sulla base della mera domanda di
arresto provvisorio: sono previste detta-
gliate garanzie di informazione e di assi-
stenza giudiziaria alla persona interessata
all’atto di accordare il proprio consenso
alla procedura semplificata di estradi-
zione. L’articolo 17 prevede, contestual-
mente all’estradizione, la consegna di cose
rinvenute nel territorio dello Stato richie-
sto e nella disponibilità della persona
interessata. L’articolo 20 riguarda le in-
formazioni che lo Stato richiedente, a
domanda dello Stato richiesto, fornisce
sullo svolgimento e l’esito del procedi-
mento, sull’esecuzione della condanna e
sull’eventuale estradizione della persona
interessata ad uno Stato terzo.

Propone di esprimere parere favore-
vole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 12.25.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 23 aprile 2015 — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. — Inter-
viene il viceministro della giustizia Enrico
Costa.

La seduta comincia alle 12.25.

Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica

amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di

falso in bilancio.

C. 3008, approvata dal Senato, C. 1194 Colletti, C.

2165 Ferranti, C. 2771 Dorina Bianchi, C. 2777

Formisano, C. 330 Ferranti, C. 675 Realacci, C. 1205

Colletti, C. 1871 Civati, C. 2164 Ferranti e C. 2774

Dorina Bianchi.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge C. 330 Ferranti, C.
675 Realacci, C. 1205 Colletti, C. 1871
Civati, C. 2164 Ferranti e C. 2774 Dorina
Bianchi).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 22 aprile 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, co-
munica che alle proposte di legge in esame
sono abbinate le proposte di legge C. 330
Ferranti, C. 675 Realacci, C. 1205 Colletti,
C. 1871 Civati, C. 2164 Ferranti e C. 2774
Dorina Bianchi, vertenti su materia iden-
tica a quella oggetto delle proposte già
abbinate. Nessuno chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Misure per favorire l’emersione alla legalità e la

tutela dei lavoratori delle aziende sequestrate e

confiscate alla criminalità organizzata.

C. 1138 d’iniziativa popolare, C. 1039 Gadda, C. 1189

Garavini, C. 2580 Vecchio, C. 2786 Bindi e C. 2737

Bindi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 1o aprile 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che il termine per la presentazione
di ulteriori emendamenti, già fissato alle
ore 12 di lunedì 27 aprile, è prorogato alle
ore 15 di giovedì 30 aprile.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 23 aprile 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.30 alle 12.50.

SEDE REFERENTE

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 15.30.

Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente.

C. 342-957-1814-B, approvata dalla Camera e mo-

dificata dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 aprile 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la Commissioni Affari costitu-
zionali e la Commissione Lavoro hanno
espresso parere favorevole sul testo in
esame, iscritto nel calendario dell’Assem-
blea a partire da lunedì 27 aprile pros-
simo.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, onorevole Alfredo
Bazoli, di riferire in senso favorevole al-
l’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.
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Donatella FERRANTI, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 15.40.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non è sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184,
sul diritto alla continuità affettiva dei bam-
bini e delle bambine in affido familiare.
C. 2957 approvata dal Senato, C. 2040
Santerini, C. 350 Pes e C. 3019 Marzano.

Disposizioni in materia di contrasto e re-
pressione dei crimini di genocidio, crimini
contro l’umanità e crimini di guerra e
modifica all’articolo 414 del codice penale.
C. 2874, approvata dal Senato.
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V COMMISSIONE PERMANENTE

(Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 123-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle
disposizioni vigenti. C. 2994 Governo (Esame per la verifica del contenuto proprio del
disegno di legge e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44

Delega al Governo recante disposizioni per l’efficienza del processo civile. C. 2953 Governo
(Esame per la verifica del contenuto proprio del disegno di legge e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea – Legge europea 2014. C. 2977 Governo.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea relativa all’anno 2013.
Doc. LXXXVII, n. 2 (Parere alla XIV Commissione) (Seguito dell’esame congiunto e
conclusione – Relazione favorevole sul disegno di legge C. 2977 – Nulla osta sul Doc.
LXXXVII, n. 2) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 123-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. — Interviene
la sottosegretaria di Stato per le riforme
costituzionali e i rapporti con il Parlamento
Maria Teresa Amici.

La seduta comincia alle 15.20.

Variazione nella composizione della Commissione.

Francesco BOCCIA, presidente, comu-
nica che entra a far parte della Commis-
sione l’onorevole Alessio Tacconi, cui
porge i migliori auguri di buon lavoro.

Riforma del sistema nazionale di istruzione e for-

mazione e delega per il riordino delle disposizioni

vigenti.

C. 2994 Governo.

(Esame per la verifica del contenuto pro-
prio del disegno di legge e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che la Commissione è oggi convocata, ai
sensi dell’articolo 123-bis, comma 1, del
Regolamento, per l’espressione del parere
alla Presidenza della Camera sul disegno
di legge n. 2994, recante Riforma del si-
stema nazionale di istruzione e forma-
zione e delega per il riordino delle dispo-
sizioni vigenti.
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Ricorda che, ai sensi dell’articolo 123-
bis, comma 1, del Regolamento, il parere
che la Commissione bilancio è chiamata
ad esprimere alla Presidente della Camera
ha la finalità di accertare se il provvedi-
mento collegato non rechi disposizioni
estranee al suo oggetto, così come definito
dalla legislazione vigente in materia di
bilancio e di contabilità dello Stato, non-
ché dalla risoluzione di approvazione del
Documento di economia e finanza (o della
relativa Nota di aggiornamento). Ricorda
altresì come i limiti di contenuto e la
prescritta conformità alle indicazioni con-
tenute nella risoluzione parlamentare pre-
visti per i disegni di legge collegati siano
volti a consentire che tali provvedimenti
siano esaminati in modo approfondito, ma
in tempi relativamente brevi, dalle com-
petenti Commissioni di settore.

Con riferimento a quanto previsto dal-
l’articolo 123-bis, comma 1, del Regola-
mento, segnala che con l’entrata in vigore
della nuova legge di contabilità e finanza
pubblica è stata parzialmente innovata,
rispetto alla legge n. 468 del 1978, la
disciplina relativa al contenuto proprio dei
disegni di legge collegati alla manovra
finanziaria. In particolare, l’articolo 10,
comma 6, della legge n. 196 del 2009
dispone che in allegato al Documento di
economia e finanza (DEF) siano indicati
gli eventuali disegni di legge collegati alla
manovra di finanza pubblica, ciascuno dei
quali reca disposizioni omogenee per ma-
teria, tenendo conto delle competenze
delle amministrazioni, e concorre al rag-
giungimento degli obiettivi programmatici
fissati dal DEF, con esclusione di quelli
relativi alla fissazione dei saldi, nonché
all’attuazione del Programma nazionale di
riforma, anche attraverso interventi di
carattere ordinamentale, organizzatorio
ovvero di rilancio e sviluppo dell’econo-
mia.

In tale quadro, segnala che il DEF 2015
(Doc. LVII, n. 3 e Allegati) indica espres-
samente tra i « collegati » alla manovra di
finanza pubblica il provvedimento in og-
getto, recante « Riforma del sistema na-
zionale di istruzione e formazione e delega
per il riordino delle disposizioni legislative

vigenti » (C. 2994), e che tale indicazione è
stata confermata nella risoluzione appro-
vata nella seduta odierna dell’Assemblea.

In proposito, segnala che il disegno di
legge in esame si compone di 24 articoli e
reca, tra l’altro, una serie di misure in
tema di autonomia scolastica, valorizza-
zione dell’offerta formativa, formazione
del corpo docente, determinazione degli
organici di personale e piano straordinario
delle assunzioni, innovazione digitale
presso le istituzioni scolastiche ed edilizia
scolastica, nonché una delega al Governo
per il riordino, l’adeguamento e la sem-
plificazione delle disposizioni legislative in
materia di istruzione.

Per quanto riguarda il concorso agli
obiettivi programmatici, rappresenta che il
DEF 2015 assegna al ridisegno complessivo
del sistema dell’istruzione un ruolo cen-
trale nel quadro delle riforme strutturali
proposte, ciò anche al fine di accrescere
significativamente la qualità del capitale
umano del Paese. Da questo punto di vista,
rileva che il provvedimento in oggetto –
essendo volto a garantire la massima fles-
sibilità, diversificazione, efficienza ed effi-
cacia del sistema scolastico attraverso un
uso ottimale delle risorse e delle strutture
e all’introduzione di tecnologie innovative
in raccordo con le esigenze del territorio,
con ricadute positive sulla qualità della
vita dei cittadini e sulla competitività del
tessuto produttivo – concorre al consegui-
mento degli obiettivi programmatici.

Sotto il profilo dell’omogeneità del con-
tenuto, rileva che le disposizioni del dise-
gno di legge, conformemente a quanto
indicato nel titolo e nella relazione illu-
strativa ad esso allegata, sono riferibili alla
disciplina relativa alla riforma del sistema
nazionale di istruzione e formazione e
risultano pertanto, nel loro complesso, di
competenza del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

Tutto ciò considerato, ritiene che le
disposizioni del disegno di legge risultino
riconducibili alle materie individuate dalla
risoluzione parlamentare di approvazione
del DEF 2015, posto che quest’ultima in-
dividua tra i provvedimenti collegati il
citato disegno di legge, e che lo stesso non
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reca disposizioni estranee al suo oggetto,
così come definito dalla legislazione vi-
gente in materia di bilancio e di contabi-
lità dello Stato.

Nessuno chiedendo di intervenire, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato il disegno di legge recante
“Riforma del sistema nazionale di istru-
zione e formazione e delega per il riordino
delle disposizioni legislative vigenti” (C.
2994);

rilevato che l’articolo 10, comma 6,
della legge n. 196 del 2009 dispone che in
allegato al DEF sono indicati i disegni di
legge collegati alla manovra di finanza
pubblica, ciascuno dei quali reca disposi-
zioni omogenee per materia, tenendo
conto delle competenze delle amministra-
zioni, e concorre al raggiungimento degli
obiettivi programmatici fissati dal DEF,
con esclusione di quelli relativi alla fissa-
zione dei saldi, nonché all’attuazione del
Programma nazionale di riforma, anche
attraverso interventi di carattere ordina-
mentale, organizzatorio ovvero di rilancio
e sviluppo dell’economia;

preso atto dei contenuti della risolu-
zione con la quale la Camera ha approvato
il Documento di economia e finanza (DEF)
2015, in ordine ai provvedimenti da rite-
nere collegati alla manovra di finanza
pubblica;

considerato che le disposizioni del
disegno di legge in oggetto, conformemente
a quanto indicato nel titolo del provvedi-
mento e nella relazione illustrativa, sono
riferibili alla disciplina relativa alla ri-
forma del sistema nazionale di istruzione
e formazione e possono, pertanto, ricon-
dursi prevalentemente alle competenze del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca;

osservato che le disposizioni del
provvedimento medesimo, pur presen-
tando in molti casi carattere ordinamen-

tale e organizzatorio, sono volte a garan-
tire la massima flessibilità, diversifica-
zione, efficienza ed efficacia del sistema
scolastico attraverso un uso ottimale delle
risorse e delle strutture e all’introduzione
di tecnologie innovative in raccordo con le
esigenze del territorio, con ricadute posi-
tive sulla qualità della vita dei cittadini e
sulla competitività del tessuto produttivo,
e, pertanto, sono suscettibili di concorrere
al conseguimento degli obiettivi program-
matici;

considerato che le disposizioni del
disegno di legge sono riconducibili ai temi
individuati dalla risoluzione parlamentare
di approvazione del DEF 2015, posto che
quest’ultima conferma quanto previsto dal
medesimo DEF, che individua tra i prov-
vedimenti collegati il citato disegno di
legge;

RITIENE

che il contenuto del disegno di legge
C. 2994, recante “Riforma del sistema
nazionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni
legislative vigenti”:

a) sia riconducibile alle materie in-
dividuate dalla risoluzione parlamentare
di approvazione del DEF 2015, posto che
quest’ultima conferma quanto previsto dal
medesimo DEF, che individua tra i prov-
vedimenti collegati il citato disegno di
legge;

b) non rechi disposizioni estranee al
suo oggetto, così come definito dalla legi-
slazione vigente in materia di bilancio e di
contabilità dello Stato ».

La Commissione approva la proposta di
parere del presidente.

Delega al Governo recante disposizioni per l’effi-

cienza del processo civile.

C. 2953 Governo.

(Esame per la verifica del contenuto pro-
prio del disegno di legge e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che la Commissione è oggi convocata,
altresì, ai sensi dell’articolo 123-bis,
comma 1, del Regolamento, per l’espres-
sione del parere alla Presidenza della
Camera sul disegno di legge n. 2953, con-
cernente « Delega al Governo recante di-
sposizioni per l’efficienza del processo ci-
vile ».

Richiamando le considerazioni prelimi-
nari svolte in relazione al precedente
punto all’ordine del giorno, ricorda che il
DEF 2015 (Doc. LVII, n. 3 e Allegati)
indica espressamente tra i « collegati » alla
manovra di finanza pubblica il provvedi-
mento in oggetto, recante « Delega al Go-
verno recante disposizioni per l’efficienza
del processo civile », e che tale indicazione
è stata confermata dalla risoluzione ap-
provata nella seduta odierna dell’Assem-
blea.

Segnala che il disegno di legge in esame
si compone di un unico articolo, che
delega il Governo all’emanazione di uno o
più decreti legislativi aventi ad oggetto
l’integrazione della disciplina del tribunale
delle imprese, l’istituzione del tribunale
della famiglia e della persona, nonché il
riassetto formale e sostanziale del codice
di procedura civile e della correlata legi-
slazione speciale.

Per quanto riguarda il concorso agli
obiettivi programmatici, ricorda che il
DEF 2015 evidenzia il ruolo della giustizia,
nel quadro delle riforme strutturali pro-
poste, per gli effetti positivi che consegui-
rebbero a una riduzione dei margini di
incertezza dell’assetto giuridico, da at-
tuare, tra l’altro, attraverso una revisione
degli strumenti, quali il processo civile,
necessari per assicurare un’efficace tutela
dei diritti. Sotto tale aspetto rileva che il
provvedimento, delegando il Governo ad
intervenire sulla disciplina relativa al pro-
cesso civile con la finalità di migliorare
l’efficienza e la qualità della giustizia ci-
vile, rafforzare le garanzie dei diritti della
persona e assicurare maggiore speditezza
del processo, anche in chiave di spinta
economica, concorre al conseguimento de-
gli obiettivi programmatici.

Sotto il profilo dell’omogeneità del con-
tenuto, rileva che le disposizioni del dise-
gno di legge, essendo volte in particolare
all’ampliamento delle competenze delle
esistenti sezioni specializzate in materia di
impresa, all’istituzione di sezioni specia-
lizzate per la famiglia e la persona presso
i tribunali ordinari e alla semplificazione,
speditezza e razionalizzazione del pro-
cesso civile, con riferimento al processo di
cognizione di primo grado, al giudizio di
appello e di cassazione, all’esecuzione for-
zata e ai procedimenti speciali, risultano
complessivamente di competenza del Mi-
nistro della giustizia.

Tutto ciò considerato, ritiene che le
disposizioni del disegno di legge risultino
riconducibili alle materie individuate dalla
risoluzione parlamentare di approvazione
del DEF 2015, posto che quest’ultima in-
dividua tra i provvedimenti collegati il
citato disegno di legge e che lo stesso non
reca disposizioni estranee al suo oggetto,
così come definito dalla legislazione vi-
gente in materia di bilancio e di contabi-
lità dello Stato.

Nessuno chiedendo di intervenire, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato il disegno di legge concer-
nente “Delega al Governo recante dispo-
sizioni per l’efficienza del processo civile”
(C. 2953);

rilevato che l’articolo 10, comma 6,
della legge n. 196 del 2009 dispone che in
allegato al DEF sono indicati i disegni di
legge collegati alla manovra di finanza
pubblica, ciascuno dei quali reca disposi-
zioni omogenee per materia, tenendo
conto delle competenze delle amministra-
zioni, e concorre al raggiungimento degli
obiettivi programmatici fissati dal DEF,
con esclusione di quelli relativi alla fissa-
zione dei saldi, nonché all’attuazione del
Programma nazionale di riforma, anche
attraverso interventi di carattere ordina-
mentale, organizzatorio ovvero di rilancio
e sviluppo dell’economia;
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preso atto delle indicazioni contenute
nella risoluzione con la quale la Camera
ha approvato il Documento di economia e
finanza (DEF) 2015, in ordine ai provve-
dimenti da ritenere collegati alla manovra
di finanza pubblica;

considerato che le disposizioni del
disegno di legge in oggetto – conforme-
mente a quanto indicato nel titolo del
provvedimento e nella relazione illustra-
tiva –, recando deleghe al Governo per
l’emanazione di decreti legislativi aventi ad
oggetto l’integrazione della disciplina del
tribunale delle imprese, l’istituzione del
tribunale della famiglia e della persona,
nonché il riassetto formale e sostanziale
del codice di procedura civile e della
correlata legislazione speciale in funzione
degli obiettivi di semplificazione, spedi-
tezza e razionalizzazione del processo ci-
vile, sono riferibili alla disciplina relativa
all’efficienza del processo civile e possono,
pertanto, ricondursi complessivamente alle
competenze del Ministro della giustizia;

osservato che le disposizioni del
provvedimento medesimo, essendo volte in
particolare all’ampliamento delle compe-
tenze delle esistenti sezioni specializzate in
materia di impresa, all’istituzione di se-
zioni specializzate per la famiglia e la
persona presso i tribunali ordinari e alla
semplificazione, speditezza e razionalizza-
zione del processo civile, con riferimento
al processo di cognizione di primo grado,
al giudizio di appello e di cassazione,
all’esecuzione forzata e ai procedimenti
speciali, appaiono accomunate dalla fina-
lità di promuovere misure volte a miglio-
rare efficienza e qualità della giustizia
civile, rafforzare le garanzie dei diritti
della persona e assicurare maggiore spe-
ditezza del processo, anche in chiave di
spinta economica, concorrendo al conse-
guimento degli obiettivi programmatici;

considerato che le disposizioni del
disegno di legge sono riconducibili ai temi
individuati dalla risoluzione parlamentare
di approvazione del DEF 2015, posto che

quest’ultima conferma quanto previsto dal
medesimo DEF, che individua tra i prov-
vedimenti collegati il citato disegno di
legge;

RITIENE

che il contenuto del disegno di legge C.
2953, recante “Delega al Governo recante
disposizioni per l’efficienza del processo
civile”:

a) sia riconducibile alle materie in-
dividuate dalla risoluzione parlamentare
di approvazione del DEF 2015, posto che
quest’ultima conferma quanto previsto dal
medesimo DEF, che individua tra i prov-
vedimenti collegati il citato disegno di
legge;

b) non rechi disposizioni estranee al
suo oggetto, così come definito dalla legi-
slazione vigente in materia di bilancio e di
contabilità dello Stato. ».

Federico D’INCÀ (M5S) e Rocco PA-
LESE (FI-PdL) preannunciano il voto con-
trario dei rispettivi gruppi sulla proposta
di parere formulata dal presidente.

La Commissione approva la proposta di
parere del presidente.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. — Interviene
la sottosegretaria di Stato per le riforme
costituzionali e i rapporti con il Parlamento
Maria Teresa Amici.

La seduta comincia alle 15.30.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2014.

C. 2977 Governo.
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Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea relativa all’anno 2013.

Doc. LXXXVII, n. 2.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazione favorevole sul disegno di legge
C. 2977 – Nulla osta sul Doc. LXXXVII,
n. 2).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 14 aprile 2015.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che, nella precedente seduta, il relatore
aveva chiesto alla rappresentante del Go-
verno alcuni chiarimenti in relazione al
disegno di legge C. 2977.

La sottosegretaria Maria Teresa AMICI,
in merito alle richieste di chiarimento
formulate dal relatore sul disegno di legge
C. 2977, segnala quanto segue:

all’articolo 1, il mancato introito delle
tariffe per il rilascio delle certificazioni di
rispondenza dei ricevitori analogici dei
televisori immessi sul mercato nazionale
sarà pienamente compensato dai risparmi
derivanti dalla cessazione delle attività
finalizzate al rilascio delle medesime cer-
tificazioni;

all’articolo 4, le modifiche apportate
all’allegato 10 del codice delle comunica-
zioni elettroniche, riguardo alla misura del
contributo annuo dovuto per la fornitura
di servizi di comunicazione dovrebbero
assicurare, a parità di soggetti autorizzati,
maggiori entrate rispetto alla versione at-
tuale dell’allegato 10, in quanto con tali
modifiche si sanano le criticità generate
dall’attuale regime contributivo agevolato
introdotto dal decreto-legge n. 145 del
2013 in favore di talune imprese;

l’articolo 8, prevedendo che l’allonta-
namento dello straniero munito di per-
messo di soggiorno rilasciato da altri Stati
UE possa essere eseguito verso questi
ultimi solo in presenza di accordi o intese
bilaterali, non comporta nuovi o maggiori

oneri, posto che alla disciplina vigente, che
non prevede tale limitazione, non sono
stati ascritti effetti di contenimento della
spesa;

l’articolo 10, che prevede l’applica-
zione transitoria dei criteri dettati dal
decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 21 marzo 2000 in ordine alla
determinazione del canone per l’utilizzo
dell’infrastruttura ferroviaria, non appare
suscettibile di determinare oneri per la
finanza pubblica connessi a eventuali pro-
cedure di infrazione, anche in considera-
zione dello schema di decreto legislativo
approvato dal Consiglio dei ministri, in via
preliminare, in data 10 aprile 2015, giac-
ché tale provvedimento, recependo la di-
rettiva n. 2012/34/UE che istituisce uno
spazio ferroviario europeo unico (rifu-
sione), eliminerà, nel prossimo futuro,
l’applicazione transitoria dei criteri dettati
dal citato decreto ministeriale;

gli oneri annui indicati dalla rela-
zione tecnica in relazione all’istituzione
del Registro nazionale degli aiuti di Stato
di cui all’articolo 12, pari a euro 600 mila
nel 2015, euro 950 mila nel 2016 ed euro
450 mila nel 2017, sono da intendersi
come limiti massimi di spesa e ad essi si
provvede nell’ambito di risorse già dispo-
nibili a legislazione vigente;

le amministrazioni interessate svolge-
ranno senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica le attività di
monitoraggio ed informazione alla Com-
missione europea in materia di servizi di
interesse economico generale (SIEG), di
cui all’articolo 13, compresa la predispo-
sizione di relazione periodiche riguardanti
gli aiuti di Stato sotto forma di compen-
sazione degli obblighi di servizio pubblico;

la disposizione introdotta dall’arti-
colo 14, in materia di salute e sicurezza
nei cantieri temporanei o mobili, non
comporterà nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica alla luce della clausola di
invarianza finanziaria contenuta nel de-
creto legislativo n. 81 del 2008 (cosiddetto
« testo unico in materia di sicurezza sul
lavoro »), in cui la citata disposizione si
inserisce;
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l’articolo 15, in materia di lavoro
marittimo, non comporterà nuovi o mag-
giori oneri, atteso che il personale ispettivo
del Corpo delle Capitanerie di porto-Guar-
dia costiera già effettua la verifica, prevista
dal medesimo articolo, delle condizioni di
vita e lavoro dei marittimi a bordo delle
navi che fanno scalo nei porti italiani;

le disposizioni di cui all’articolo 16,
in materia di sistema di identificazione
degli animali di specie bovina, non com-
porteranno nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, posto che le amministra-
zioni interessate provvederanno all’inseri-
mento di nuovi dati all’interno di banche
dati e formulari già esistenti con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente;

l’onere di 200 mila euro annui – cui
fa riferimento la relazione tecnica –, re-
lativo alle attività connesse alla Capacità
europea di risposta emergenziale (EERC),
di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 20,
costituisce la risultante della stima media,
per anno, di circa tre missioni all’estero;

lo stanziamento effettivamente dispo-
nibile nel bilancio della presidenza del
Consiglio dei Ministri a legislazione vigente
per le citate attività rappresenta il limite
di spesa massimo a carico del predetto
bilancio, fermo restando che, qualora tali
risorse non fossero sufficienti a far fronte
al citato onere di 200 mila euro annui, si
ricorrerebbe all’integrazione delle somme
rivenienti dal rimborso che la Commis-
sione europea corrisponde per i costi so-
stenuti per missioni, sulla base della de-
cisione n. 1313/2013/UE;

le convenzioni e gli accordi, di cui al
comma 3 dell’articolo 20, finalizzati ad
attivare le misure rientranti nell’ambito
della Capacità europea di risposta emer-
genziale (EERC), avranno carattere one-
roso solamente in caso di effettivo invio
all’estero dei materiali, mezzi e personale
per l’intervento di assistenza e a tali oneri
si provvederà nell’ambito del suddetto li-
mite massimo di spesa.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di rela-
zione sul disegno di legge C. 2977:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione, esaminato il disegno di
legge recante disposizioni per l’adempi-
mento degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea –
Legge europea 2014 (C. 2977 Governo);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

all’articolo 1, il mancato introito delle
tariffe per il rilascio delle certificazioni di
rispondenza dei ricevitori analogici dei
televisori immessi sul mercato nazionale
sarà pienamente compensato dai risparmi
derivanti dalla cessazione delle attività
finalizzate al rilascio delle medesime cer-
tificazioni;

all’articolo 4, le modifiche apportate
all’allegato 10 del codice delle comunica-
zioni elettroniche riguardo alla misura del
contributo annuo dovuto per la fornitura
di servizi di comunicazione dovrebbero
assicurare, a parità di soggetti autorizzati,
maggiori entrate rispetto alla versione at-
tuale dell’allegato 10, in quanto con tali
modifiche si sanano le criticità generate
dall’attuale regime contributivo agevolato
introdotto dal decreto-legge n. 145 del
2013 in favore di talune imprese;

l’articolo 8, prevedendo che l’allonta-
namento dello straniero munito di per-
messo di soggiorno rilasciato da altri Stati
UE possa essere eseguito verso questi
ultimi solo in presenza di accordi o intese
bilaterali, non comporta nuovi o maggiori
oneri, posto che alla disciplina vigente, che
non prevede tale limitazione, non sono
stati ascritti effetti di contenimento della
spesa;

l’articolo 10, che prevede l’applica-
zione transitoria dei criteri dettati dal
decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 21 marzo 2000 in ordine alla
determinazione del canone per l’utilizzo
dell’infrastruttura ferroviaria, non appare
suscettibile di determinare oneri per la
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finanza pubblica connessi a eventuali pro-
cedure di infrazione, anche in considera-
zione dello schema di decreto legislativo
approvato dal Consiglio dei ministri, in via
preliminare, in data 10 aprile 2015, giac-
ché tale provvedimento, recependo la di-
rettiva n. 2012/34/UE, che istituisce uno
spazio ferroviario europeo unico (rifu-
sione), eliminerà, nel prossimo futuro,
l’applicazione transitoria dei criteri dettati
dal citato decreto ministeriale;

gli oneri annui indicati dalla rela-
zione tecnica con riferimento all’istitu-
zione del Registro nazionale degli aiuti di
Stato di cui all’articolo 12, pari a euro 600
mila nel 2015, euro 950 mila nel 2016 ed
euro 450 mila nel 2017, sono da intendersi
come limiti massimi di spesa e ad essi si
provvede nell’ambito di risorse già dispo-
nibili a legislazione vigente;

le amministrazioni interessate svolge-
ranno senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica le attività di
monitoraggio ed informazione alla Com-
missione europea in materia di servizi di
interesse economico generale (SIEG), di
cui all’articolo 13, compresa la predispo-
sizione di relazioni periodiche riguardanti
gli aiuti di Stato sotto forma di compen-
sazione degli obblighi di servizio pubblico;

la disposizione introdotta dall’arti-
colo 14, in materia di salute e sicurezza
nei cantieri temporanei o mobili, non
comporterà nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, alla luce della clausola
di invarianza finanziaria contenuta nel
decreto legislativo n. 81 del 2008 (cosid-
detto “testo unico in materia di sicurezza
sul lavoro”), in cui la citata disposizione si
inserisce;

l’articolo 15, in materia di lavoro
marittimo, non comporterà nuovi o mag-
giori oneri, atteso che il personale ispettivo
del Corpo delle Capitanerie di porto-Guar-
dia costiera già effettua la verifica, prevista
dal medesimo articolo, delle condizioni di
vita e lavoro dei marittimi a bordo delle
navi che fanno scalo nei porti italiani;

le disposizioni di cui all’articolo 16,
in materia di sistema di identificazione
degli animali di specie bovina, non com-
porteranno nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, posto che le amministra-
zioni interessate provvederanno all’inseri-
mento di nuovi dati all’interno di banche
dati e formulari già esistenti con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente;

l’onere di 200 mila euro annui – cui
fa riferimento la relazione tecnica –, re-
lativo alle attività connesse alla Capacità
europea di risposta emergenziale (EERC),
di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 20,
costituisce la risultante della stima media,
per anno, di circa tre missioni all’estero;

lo stanziamento effettivamente dispo-
nibile nel bilancio della presidenza del
Consiglio dei Ministri a legislazione vigente
per le citate attività rappresenta il limite
di spesa massimo a carico del predetto
bilancio, fermo restando che, qualora tali
risorse non fossero sufficienti a far fronte
al citato onere di 200 mila euro annui, si
ricorrerebbe all’integrazione delle somme
rivenienti dal rimborso che la Commis-
sione europea corrisponde per i costi so-
stenuti per missioni, sulla base della de-
cisione n. 1313/2013/UE;

le convenzioni e gli accordi, di cui al
comma 3 dell’articolo 20, finalizzati ad
attivare le misure rientranti nell’ambito
della Capacità europea di risposta emer-
genziale (EERC), avranno carattere one-
roso solamente in caso di effettivo invio
all’estero dei materiali, mezzi e personale
per l’intervento di assistenza e a tali oneri
si provvederà nell’ambito del suddetto li-
mite massimo di spesa;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE ».

La sottosegretaria Maria Teresa AMICI
concorda con la proposta di relazione
formulata dal relatore.
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La Commissione approva la proposta di
relazione formulata dal relatore.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, pro-
pone inoltre di esprimere nulla osta sulla
Relazione consuntiva sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea relativa al-
l’anno 2013 (Doc. LXXXVII, n. 2).

La sottosegretaria Maria Teresa AMICI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.35.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
presidente Daniele CAPEZZONE. – Inter-
viene il sottosegretario per l’economia e le
finanze Enrico ZANETTI.

La seduta comincia alle 15.10.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
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chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

Avverte che l’interrogazione 5-05349
Gebhard è stata sottoscritta anche dal
deputato Alfreider.

5-05349 Gebhard: Applicazione alle società di lea-

sing del regime di esenzione dall’IVA delle cessioni

di fabbricati su cui le stesse società abbiano realiz-

zato interventi di costruzione o ristrutturazione.

Daniel ALFREIDER (Misto-Min.Ling.)
rinuncia a illustrare l’interrogazione, di
cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Daniel ALFREIDER (Misto-Min.Ling.)
prende atto della risposta del Sottosegre-
tario, che si riserva di approfondire in
tutti i suoi aspetti.

5-05352 Sberna: Ripristino della detrazione fiscale

per le spese di acquisto di abbonamenti ai servizi di

trasporto pubblico.

Mario SBERNA (PI-CD) rinuncia a il-
lustrare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Mario SBERNA (PI-CD) sottolinea
come la risposta fornita dal Sottosegreta-
rio abbia una valenza meramente tecnica,
non indicando quale sia l’orientamento
politico del Governo rispetto alla questione
affrontata dall’interrogazione, nonché, più
in generale, rispetto alle misure di carat-
tere tributario che intende porre in essere
per offrire un concreto sostegno alle fa-
miglie italiane.

Si riserva pertanto di affrontare ulte-
riormente la questione nell’ambito di pros-
simi provvedimenti legislativi, segnata-
mente in occasione dell’esame del disegno
di legge di stabilità.

5-05398 Bernardo: Misure di contrasto dell’evasione
fiscale con particolare riferimento ai soggetti extra-

comunitari o neocomunitari.

Maurizio BERNARDO (AP) rinuncia a
illustrare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Maurizio BERNARDO (AP) prende atto
della risposta, riservandosi di compiere
ulteriori approfondimenti in merito.

5-05399 Causi: Equiparazione all’abitazione princi-

pale delle unità immobiliari possedute in Italia da

cittadini italiani residenti all’estero non pensionati.

Fabio PORTA (PD) rinuncia a illustrare
l’interrogazione, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Fabio PORTA (PD) si dichiara ramma-
ricato di dover rilevare come la risposta
del Governo all’interrogazione da lui pre-
sentata insieme al collega Causi e ai de-
putati PD eletti all’estero, sebbene contri-
buisca a dare una risposta chiara ai tanti
dubbi che in queste ore numerosi nostri
connazionali all’estero hanno legittima-
mente sollevato, non risulti convincente e
non risolva una questione rispetto alla
quale da alcuni anni si evidenzia la pro-
blematicità, nonché la necessità di un
chiarimento definitivo da parte del legi-
slatore e dell’Esecutivo.

Non ritiene infatti giusto sottrarre ai
Comuni italiani l’autonomia impositiva su
questa materia, riservandosi di sollecitare
l’ANCI a condividere questa posizione.

Non considera nemmeno fondato cir-
coscrivere ai soli titolari di pensione estera
l’esenzione dal pagamento dell’IMU su
un’abitazione, perché ritiene che il legisla-
tore non abbia voluto distinguere tra ti-
pologie di pensione, considerando come
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unica condizione per fruire di tale bene-
ficio il requisito di essere pensionato.

Apprezza invece il chiarimento, conte-
nuto nella risposta, secondo cui tale diritto
all’esenzione spetta anche ai titolari di
pensione di invalidità, sia pure ricono-
sciuta da un Paese estero.

Auspica quindi che su entrambi tali
aspetti il Parlamento possa intervenire
quando si tratterà di rivedere l’intera
materia dei servizi municipali attraverso
l’introduzione di una tassa unica e com-
plessiva, sottolineando contestualmente
come si stia già adoperando, insieme ai
colleghi eletti all’estero, per presentare
una proposta di legge che restituisca ai
Comuni tale facoltà ed estenda a tutti i
pensionati, compresi i titolari di pensione
italiana, il beneficio dell’esenzione IMU.

5-05400 Sottanelli: Erogazione di rimborsi IVA anche

nel caso di omessa presentazione del modello VR.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI) ri-
nuncia a illustrare la propria interroga-
zione.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI) si
dichiara molto soddisfatto della risposta
fornita dal Sottosegretario.

5-05401 Paglia: Chiarimenti in merito all’imponibi-

lità IMU dei macchinari imbullonati.

Giovanni PAGLIA (SEL) rinuncia a il-
lustrare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Giovanni PAGLIA (SEL) si dichiara
assolutamente insoddisfatto della risposta,
in quanto, su un’importante tematica che
sembrava essere già superata attraverso la
legge di stabilità 2015, la posizione evi-

denziata oggi dal Governo evidenzia, al
contrario, come non sussista la precisa
volontà dell’Esecutivo di risolvere in tempi
brevi la questione, la quale è ancora
oggetto di analisi e attività istruttorie, la
cui conclusione non viene in alcun modo
indicata.

Considera pertanto del tutto inaccet-
tabile tale orientamento, il quale deter-
minerà la conseguenza di procrastinare
la soluzione del problema al 2016, es-
sendo ormai imminente la scadenza del
termine di versamento della prima rata
dell’IMU 2015.

5-05402 Alberti: Conflitto tra il contenuto di con-

venzioni per evitare le doppie imposizioni e le

disposizioni nazionali in materia di elusione ed

evasione fiscale.

Dino ALBERTI (M5S) rinuncia a illu-
strare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Dino ALBERTI (M5S) prende atto della
risposta, che si riserva di approfondire.

5-05403 Busin: Introduzione di un sistema di trac-

ciabilità con riferimento ai liquidi utilizzati per le

sigarette elettroniche.

Filippo BUSIN (LNA) rinuncia a illu-
strare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Filippo BUSIN (LNA) si ritiene sostan-
zialmente soddisfatto della risposta, che
considera alla stregua di un impegno as-
sunto dal Governo in merito, riservandosi
da parte sua di presentare, come suggerito,
una specifica proposta legislativa in tal
senso.
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Daniele CAPEZZONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
Presidente Daniele CAPEZZONE.

La seduta comincia alle 15.30.

Delega al Governo per la riforma del codice della

nautica da diporto.

C. 2722 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 aprile scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che il relatore, Zoggia, dopo aver
illustrato, nella seduta di ieri, il contenuto
del provvedimento, ha formulato una pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zioni (vedi allegato 9), la quale è già stata
trasmessa via e-mail a tutti i componenti
della Commissione nel pomeriggio di ieri.

Ritiene quindi opportuno rinviare
l’espressione del parere alla seduta di
martedì prossimo, al fine di consentire a
tutti i componenti della Commissione di
approfondire il contenuto del provvedi-
mento e della proposta di parere del
relatore.

Davide ZOGGIA (PD), relatore, illustra
brevemente la sua proposta di parere, la
quale evidenzia la rilevanza dell’intervento
legislativo, il quale persegue gli obiettivi di
migliorare i livelli di sicurezza e tutela
ambientale, semplificare gli adempimenti e
le procedure nel settore della nautica da
diporto, rafforzare l’efficacia dei controlli,
nonché di aggiornare il livello professio-
nale degli operatori del settore.

Daniele PESCO (M5S) rileva innanzi-
tutto come il disegno di legge in esame
costituisca un’ottima occasione per razio-
nalizzare la disciplina della nautica da
diporto e adottare misure a sostegno di
tale settore produttivo. In tale ambito
evidenzia, peraltro, come il suddetto prov-
vedimento non contenga alcuna misura di
contrasto all’evasione e all’elusione fiscale,
le quali costituiscono fenomeni molto dif-
fusi nel settore della nautica.

A tale riguardo, ricorda che, in parti-
colare i cosiddetti maxi yacht, costitui-
scono lo strumento attraverso il quale
vengono realizzate operazioni di riciclag-
gio di somme provenienti da attività ille-
cite e da evasione fiscale.

Ritiene quindi sarebbe opportuno uti-
lizzare lo strumento della delega per la
riforma del codice della nautica da diporto
per introdurre più efficaci misure di con-
trasto a tali fenomeni, i quali vengono
perpetrati attraverso società di comodo e
pratiche commerciali elusive. A tale ri-
guardo, cita, in particolare, il ricorso a
società di noleggio, al fine di dissimulare
il possesso di imbarcazioni utilizzate in
realtà esclusivamente a fini personali, non-
ché l’utilizzo di società di leasing, le quali
vengono utilizzate per evitare la traccia-
bilità delle somme versate per l’acquisto
delle imbarcazioni, nonché per fruire in-
debitamente di agevolazioni fiscali.

Ciò premesso, reputa che la proposta di
parere favorevole sul provvedimento for-
mulata dal relatore debba essere integrata
inserendo le seguenti condizioni, le quali
sono finalizzate a introdurre misure di
rafforzamento della trasparenza in tale
settore:

a) prevedere, anche attraverso la sti-
pula di forme d’intesa tra l’Agenzia delle
entrate e le autorità amministrative locali,
piani di intervento presso le strutture
portuali diportistiche al fine di rilevare
notizie di reciproco interesse;

b) prevedere uno scambio di dati tra
l’Agenzia delle entrate e le autorità pre-
poste alla gestione delle strutture portuali
diportistiche per l’acquisizione di notizie e
informazione di interesse fiscale, nel ri-
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spetto della normativa sulla tutela dei dati
personali;

c) prevedere la revisione della nor-
mativa fiscale in materia di possesso ed
utilizzo di unità da diporto, anche attra-
verso società di noleggio;

d) istituire un apposito registro della
società di noleggio e di leasing, con indi-
cazione analitica delle unità da diporto in
dotazione, i dati attinenti all’acquisto e
alla vendita, il valore dell’imbarcazione, le
attività di noleggio o impiego delle unità
da diporto medesime, con obbligo di tra-
smissione e condivisione telematica con
l’Agenzia delle entrate dei contratti di
leasing stipulati, al fine di consentire un
adeguato ed efficace controllo fiscale;

e) istituire presso ogni struttura por-
tuale diportistica un registro digitale, or-
ganizzato secondo un modello unico e
condiviso a livello nazionale, delle unità da
diporto ormeggiate di lunghezza superiore
ai 10 metri, da cui risulti l’indicazione
delle unità da diporto ormeggiate, anche
temporaneamente, e i relativi dati identi-
ficativi (modello, lunghezza, potenza mo-
tore, identificativo del proprietario), il sog-

getto che ha richiesto l’autorizzazione di
ormeggio e il periodo di ormeggio, preve-
dendo l’accesso diretto a tale registro da
parte dell’Agenzia delle Entrate e delle
autorità preposte ai controlli fiscali;

f) istituire un’anagrafe centrale delle
unità da diporto, condivisa con l’Agenzia
delle entrate e la Guardia di Finanza, nella
quale confluiscano le informazioni pre-
senti nel Registro Unità da Diporto (RID)
istituiti presso le Capitanerie di porto e gli
uffici circondariali marittimi.

Sottolinea quindi l’impegno costruttivo
del suo gruppo finalizzato a migliorare il
testo del provvedimento, che auspica possa
essere modificato con il proficuo apporto
della Commissione Finanze e di tutte le
forze politiche.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame a una seduta da
convocare nella giornata di martedì 28
aprile prossimo.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO 1

5-05349 Gebhard: Applicazione alle società di leasing del regime di
esenzione dall’IVA delle cessioni di fabbricati su cui le stesse società

abbiano realizzato interventi di costruzione o ristrutturazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’onorevole
interrogante chiede chiarimenti interpre-
tativi in merito alla possibilità per le
imprese di leasing che acquistano terreni
edificabili o immobili in fase di costru-
zione di essere assoggettate al regime IVA
di cui all’articolo 10 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972
n. 633 con riguardo alle operazioni di
costruzione e ultimazione degli immobili
anche ad uso abitativo, e, conseguente-
mente, di detrarre l’Iva sugli acquisti so-
stenuti per i menzionati lavori alla stregua
delle imprese di costruzione e ristruttura-
zione.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

In deroga all’articolo 19 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972 che prevede, come regola
di carattere generale, il diritto alla detra-
zione dell’IVA per i beni e/o i servizi
impiegati per realizzare operazioni impo-
nibili, l’articolo 19-bis1, lettera i), del me-
desimo decreto stabilisce che « non è am-
messa in detrazione l’imposta relativa al-
l’acquisto di fabbricati, o di porzioni di
fabbricato, a destinazione abitativa né
quella relativa alla locazione o alla ma-
nutenzione, recupero o gestione degli
stessi, salvo che per le imprese che hanno
per oggetto esclusivo o principale dell’at-
tività esercitata la costruzione dei predetti
fabbricati o delle predette porzioni. La
disposizione non si applica per i soggetti
che esercitano attività che danno luogo ad
operazioni esenti di cui al n. 8) dell’arti-

colo 10 che comportano la riduzione della
percentuale di detrazione a norma dell’ar-
ticolo 19, comma 5, e dell’articolo 19-bis ».

La ratio di tale fattispecie di indetrai-
bilità oggettiva – introdotta per ragioni di
cautela fiscale – va ravvisata, in linea
generale, nell’esigenza di evitare indebite
detrazioni di imposta nei casi in cui i beni
e/o i servizi acquistati siano suscettibili di
essere utilizzati sia nell’attività d’impresa,
sia per finalità estranee a tale attività.

Coerentemente con la citata ratio, la
limitazione del diritto alla detrazione del-
l’IVA assolta in relazione all’acquisto/lo-
cazione dei fabbricati medesimi, ovvero in
relazione a beni e servizi acquistati per la
manutenzione, recupero e gestione degli
stessi, non si applica alle imprese che
hanno per oggetto esclusivo o principale
dell’attività esercitata la costruzione di
fabbricati abitativi in quanto, in tal caso,
si presume che l’utilizzo dei beni e servizi
acquistati rientri nell’attività d’impresa.

Al fine di verificare se la fattispecie di
indetraibilità oggettiva di cui all’articolo
19-bis1, lettera i), del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972,
trovi o meno applicazione in relazione
all’imposta assolta da una società di lea-
sing (intestataria del provvedimento di
concessione edilizia) sugli acquisti relativi
alla costruzione e/o ultimazione di immo-
bili ad uso abitativo, tramite appalto a
terzi, è necessario accertare se la società di
leasing possa essere assimilata alle « im-
prese costruttrici » nell’accezione utilizzata
dal citato articolo 19-bis1, lettera i), del
decreto n. 633 del 1972.
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È il caso di evidenziare, in proposito,
che la nozione di « impresa costruttrice »
di cui al citato articolo 19-bis1, lettera i)
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972 non coincide con
quella di cui all’articolo 10, comma 1,
n. 8), 8-bis) e 8-ter), del medesimo decreto
n. 633 del 1972.

Infatti, per quanto riguarda la nozione
di « impresa costruttrice » utilizzata da
quest’ultima disposizione, si fa presente
che la prassi amministrativa, elaborata
con specifico riferimento al regime IVA di
tassazione degli immobili (esenzione o im-
ponibilità), ha adottato un’interpretazione
più ampia rispetto a quella di cui all’ar-
ticolo 19-bis1, lettera i) del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, tale da comprendere oltre ai soggetti
ai quali risulta intestato il provvedimento
amministrativo in forza del quale ha luogo
la costruzione o la ristrutturazione del
fabbricato, anche le imprese che realiz-
zano i fabbricati avvalendosi di imprese
terze per l’esecuzione dei lavori, ovvero
quelle che svolgono tale attività occasio-
nalmente.

Diversamente, come innanzi precisato,
le imprese costruttrici di cui all’articolo
19-bis1, lettera i) del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972,
coerentemente con la ratio di tale dispo-
sizione, sono solo quelle che esercitano in
via esclusiva o prevalente l’attività di co-
struzione di fabbricati abitativi.

Ciò posto, tale peculiarità, connessa
all’oggetto principale dell’attività eserci-

tata, non è ravvisabile in capo ad una
società di leasing la cui attività principale
consiste nell’acquisto di fabbricati finaliz-
zato alla successiva rivendita.

Alla luce delle considerazioni sopra
esposte, la società di leasing non può
essere assimilata alle « imprese costrut-
trici » di cui all’articolo 19-bis1, lettera i)
del decreto della Repubblica n. 633 del
1972. La società di leasing non può, per-
tanto, recuperare l’IVA assolta in relazione
alle spese di costruzione/rispristino di fab-
bricati abitativi per espressa indetraibilità
oggettiva posta dall’articolo 19-bis1, lettera
i) del 1972.

Per completezza, si fa presente che per
le società di leasing che concedono in
locazione immobili abitativi in regime di
esenzione ai sensi dell’articolo 10, n. 8, del
medesimo decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972, e sono tenute
ad operare una riduzione della percen-
tuale di detrazione applicando il pro-rata
di cui all’articolo 19-bis, non trova appli-
cazione l’indetraibilità oggettiva di cui al-
l’articolo 19-bis1, lettera i) per espressa
previsione contenuta nella medesima
norma.

Ciò posto, è opportuno rilevare che
sono in corso gli approfondimenti tecnici
opportuni tesi a valutare l’opportunità di
rivedere la disciplina concernente l’ipotesi
di indetraibilità oggettiva in argomento in
modo tale da renderla maggiormente con-
forme al principio della neutralità dell’im-
posta sul valore aggiunto imposto dalla
normativa comunitaria.
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ALLEGATO 2

5-05352 Sberna: Ripristino della detrazione fiscale per le spese di
acquisto di abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante rileva che l’articolo 1, comma
309, della legge 24 dicembre 1997, n. 244
(legge finanziaria 2008) aveva introdotto
una detrazione fiscale dall’IRPEF, fino a
concorrenza del suo ammontare, pari al
19 per cento delle spese sostenute per
l’acquisto di abbonamenti ai servizi di
trasporto pubblico locale, regionale ed in-
terregionale, nel limite massimo di euro
250 e che, a causa della mancata ripro-
posizione dell’agevolazione in commento
con la legge 23 dicembre 2009, n. 191,
(legge finanziaria 2010), a partire dal-
l’anno 2010, le medesime spese non pos-
sono più essere detratte dall’imposta lorda
ai fini IRPEF.

La predetta detrazione, che era stata
prorogata, per il 2009, dall’articolo 2 della
legge 22 dicembre 2008, n. 203 (legge
finanziaria 2009), spettava anche per le
spese sostenute in favore dei familiari
fiscalmente a carico e il limite massimo di
detrazione di 250 euro doveva intendersi
riferito cumulativamente alle spese soste-
nute dal contribuente per il proprio ab-
bonamento e per quello dei familiari a
carico.

Ciò premesso, l’interrogante chiede di
sapere se il Ministro dell’economia e delle
Finanze non ritenga opportuno ripristi-
nare tale regime agevolativo inserendolo
tra le misure interessate dal « bonus » a
disposizione del Governo per la realizza-
zione di interventi di carattere sociale.

Al riguardo, gli Uffici competenti del-
l’Amministrazione finanziaria hanno indi-
cato, nella tabella che di seguito si riporta,
gli effetti finanziari derivanti dalla propo-
sta auspicata dall’Onorevole interrogante,
nell’ipotesi di decorrenza della stessa a
partire dall’anno 2015:

IRPEF (importi in milioni di euro):

2015: 0;

2016: -90,1;

2017: -51,5.

Ciò posto, si fa presente che qualsivo-
glia iniziativa normativa dovrà necessaria-
mente tener conto degli effetti negativi sui
saldi di finanza pubblica suindicati per i
quali è opportuno reperire idonei mezzi di
copertura finanziaria.
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ALLEGATO 3

5-05398 Bernardo: Misure di contrasto dell’evasione fiscale con
particolare riferimento ai soggetti extracomunitari o neocomunitari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento di sindacato ispettivo
in oggetto, l’onorevole interrogante la-
menta che le recenti misure di contrasto
all’evasione adottate non sembrano essere
sufficientemente efficaci con riferimento
al settore delle prestazioni di servizi alla
persona e con riguardo agli operatori
extracomunitari o neo-comunitari, laddove
il fenomeno evasivo sembra assumere ca-
ratteri di generalità e sistematicità.

Pertanto, l’onorevole interrogante
chiede quali dati possono essere forniti sul
fenomeno in argomento nonché di adot-
tare iniziative e strumenti più mirati al
fine di evitare di vantaggi competitivi degli
operatori stranieri rispetto alle imprese
italiane.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Per quanto concerne la richiesta delle
informazioni relative all’entità dell’eva-
sione fiscale segnalata dall’onorevole in-
terrogante, si evidenzia che nel Rapporto
sull’evasione fiscale presentato dal Go-
verno ai sensi dell’articolo 6 del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, la stima del tax gap riconducibile al
settore imprese-lavoro autonomo per le
imposte IVA, IRES, IRPEF ammonta a 91
miliardi di euro.

Tuttavia, il Dipartimento delle finanze
riferisce di non disporre di dati disaggre-
gati in base alla cittadinanza al fine di
ripartire la sottrazione delle risorse per la
finanza pubblica connesso al menzionato
tax gap.

In merito alle iniziative finalizzate al-
l’individuazione ed alla repressione del-
l’evasione fiscale e contributiva legata allo
svolgimento in « nero » delle attività,
l’Agenzia delle Entrate, riferisce che nel-
l’ambito delle sue ordinarie attività di
controllo istituzionali, è impegnata sul
fronte dell’individuazione dei fenomeni
evasivi ed elusivi attraverso una attenta
attività di analisi del rischio e selezione
basata sul patrimonio informativo a sua
disposizione.

Tale attività di analisi e selezione, per-
tanto, si fonda su elementi relativi alla
pericolosità fiscale dei soggetti che ope-
rano nel territorio dello Stato, indipen-
dentemente dalla loro nazionalità.

Inoltre, tutti i controlli hanno come
obiettivo quello di verificare, ove possibile,
tra l’altro, il corretto adempimento delle
prescrizioni stabilite dalla normativa in
materia di lavoro ed il corretto adempi-
mento degli obblighi fiscali di cui agli
articoli 13 commi 3, 21 e 22 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, nonché riscontri in re-
lazione agli obblighi di corretta certifica-
zione dei corrispettivi, sia da parte di
operatori italiani, sia comunitari che ex-
tracomunitari.

In via generale il contrasto all’evasione
si svolge a livello centrale, regionale e
locale e persegue la duplice finalità di:

focalizzare distintamente l’azione di
controllo sulle diverse macro-tipologie di
contribuenti;

adottare metodologie di intervento
differenziate per ciascuna macro-tipologia,
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tenendo anche conto delle peculiarità che
connotano ciascuna realtà territoriale ed
economica.

L’approccio basato sulla valutazione del
rischio di evasione tarata anche sulle pe-
culiarità locali, comporta l’ottima alloca-
zione delle risorse (sia in termini quanti-
tativi che qualitativi) e la altrettanto otti-
male selezione delle posizioni e dei feno-
meni da sottoporre a controllo. Pertanto,
la concentrazione territoriale dell’attività
di controllo condotta dagli organi ispettivi
dell’Agenzia delle entrate tiene in debita
considerazione tanto il numero delle par-
tite IVA presenti su un determinato ter-
ritorio, quanto i fenomeni evasivi correlati
ad uno specifico settore produttivo e/o
territoriale.

Infine, circa l’osservazione formulata
dall’onorevole interrogante secondo cui la
disposizione che impedisce ai cittadini ita-
liani di effettuare pagamenti in contanti
superiori a 1000 euro « ...determina un
vantaggio competitivo in favore degli stra-
nieri, che invece possono operare per
contanti senza limiti », si osserva che l’ar-
ticolo 49, comma 1, del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, ha introdotto
una riforma restrittiva sull’uso dei con-
tanti per il prelievo e i pagamenti, fissata
in 1000 euro: tale disposizione si applica a
tutti i soggetti residenti nel territorio dello
Stato, indipendentemente dalla loro nazio-
nalità.

Con il decreto-legge 2 marzo 2012,
n. 16. convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 aprile 2012, n. 44, è stato stabilito
che, in deroga alle norme sulla limitazione
all’uso del contante, è possibile per gli
operatori del settore del commercio al
minuto e agenzie di viaggio e turismo
vendere beni e servizi a cittadini stranieri
non residenti in Italia, entro il limite di
15.000 euro.

Per fruire della deroga, occorre inviare
una comunicazione preventiva all’Agenzia

delle Entrate nella quale occorre indicare
il conto che il cedente del bene o il
prestatore del servizio intende utilizzare.

È necessario pertanto, che l’acquirente
sia una persona tisica, che non abbia
cittadinanza italiana né quella di uno dei
paesi dell’Unione Europea e dello Spazio
Economico Europeo (Liechtenstein,
Islanda, e Norvegia) e risieda al di fuori
del territorio dello Stato.

L’operatore, all’atto dell’acquisto, deve
acquisire fotocopia del passaporto del
cliente ed ottenere una « autocertifica-
zione » dal cliente in cui si attesta che non
possiede la cittadinanza italiana né di uno
dei paesi della Ue o dello Spazio Econo-
mico Europeo e che non è residente in
Italia.

Le operazioni in contanti legate al
turismo di importo pari o superiore a
mille euro, effettuate da chi esercita com-
mercio al minuto e attività assimilate, o da
agenzie di viaggi e turismo (i soggetti
indicati agli articoli 22 e 74-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972 n. 633), nei confronti delle persone
fisiche di cittadinanza diversa da quella
italiana e comunque diversa da quella di
uno dei paesi dell’Unione europea ovvero
dello Spazio economico europeo, che ab-
biano residenza fuori dal territorio dello
Stato, vanno comunque comunicate al-
l’Agenzia delle Entrate.

Tanto premesso, a parere dell’Agenzia
delle entrate non si l’avvisano in dette
disposizioni disparità di trattamento tra
operatori di diversa nazionalità, al con-
trario deve sottolinearsi la loro doppia
finalità: da un lato l’esigenza di aumentare
la tracciabilità dei movimenti finanziari
per contrastare il riciclaggio dei capitali di
provenienza illecita e dall’altro proprio
l’obiettivo dell’Amministrazione finanzia-
ria di contrastare l’evasione e l’elusione
fiscale.
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ALLEGATO 4

5-05399 Causi: Equiparazione all’abitazione principale delle unità
immobiliari possedute in Italia da cittadini italiani residenti all’estero

non pensionati.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’onorevole
interrogante, tenuto conto di quanto pre-
visto dall’articolo 9-bis, comma 1, del
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, chiede
al Governo se non si ritenga utile ristabi-
lire, nell’ambito della potestà legislativa
degli enti locali, la possibilità per i Comuni
di introdurre regolamenti che prevedano
l’assimilazione ad abitazione principale
delle unità immobiliari possedute in Italia
da cittadini italiani residenti all’estero an-
che non pensionati.

Inoltre, l’interrogante chiede se il Go-
verno non ritenga necessario un chiari-
mento, al fine di una corretta interpreta-
zione della norma testé richiamata, volto a
specificare se la qualifica di pensionato si
riferisca alla titolarità di pensione italiana,
ancorché in convenzione internazionale, di
pensione estera, di entrambe, o alla tito-
larità di qualunque tipo di pensione –
anche di invalidità – a prescindere dalla
nazionalità dell’ente erogatore.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

In via preliminare, occorre rappresen-
tare quanto disposto dal predetto articolo
9-bis, comma 1, del decreto-legge 28
marzo 2014, n. 47, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 maggio 2014,
n. 80, che ha modificato il comma 2
dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214. In virtù di detta
disposizione « a partire dall’anno 2015 è
considerata direttamente adibita ad abita-
zione principale una ed una sola unità

immobiliare posseduta dai cittadini ita-
liani non residenti nel territorio dello
Stato e iscritti all’Anagrafe degli italiani
residenti all’estero (AIRE), già pensionati
nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di
proprietà o di usufrutto in Italia, a con-
dizione che non risulti locata o data in
comodato d’uso ».

La disposizione in esame, quindi, com-
porta che, per espressa volontà del Legi-
slatore, le unità immobiliari che presen-
tano tutti i requisiti richiesti dalla norma
in commento vengono direttamente consi-
derate abitazioni principale e, quindi,
esenti per effetto dell’articolo 13 del de-
creto-legge n. 201 del 2011.

A tale proposito, si deve, altresì, pre-
cisare che gli effetti finanziari di tale
disposizione di esenzione sono posti a
carico del bilancio dello Stato, come si
evince dal successivo comma 3 del mede-
simo articolo 9-bis del decreto-legge n. 47
del 2014.

Dalle osservazioni sin qui svolte, per-
tanto, emerge che se si volesse, come
richiesto dagli interroganti, ristabilire nel-
l’ambito della potestà regolamentare degli
enti locali il potere di assimilare ad abi-
tazione principale le unità immobiliari
possedute anche da cittadini italiani resi-
denti all’estero ma non ancora pensionati,
allora sarebbe necessario un apposito in-
tervento normativo che tenga conto dei
conseguenti effetti finanziari a carico del
bilancio dello Stato. Ciò in considerazione
della circostanza che, in mancanza di una
norma ad hoc, i comuni non possono,
attraverso l’esercizio della mera potestà
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regolamentare, arrivare a stabilire esen-
zioni, in quanto si violerebbero i limiti
imposti dall’articolo 52 del decreto legi-
slativo n. 446 del 1997, vale a dire la
« individuazione e definizione delle fattis-
pecie imponibili, dei soggetti passivi e della
aliquota massima dei singoli tributi ».

Alla luce dell’inquadramento normativo
appena delineato, occorre anche conside-
rare che il Dipartimento delle Finanze,
nell’ambito delle competenze allo stesso
attribuite dal comma 4 dell’articolo 52
appena citato « può impugnare i regola-
menti sulle entrate tributarie per vizi di
legittimità avanti gli organi di giustizia
amministrativa », e che, in virtù del rap-
porto di leale collaborazione con gli enti
locali, prima di procedere all’esercizio di
detta facoltà, invia ai comuni le proprie
osservazioni, invitando gli stessi ad ade-
guare i propri regolamenti alle disposi-
zioni di legge.

In particolare, nelle note in questione,
viene precisato che « a seguito delle mo-
difiche recate all’articolo 13, comma 2,
nono periodo, del decreto-legge n. 201 del
2011, convertito dalla legge n. 214 del
2011, ad opera dell’articolo 9-bis del de-
creto-legge n. 47 del 2014, convertito dalla
legge n. 80 del 2014, non è più prevista la
facoltà per il Comune di assimilare all’abi-
tazione principale l’unità immobiliare pos-
seduta dai cittadini italiani non residenti
nel territorio dello Stato. L’assimilazione
in discorso, invece, a decorrere dall’anno
2015, è stabilita direttamente dal citato
articolo 13, comma 2, nono periodo, del
decreto-legge n. 201 del 2011, ma limita-
tamente all’ipotesi in cui si tratti di « una
sola unità immobiliare posseduta dai cit-
tadini italiani non residenti nel territorio
dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli
italiani residenti all’estero (AIRE), già pen-

sionati nei rispettivi Paesi di residenza, a
titolo di proprietà o di usufrutto in Italia,
a condizione che non risulti locata o data
in comodato d’uso ». Si precisa, peraltro,
che, per le unità immobiliari possedute dai
cittadini italiani residenti all’estero per le
quali non risultino soddisfatte le condi-
zioni stabilite da tale norma, l’ente locale
può stabilire, nell’esercizio della propria
autonomia regolamentare, un’aliquota age-
volata, purché non inferiore allo 0,46 per
cento, atteso che il comma 6 del citato
articolo 13 del decreto-legge n. 201 del
2011 consente al comune di modificare
l’aliquota di base, in aumento o in dimi-
nuzione, entro il limite di 0,3 punti per-
centuali ».

Per quanto concerne, invece, la richie-
sta di fornire un chiarimento delle dispo-
sizioni descritte in premessa, al fine di una
corretta interpretazione della norma, volto
a specificare se la qualifica di pensionato
si riferisca alla titolarità di pensione ita-
liana, ancorché in convenzione internazio-
nale, di pensione estera, di entrambe, o
alla titolarità di qualunque tipo di pen-
sione, anche di invalidità, a prescindere
dalla nazionalità dell’ente erogatore, si
precisa che, ferma restando la disponibi-
lità ad emanare un apposito documento di
prassi amministrativa, l’articolo 9-bis,
comma 1, del decreto-legge n. 47 del 2014
delimita chiaramente l’ambito di operati-
vità della norma di favore limitandone gli
effetti ai soggetti « già pensionati nei ri-
spettivi Paesi di residenza », escludendo
così coloro che percepiscono un tratta-
mento pensionistico erogato dallo Stato
italiano.

A tale proposito, occorre altresì chia-
rire che, nell’ambito di tale vincolo, si
possa ricomprendere qualunque tipo di
pensione anche di invalidità.
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ALLEGATO 5

5-05400 Sottanelli: Erogazione di rimborsi IVA anche nel caso di
omessa presentazione del modello VR.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante, in relazione alle controversie
pendenti concernenti l’impugnazione dei
dinieghi di rimborso dell’IVA, a seguito
della cessazione dell’attività, laddove il
contribuente abbia omesso la presenta-
zione del Modello VR, chiede al Ministro
dell’economia e delle finanze se l’Agenzia
delle entrate « intenda finalmente abban-
donare la prosecuzione dei suddetti con-
tenziosi, accogliendo ed erogando i dovuti
rimborsi, fino ad oggi bloccati da eccezioni
tanto formali quanto, come visto, giuridi-
camente errate ».

A parere dell’interrogante, la situazione
evidenziata è dannosa per i contribuenti,
che non riescono ad ottenere i dovuti
rimborsi IVA, ma anche contraria alle
indicazioni comunitarie.

Per meglio comprendere la problema-
tica segnalata, che origina un notevole
contenzioso, è opportuno far presente che
trattasi della situazione in cui il contri-
buente, pur avendo indicato il credito
nella dichiarazione annuale prodotta, ha
omesso la presentazione del relativo Mo-
dello VR al concessionario della riscos-
sione e, successivamente, presenta all’Uf-
ficio istanza di rimborso oltre il termine
previsto dall’articolo 21, comma 2, ultimo
periodo, del decreto legislativo 31 dicem-
bre 1992, n. 546.

Le contrapposte posizioni sostenute in
contenzioso dall’Amministrazione finan-
ziaria e dai contribuenti possono essere
così brevemente schematizzate:

a parere dell’Amministrazione finan-
ziaria, quando la richiesta di rimborso
non viene effettuata utilizzando l’apposito

Modello VR, la fattispecie disciplinata dal-
l’articolo 38-bis del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972 non si
realizza, con la conseguenza che al-
l’istanza « atipica » presentata al di fuori
della procedura prevista – e quindi « in
mancanza di disposizioni specifiche » –
non può che applicarsi la norma residuale
di cui all’articolo 21 del decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 546, che ammette
l’istanza di rimborso entro il termine di
decadenza biennale;

per i contribuenti, al contrario, l’in-
dicazione del credito nella dichiarazione
mediante la compilazione del rigo relativo
al rimborso richiesto sarebbe sufficiente a
far venir meno l’operatività del predetto
articolo 21 del decreto legislativo n. 546
del 1992, con la conseguenza di assogget-
tare la fattispecie al regime della prescri-
zione ordinaria. Più specificamente, la do-
manda di rimborso sarebbe da conside-
rarsi già presentata con la compilazione
nella dichiarazione annuale del quadro
« RX » del Modello UNICO o « VX » della
dichiarazione IVA, considerata quale for-
male esercizio del diritto, che resterebbe
poi soggetto al solo termine di prescrizione
decennale.

Al riguardo, sentiti gli Uffici competenti
dell’Amministrazione finanziaria, si rap-
presenta quanto segue.

L’orientamento della giurisprudenza di
legittimità, dopo diverse pronunce di te-
nore contrastante, si è andato consoli-
dando solo recentemente nel senso di
ritenere applicabile il termine decennale
di prescrizione.
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L’andamento contrastante della giuri-
sprudenza di legittimità, che, come evi-
denziato, si è andata consolidando solo in
tempi recenti, ha indotto l’Amministra-
zione finanziaria ad adottare una posi-
zione di cautela nella gestione del conten-
zioso pendente.

Preso atto, peraltro, dell’evoluzione giu-
risprudenziale richiamata l’Agenzia delle

Entrate ritiene di dover adeguare la ge-
stione delle controversie in argomento al-
l’orientamento ormai consolidato della
Corte di Cassazione e, conseguentemente,
riconoscere il diritto al rimborso richiesto
entro il termine di prescrizione ordinaria,
subordinandone il diritto alla dimostra-
zione da parte del contribuente della sus-
sistenza dei relativi presupposti.
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ALLEGATO 6

5-05401 Paglia: Chiarimenti in merito all’imponibilità IMU
dei macchinari imbullonati.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante chiede al Governo chiari-
menti in merito alla definizione di im-
pianti immobili e impianti mobili e alle
caratteristiche che differenziano le due
tipologie, con particolare riguardo alle
componenti strutturali dell’unità immobi-
liare ovvero ai cosiddetti beni « imbullo-
nati » ai fini della corretta applicazione
della tassazione ai fini di IMU e TASI.

In proposito, gli Onorevoli interroganti
evidenziano che la recente norma di in-
terpretazione autentica introdotta dai
commi 244 e 245 dell’articolo 1 della legge
23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabi-
lità per il 2015) ha chiarito che sono
escluse dalla rendita catastale le compo-
nenti di beni che siano prive dei requisiti
di « immobiliarità », anche laddove carat-
terizzino la destinazione economica del-
l’immobile produttivo.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Il tema della valutazione catastale degli
impianti negli immobili industriali è senza
dubbio complesso, considerando che le
norme e la prassi di settore prevedono
che, per questa tipologia di immobili, la
rendita catastale – come noto utilizzata
per il calcolo della base imponibile della
tassazione immobiliare – sia determinata
attraverso un procedimento di stima di-
retta, specifico per ciascun immobile a
destinazione produttiva, che, come tale, è
soggetta ad una puntuale valutazione tec-
nica, caso per caso, delle componenti edi-
lizie ed impiantistiche da prendere in
considerazione nella stima catastale.

Infatti, ai sensi dell’articolo 10 del regio
decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, con-
cernente « Accertamento generale dei fab-
bricati urbani, rivalutazione del relativo
reddito e formazione del nuovo catasto
edilizio urbano », pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 6 maggio 1939, n. 108 e conver-
tito in legge, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 1939, n. 1249: « La rendita ca-
tastale delle unità immobiliari costituite da
opifici ed in genere dai fabbricati di cui
all’articolo 28 della legge 8 giugno 1936,
n. 1231, costruiti per le speciali esigenze
di una attività industriale o commerciale e
non suscettibili di una destinazione estra-
nea alle esigenze suddette senza radicali
trasformazioni, è determinata con stima
diretta per ogni singola unità ».

La valutazione tecnica è operata dai
professionisti incaricati dalla proprietà, al
momento della presentazione dei docu-
menti di aggiornamento catastale (tramite
la procedura « Docfa »), ed è verificata dai
tecnici dell’Agenzia delle entrate al mo-
mento dell’accertamento sugli aggiorna-
menti e sulle rendite proposte dalla parte.

I documenti di prassi catastale deli-
neano il perimetro concettuale degli im-
pianti da considerare nella stima.

In particolare, la Circolare n. 6/T del
30 novembre 2012 emanata dall’Agenzia
sul tema ha chiarito che « ... al fine di
valutare quale impianto debba essere in-
cluso o meno nella stima catastale, deve
farsi riferimento non solo al criterio del-
l’essenzialità dello stesso per la destina-
zione economica dell’unità immobiliare,
ma anche alla circostanza che lo stesso sia
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“fisso”, ovvero stabile (anche nel tempo),
rispetto alle componenti strutturali del-
l’unità immobiliare... ».

In sostanza, come precisato nella cir-
colare stessa, sono da considerare nella
determinazione della rendita catastale gli
impianti che contribuiscono in via ordi-
naria ad assicurare ad una unità immo-
biliare una specifica autonomia funzionale
e reddituale stabile nel tempo, a prescin-
dere dal mezzo di unione di tali impianti
agli elementi strutturali dell’unità immo-
biliare.

Ne consegue che, nella determinazione
della suddetta rendita catastale, si deve
tenere conto di tutti gli impianti che
caratterizzano la destinazione dell’unità
immobiliare – senza i quali la struttura
perderebbe le caratteristiche che contri-
buiscono a definirne la specifica destina-
zione d’uso – e che, al tempo stesso, siano
caratterizzati da specifici requisiti di « im-
mobiliarità », a prescindere dal sistema di
connessione utilizzato per il collegamento
alla struttura.

L’articolo 1, comma 244, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità
2015), ha, da ultimo, indicato la Circolare
n. 6/T del 30 novembre 2012 quale stru-
mento di interpretazione autentica per la
corretta applicazione del procedimento di
stima diretta degli immobili a destinazione
produttiva, finalizzato all’attribuzione
della rendita catastale agli stessi.

I principi e i criteri generali utilizzati
dall’Agenzia delle Entrate per la valuta-
zione degli impianti risultano dunque coe-
renti con il quadro normativo di riferi-
mento, nonché con il consolidato orienta-
mento della giurisprudenza, che – con
particolare riferimento agli impianti di
produzione di energia – si è più volte
occupata della tematica.

Nell’ambito del contenzioso sul tema in
argomento, la giurisprudenza di legittimità
ha più volte confermato l’operato dell’Am-
ministrazione, ribadendo i principi sopra
richiamati, tesi a valorizzare l’apporto del
valore degli impianti fissi nella determi-
nazione del reddito degli immobili (cfr. C.
Cass. n. 12832 del 26 maggio 2010,
n. 7372 del 31 marzo 2011, nn. 4028, 4029

e 4030 del 14 marzo 2012, n. 8952 del 12
aprile 2013 e, da ultimo, n. 3166 del 21
gennaio 2015).

Giova anche ricordare che la sentenza
della Corte Costituzionale n. 162 del 20
maggio 2008, cui si ispira la sopra richia-
mata Circolare n. 6/T del 2012, dopo aver
affermato che la normativa in materia di
catasto edilizio urbano definisce in modo
esaustivo le nozioni, i principi ed i metodi
che sono alla base dell’estimo catastale, ha
chiarito come, nella definizione di unità
immobiliare presa in considerazione dalla
normativa sopracitata, non si faccia alcun
riferimento ai materiali utilizzati, né ai
sistemi di assemblaggio degli stessi. Se-
condo la stessa Corte costituzionale, tutte
quelle componenti che contribuiscono in
via ordinaria ad assicurare, ad una unità
immobiliare, una specifica autonomia fun-
zionale e reddituale stabile nel tempo sono
da considerarsi elementi idonei a descri-
vere l’unità stessa ed influenti rispetto alla
quantificazione della relativa rendita ca-
tastale.

Occorre, tuttavia, precisare che la Cir-
colare n. 6/T del 2012 ha fissato dei criteri
generali da seguire per la corretta appli-
cazione della prassi estimativa agli immo-
bili a destinazione produttiva, fornendo
anche alcuni esempi di tipologie impian-
tistiche da considerare, o meno, nella
stima.

Tali esempi non possono, tuttavia, es-
sere considerati esaustivi, stante l’ampia
differenziazione dei processi produttivi e
la potenziale evoluzione degli stessi, che
richiedono necessariamente una valuta-
zione specifica per ciascuna fattispecie
oggetto di accertamento catastale.

Quanto sopra premesso, considerando
la particolare delicatezza dell’argomento
sia per gli aspetti tecnici sinteticamente
descritti che per i significativi riflessi sul
gettito erariale e locale, è in corso da parte
dell’Agenzia delle entrate, in seguito alle
più recenti segnalazioni concernenti l’ar-
gomento in esame, una nuova approfon-
dita analisi finalizzata a riscontrare:

le tipologie impiantistiche ordinaria-
mente presenti negli immobili a destina-
zione produttiva, per verificarne specifica-
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tamente le caratteristiche di « immobilia-
rità » e quindi di rilevanza per la stima
catastale;

l’uniformità dell’operato di tutti gli
Uffici Provinciali-Territorio e la presenza
di adeguate motivazioni all’interno degli
avvisi di accertamento, in particolare ri-

ferite all’inclusione nella stima catastale di
componenti impiantistiche.

In esito a tale istruttoria e ai successivi
confronti con gli stakeholder, potranno
essere fornite ulteriori precisazioni agli
uffici operativi dell’Agenzia.
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ALLEGATO 7

5-05402 Alberti: Conflitto tra il contenuto di convenzioni per evitare
le doppie imposizioni e le disposizioni nazionali in materia di elusione

ed evasione fiscale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Ono-
revoli interroganti chiedono di conoscere il
motivo per il quale la grande maggioranza
delle Convenzioni contro le doppie impo-
sizioni stipulate dall’Italia, come la Con-
venzione con la Repubblica di San Marino,
non prevedano una deroga utile all’appli-
cazione delle norme dello Stato italiano
nell’ipotesi in cui sia necessario contra-
stare l’evasione o l’elusione fiscale.

In particolare, in tale ipotesi si chiede
quali siano gli strumenti giuridici per
evitare che una disposizione convenzionale
quale, ad esempio, la clausola di non
discriminazione di cui all’articolo 24 del
Modello OCSE (contenuta nell’articolo 24,
paragrafo 4, della Convenzione tra l’Italia
e San Marino) possa prevalere sulla nor-
mativa anti-elusiva interna come quella
prevista dall’articolo 110, comma 10 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986. n. 917 (TUIR).

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Le disposizioni contenute nelle Con-
venzioni contro le doppie imposizioni
stipulate dall’Italia non impediscono in
alcun modo l’applicazione di norme in-
terne non soltanto di contrasto all’eva-
sione ed all’elusione fiscale, ma più in
generale di quelle norme ascrivibili al-
l’intero impianto normativo antiabuso na-
zionale, quale ad esempio, anche l’arti-
colo 110, comma 10, del TUIR, e ciò
indipendentemente dalla circostanza che
vi sia o meno nel testo della Convenzione
un esplicito riferimento all’assenza di

ogni limitazione all’applicazione delle di-
sposizioni interne per prevenire l’evasione
e l’elusione fiscali.

L’ordinamento italiano prevede solo
presunzioni relative superabili dal contri-
buente mediante la dimostrazione della
specifica esimente (ad esempio, il citato
articolo 110, comma 10, del TUIR che
prevede la indeducibilità dei costi deri-
vanti da operazioni con soggetti residenti
in Stati black list può essere disapplicato
mediante il comma 11 dello stesso articolo
di legge).

Tali istituti non risultano in contrasto
con la norma speciale anti discriminazione
contenuta nell’articolo 24, paragrafo 5, del
Modello OCSE di Convenzione, cui si è
conformato l’articolo 24, paragrafo 4, della
Convenzione Italia-San Marino per evitare
le doppie imposizioni. Peraltro, si fa pre-
sente che il protocollo aggiuntivo alla ci-
tata convenzione, prevede che « Le dispo-
sizioni della presente Convenzione non
pregiudicano il diritto degli Stati con-
traenti di applicare la propria legislazione
fiscale interna per prevenire l’evasione,
l’elusione e le frodi fiscali ».

Si precisa, inoltre, che le disposizioni
antiabuso aventi la finalità di esercitare
la potestà impositiva di uno Stato limi-
tatamente ai propri residenti non sono in
contrasto con le disposizioni convenzio-
nali. Ciò è espressamente chiarito nel
paragrafo 23 del Commentario all’articolo
1 del Modello OCSE, con riferimento alla
disciplina in materia di controlled foreign
companies. In tale sede, in particolare, si
precisa che la previsione, nell’ordina-
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mento interno, di norme connotate dalla
caratteristica di limitare la potestà im-
positiva di uno Stato contraente ai soli
residenti di quest’ultimo, non deve essere
espressamente indicata nelle Convenzioni
concluse da tale Stato, risultando, per-
tanto, compatibile con il principio di non
discriminazione previsto dall’articolo 24,
paragrafo 5, dello stesso Modello di Con-
venzione (riportato all’articolo 24, para-
grafo 4, della Convenzione tra Italia e
San Marino per evitare le doppie impo-
sizioni).

Il Commentario, quindi, riconosce la
legittimità della pretesa impositiva deri-
vante dall’applicazione delle norme antia-
buso rispetto alle disposizioni convenzio-
nali, ivi incluso il principio di non discri-
minazione, fintantoché tale potestà non si
estenda a residenti dell’altro Stato con-
traente.

La disciplina antielusiva prevista dalla
vigente normativa resta, quindi, in vigore a
prescindere dall’indicazione o meno nelle
singole Convenzioni per evitare le doppie
imposizioni.
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ALLEGATO 8

5-05403 Busin: Introduzione di un sistema di tracciabilità con
riferimento ai liquidi utilizzati per le sigarette elettroniche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante chiede al Governo se « non
ritenga opportuno adottare gli adeguati
provvedimenti al fine di introdurre, in
materia di produzione e commercio dei
liquidi per le sigarette elettroniche, la
medesima disciplina di tracciabilità e le-
gittimazione della circolazione prevista per
i prodotti del tabacco dall’articolo 1,
comma 5, del decreto legislativo, 15 di-
cembre 2014, n. 188 ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rap-
presenta quanto segue.

L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
e la Guardia di finanza hanno da tempo
programmato e stanno effettuando speci-
fici controlli per la corretta applicazione
dell’imposta di consumo e al fine di con-
trastare comportamenti elusivi da parte
degli operatori.

Ciò premesso, l’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli manifesta il proprio assenso
all’adozione di misure di tracciabilità e
legittimazione dei prodotti liquidi da ina-
lazione, come auspicato dall’Onorevole in-
terrogante.

Ovviamente deve rilevarsi che i conse-
guenti obblighi per gli operatori non po-
tranno che essere previsti da provvedi-
menti aventi forza di legge, previa appro-
fondita analisi dei processi tecnici neces-
sari espletata coinvolgendo gli operatori
economici interessati.

L’Agenzia precisa, infatti, che dette mo-
dalità tecniche non possono essere disci-
plinate con il regolamento di cui al comma
5, all’articolo 1, del citato decreto legisla-
tivo 15 dicembre 2014, n. 188, che attiene
i soli prodotti del tabacco, bensì attraverso
la predisposizione di apposita disposizione
che estenda il regime della tracciabilità
anche per i prodotti liquidi da inalazione.
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ALLEGATO 9

Delega al Governo per la riforma del codice della nautica da diporto.
(C. 2722 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2722,
approvato dal Senato, recante delega al
Governo per la riforma del codice della
nautica da diporto;

condivisa l’opportunità di razionaliz-
zare la disciplina della nautica da diporto,
perseguendo gli obiettivi di miglioramento
dei livelli di sicurezza e tutela ambientale,
semplificazione degli adempimenti e delle
procedure, rafforzamento dell’efficacia dei
controlli ed aggiornamento del livello pro-
fessionale degli operatori del settore;

sottolineata l’esigenza di porre in
essere tutte le misure utili a sostenere un
settore, quello della nautica da diporto,
che costituisce una delle eccellenze del-
l’economia italiana, sia sotto il profilo
turistico sia sotto il profilo produttivo,
aiutandolo a superare la grave fase di crisi
che lo ha penalizzato negli ultimi anni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alla lettera h) del
comma 2, dell’articolo unico, la quale
prevede la destinazione d’uso per la nau-
tica minore delle strutture demaniali, non-
ché dei pontili, arenili e piazzali che
presentino caratteristiche idonee per es-
sere utilizzate come ricovero a secco di
piccole imbarcazioni, garantendo comun-
que la fruizione pubblica delle aree, valuti
la Commissione di merito l’opportunità di

verificare se tale previsione contrasti con
le competenze urbanistico-pianificatorie
degli enti locali;

b) con riferimento alla lettera o) del
comma 2, la quale, nel quadro della ra-
zionalizzazione delle risorse istituzionali
destinate alle attività di controllo in ma-
teria di sicurezza della navigazione, indi-
vidua il Corpo delle capitanerie di porto –
Guardia costiera come autorità compe-
tente in via esclusiva per la pianificazione
e il coordinamento dei controlli, tenuto
conto delle vigenti attribuzioni istituzionali
in tale settore, valuti la Commissione di
merito se tale previsione possa incidere
sulle competenze e funzioni del Corpo
della Guardia di finanza, che svolge, ana-
logamente ad altri corpi dello Stato, com-
piti di tutela della sicurezza della naviga-
zione;

c) con riferimento alla lettera r) del
comma 2, la quale dispone l’equipara-
zione, a tutti gli effetti, alle strutture
ricettive all’aria aperta, delle strutture or-
ganizzate per la sosta ed il pernottamento
di turisti all’interno delle proprie imbar-
cazioni ormeggiate nello specchio acqueo
appositamente attrezzato, secondo i requi-
siti stabiliti dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentiti i Ministeri dei
beni e delle attività culturali e del turismo
e dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, valuti la Commissione di
merito l’opportunità di fissare i termini
temporali per l’individuazione di tali re-
quisiti, nonché di prevedere il coinvolgi-
mento in materia delle Regioni.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 23 aprile 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.50.

INTERROGAZIONI

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza
della vicepresidente Ilaria CAPUA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca Gabriele
Toccafondi.

La seduta comincia alle 15.50.

5-04581 Amoddio: Sulla posizione nella graduatoria

di istituto di taluni docenti con contratto di lavoro

a tempo indeterminato in servizio presso scuole

pubbliche.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-

tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Sofia AMODDIO (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta, te-
mendo comunque che dalla situazione
attuale derivino disparità di trattamento.

5-04872 Terzoni: Sulla tutela del monastero

degli Zoccolanti di Corridonia.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Patrizia TERZONI (M5S) deve dichia-
rarsi del tutto insoddisfatta. La risposta
del Governo elude con ogni evidenza il
tema della tutela del paesaggio, in questo
caso gravemente leso dallo spostamento
dell’antenna e dalla sua altezza. Non com-
prende per quale motivo si sia voluta
modificare l’ubicazione dell’antenna me-
desima da un luogo urbano dove l’impatto
era contenuto a un luogo pubblico di
pregio ambientale. Né possono essere ad-
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dotti motivi di sicurezza, giacché dopo il
terremoto del 1997 una ditta applatatrice
aveva provveduto ad adottare le idonee
misure in tale ambito. Teme che la vera
ragione dello spostamento sia che l’an-
tenna, nella precedente collocazione, desse
fastidio ai progetti di sfruttamento edilizio
privato, sicché – come al solito – è sul
bene pubblico che sono stati scaricati gli
svantaggi. Non le resta che attendere

l’esito di ben sei ricorsi al TAR e due
esposti giudiziari.

Ilaria CAPUA, presidente, dopo aver
sollecitato la calendarizzazione della in-
terrogazione a sua firma n. 5-04640, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

5-04581 Amoddio: Sulla posizione nella graduatoria di istituto di
taluni docenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato in

servizio presso scuole pubbliche.

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione posta dagli Onorevoli in-
terroganti riguarda il mancato riconosci-
mento della cosiddetta « continuità didat-
tica », ovverosia del punteggio aggiuntivo
assegnato per ogni anno di servizio pre-
stato nello stesso istituto, senza interru-
zione, ai fini della graduatoria d’istituto, ai
docenti assunti con contratto a tempo
indeterminato, in servizio presso una
scuola pubblica, che siano titolari di as-
segni di ricerca presso università.

In particolare, viene denunciata una
disparità di trattamento tra i docenti dot-
torandi/assegnisti di ricerca e altre cate-
gorie (ad esempio i docenti che usufrui-
scono di distacchi sindacali) alle quali,
invece, viene riconosciuta tale continuità
didattica utile per il posizionamento nelle
graduatorie d’istituto.

Pertanto, gli Onorevoli interroganti
chiedono quali iniziative intenda adottare
il Ministro per porre rimedio alla lamen-
tata disparità di trattamento riservata ai
docenti dottorandi/assegnisti.

Corre l’obbligo precisare, preliminar-
mente, che la continuità didattica dei do-
centi fa parte delle materie oggetto della
contrattazione sindacale del personale
della scuola.

In particolare, è opportuno ricordare
che la vigente disciplina di riferimento
della tematica in argomento è contenuta
nel Contratto Collettivo Nazionale Integra-
tivo (CCNI), sottoscritto nel mese di feb-
braio scorso, concernente la mobilità del
personale docente, educativo ed ammini-
strativo, tecnico e ausiliario (ATA), per
l’anno scolastico 2015-2016.

Tale contratto ha ottenuto la certifica-
zione positiva del competente organo di
controllo (Ufficio centrale del bilancio
presso il MIUR) per quanto concerne sia
la relazione illustrativa, ai fini della con-
formità dell’accordo alle disposizioni con-
trattuali e di legge vigenti, sia per ciò che
riguarda la relazione tecnica, ai fini della
compatibilità economico-finanziaria, in ot-
temperanza a quanto disposto dall’articolo
40-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, così come sosti-
tuito dall’articolo 55, comma 1, del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

Il suddetto CCNI ha, inoltre, ottenuto,
da parte del Dipartimento della funzione
pubblica e del Dipartimento della Ragio-
neria Generale dello Stato – IGOP, il
preliminare parere favorevole alla sotto-
scrizione definitiva sulla base dell’accerta-
mento congiunto della compatibilità eco-
nomico-finanziaria nonché del rispetto dei
vincoli e dei limiti imposti dalle norme di
legge e dalla contrattazione nazionale.

Oltre a ciò, occorre evidenziare che tale
accordo prevede nell’Allegato D (Tabelle di
valutazione dei titoli e dei servizi), tabella
A (Tabella di valutazione dei titoli ai fini
dei trasferimenti a domanda e d’ufficio del
personale docente ed educativo), parte I
(Anzianità di servizio), lettera C, l’attribu-
zione di un punteggio per il servizio di
ruolo prestato senza soluzione di conti-
nuità, negli ultimi tre anni scolastici, nella
scuola di attuale titolarità ovvero nella
scuola di servizio per i titolari di Dota-
zione Organica di Sostegno (DOS) nella
scuola secondaria di secondo grado e per
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i docenti di religione cattolica, in aggiunta
a quello previsto dalla medesima tabella
(lettere A, A1, B, B1, B2, B3).

Nello specifico, le note 5 e 5-bis alla
suddetta tabella, oltre ad indicare i ter-
mini, le modalità e le finalità per le quali
tale punteggio può essere riconosciuto,
specifica anche i casi in cui tale punteggio,
legato alla continuità didattica, è attri-
buito, tra i quali si possono annoverare:
l’assenza per motivi di salute, per gravi-
danza e puerperio, compresi i congedi di
cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151 (ad esempio congedo di maternità,
congedo di paternità), per mandato poli-
tico ed amministrativo, nel caso di utiliz-
zazioni, di esoneri sindacali, di aspettative
sindacali, di incarico della presidenza di
scuole secondarie, di esoneri per la par-
tecipazione a commissioni di concorso, di
collocamento fuori ruolo per i compiti

connessi con l’attuazione dell’autonomia
scolastica, per il servizio prestato nelle
scuole militari, l’utilizzazione in altri com-
piti per inidoneità temporanea, la frui-
zione del congedo biennale per l’assistenza
a familiari con grave disabilità.

Alla luce di quanto esposto, è evidente
che nel novero dei casi contemplati dalle
disposizioni contrattuali attualmente vi-
genti non rientra quello del docente im-
pegnato in attività legate alla fruizione di
una borsa di studio, di un dottorato di
ricerca o di un assegno di ricerca.

In occasione del prossimo CCNI, si
potranno riesaminare, unitamente alle or-
ganizzazioni sindacali, le fattispecie meri-
tevoli di ottenere il riconoscimento del
punteggio relativo alla continuità didattica,
tenendo conto anche di quanto segnalato
dagli Onorevoli interroganti nell’atto di
sindacato ispettivo in esame.
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ALLEGATO 2

5-04872 Terzoni: Sulla tutela del monastero degli Zoccolanti di
Corridonia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione con la
quale l’onorevole Terzoni, unitamente ad
altri Onorevoli Colleghi, richiede notizie in
merito all’avvenuta installazione di un’an-
tenna di telefonia in una zona di interesse
paesaggistico.

A tale proposito riferisco che la com-
petente Soprintendenza per i beni archi-
tettonici e paesaggistici delle Marche,
come risulta dagli atti d’archivio, si
espresse negativamente (nel dicembre del
2009 e nel gennaio del 2010) sull’installa-
zione dell’antenna, poiché la località pre-
scelta (zona ex Zoccolanti) rientra in
un’area sottoposta a tutela, ai sensi del
Codice dei beni culturali e del paesaggio.

A seguito del ricorso della Telecom e
del Comune, con richiesta di rimessione al
Consiglio dei Ministri per addivenire ad
una decisione circa il progetto in que-
stione, la Soprintendenza, convocata nella
seduta del 30 novembre del 2010, svoltasi
presso il Dipartimento per il coordina-
mento amministrativo, veniva invitata a
valutare, in un ulteriore incontro con
l’Amministrazione Comunale, finalizzato
al superamento dei pareri negativi prece-
dentemente rilasciati, la possibilità di
eventuali modifiche progettuali, fermo re-
stando il vincolo formale sull’area.

Nella riunione tenutasi, su indicazione
della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
in Ancona il 6 dicembre del 2010, il
Comune di Corridonia e la Soprintendenza
concordarono un intervento il più possi-
bile compatibile con le caratteristiche del
luogo, nel rispetto delle prescrizioni ine-

renti l’inserimento della struttura, l’altezza
della antenna e le conseguenti mitigazioni
nel contesto paesaggistico limitrofo.

Il Comune trasmise quindi alla Soprin-
tendenza il nuovo progetto corredato da
una nuova richiesta di parere; in quella
sede la stessa Soprintendenza chiese che
fosse tecnicamente limitata l’altezza della
struttura.

A tale proposito la Soprintendenza ri-
ferisce che il raggiungimento ottimale di
tale obiettivo, si sarebbe potuto raggiun-
gere solo procedendo a uno sbancamento
e all’interramento degli impianti tecnici,
con l’impiego di materiali cementizi diffi-
cilmente removibili.

L’intervento sarebbe risultato, in tal
modo, ben più compromissivo e invasivo e
si ritenne quindi opportuno autorizzare il
posizionamento dell’antenna nelle vici-
nanze dell’ex Convento degli Zoccolanti,
date le condizioni di inaccessibilità e di
degrado in cui versa la struttura.

Ad avviso della competente Soprinten-
denza, la struttura radio-ricettiva non ha
interferito né con la situazione botanico-
vegetazionale dell’area interessata, priva di
essenze botaniche di pregio, né con l’ex
complesso monastico.

Tuttavia, in previsione di un eventuale
restauro e recupero dello stesso, si potrà
prendere in considerazione la possibilità o
l’opportunità di trasferire l’antenna, verso
un altro sito, con un reale ripristino ante-
operam della zona, attualmente occupata
dalla recinzione, dagli impianti tecnici e
dall’antenna stessa ma libera da opere
interrate.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
vicepresidente Ivan CATALANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 11.10.

5-03650 Zanin: Rischi per la sicurezza stradale

derivanti dall’installazione su numerosi autocaravan

di finestre difettose.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in

titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Giorgio ZANIN (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatto della risposta del rap-
presentante del Governo, che, seppur resa
con qualche mese di ritardo rispetto al
momento in cui era stata presentata l’in-
terrogazione, reca informazioni del tutto
rassicuranti. Nel ricordare che il mercato
degli autocaravan in Italia conta filiere
costruttive di grandi dimensioni, auspica
che le campagne di richiamo cui faceva
riferimento il sottosegretario nella risposta
possano richiamare l’attenzione su tale
comparto, per il quale sottolinea in par-
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ticolare l’esigenza che venga tutelata mas-
simamente la sicurezza nella circolazione.

5-04185 De Lorenzis: Pubblicità delle linee guida in

materia di accordi commerciali tra società di ge-

stione aeroportuali e vettori aerei.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Diego DE LORENZIS (M5S), repli-
cando, nel ringraziare il sottosegretario
per la risposta esaustiva, riguardo alla
facilità nel reperimento delle informazioni
sul sito del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti manifesta ancora dubbi, in
quanto ritiene non immediata la ricerca
delle informazioni di cui all’interrogazione
da parte di un utente non esperto. Ri-
guardo alla comunicazione che i gestori
aeroportuali sono tenuti a rendere al-
l’ENAC sui contributi resi ai vettori aerei
per lo sviluppo commerciale del territorio,
ritiene che, per esigenza di trasparenza,
questi dovrebbero essere pubblicati sul
sito dell’ENAC, in modo da permettere a
tutti gli utenti che lo desiderassero di
vedere quanti e quali contributi sono stati
effettivamente resi ad ogni vettore, senza
essere costretti a cercare tali dati sui siti
delle singole società di gestione aeropor-
tuale. In ultimo richiama l’attenzione sui
ritardi nella applicazione della disposi-
zione oggetto dell’interrogazione, come di
molte altre norme e nello specifico fa
presente che, pur essendo tale disposizione
stata approvata nel dicembre del 2013 e
pur prevedendo l’emanazione di un de-
creto attuativo entro trenta giorni, ha
trovato attuazione un anno dopo.

5-04449 Crivellari: Necessità di una maggiore pro-

mozione e valorizzazione del sistema fluviale pada-

no-veneto.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in

titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Diego CRIVELLARI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta all’in-
terrogazione, che nasceva dall’esclusione
dell’interporto di Rovigo dal Piano nazio-
nale dei trasporti e della logistica del 2011,
che era stata percepita dai territori come
una sottovalutazione del sistema idroviario
padano veneto. Osserva che si tratta invece
di una struttura assai significativa sia per
il turismo che per lo sviluppo dell’econo-
mia e auspica che, come già indicato nella
risposta, si prosegua nella realizzazione di
interventi in un’ottica di sistema, affron-
tando e superando di volta in volta i
problemi legati ai colli di bottiglia e ai
nodi, in modo da permettere all’idrovia di
esplicare pienamente le sue enormi poten-
zialità di traffico.

5-04550 Prodani: Ipotesi di cessione, da parte del-

l’Autorità portuale di Trieste, di quote della società

concessionaria del servizio di movimentazione fer-

roviaria all’interno del porto.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Aris PRODANI (Misto-AL), replicando,
nel ringraziare il sottosegretario per la
risposta resa, osserva che si tratta di una
questione assai complessa, dal momento
che non è stato mai emanato il decreto in
materia di punti franchi del porto di
Trieste – prescritto dall’articolo 6, comma
12 della legge n. 84 del 1994, di riforma
dei porti – oggetto anche di una mozione
discussa in Assemblea lo scorso 16 gen-
naio. Sottolinea da un lato la specificità
del porto di Trieste e dall’altro il grande
cambiamento che è avvenuto dal momento
dell’approvazione della legge di riforma
portuale, che data ormai a più di vent’anni
fa e che rende la situazione assai difficile
da valutare. Riguardo ai rilievi e alle
criticità evidenziate dalla Corte dei conti,
fa presente che dal 2012 risultano degli
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attivi e si registra un sensibile incremento
nel traffico merci. In ultimo chiede al
Governo un impegno specifico sulla no-
mina del presidente dell’Autorità portuale
di Trieste, dal momento che è stato no-
minato un commissario straordinario,
senza che a suo giudizio ce ne fossero le
ragioni procedurali, in modo che si possa
superare definitivamente la questione
della vendita della società ferroviaria
Adriafer, oggetto dell’atto di sindacato
ispettivo al propria firma.

5-04651 Matarrese: Inserimento della tratta ferro-

viaria Ancona-Bari nell’ambito del corridoio di tra-

sporto transeuropeo ScanMed (Scandinavia Mediter-

raneo).

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Gaetano PIEPOLI (PI-CD), replicando
in qualità di cofirmatario, si dichiara pie-

namente soddisfatto della risposta resa dal
rappresentante del Governo, che ringrazia.

5-05233 Arlotti: Interventi per favorire la mobilità e
l’abbattimento delle barriere architettoniche nella

stazione di Rimini.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Tiziano ARLOTTI (PD), replicando, rin-
grazia il sottosegretario per la risposta,
della quale si dichiara soddisfatto, sia in
relazione agli interventi previsti nella sta-
zione di Rimini, nella quale, ricorda, tran-
sitano più di 3 milioni di passeggeri al-
l’anno, sia anche per gli interventi pro-
grammati nelle altre quattro stazioni della
costiera romagnola.

Ivan CATALANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 11.50.
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ALLEGATO 1

5-03650 Zanin: Rischi per la sicurezza stradale derivanti
dall’installazione su numerosi autocaravan di finestre difettose.

TESTO DELLA RISPOSTA

In via preliminare, ricordo che l’arti-
colo 32 della direttiva europea 2007/46
pone in capo al costruttore che ha otte-
nuto l’omologazione CE di un veicolo di
procedere al richiamo di veicoli già ven-
duti, immatricolati o messi in circolazione,
nel caso in cui uno o più sistemi, com-
ponenti o entità tecniche montati sugli
stessi veicoli, presentino una grave rischio
per la sicurezza stradale, la salute pub-
blica o l’ambiente.

Nella fattispecie, i competenti uffici del
MIT hanno provveduto, come è noto, ad
interessare la ditta produttrice delle fine-
stre difettose e le società costruttrici dei
veicoli sui quali risulterebbero montate
tali finestre, al fine di acquisire ogni
possibile informazione circa il difetto e le
azioni intraprese per ovviare alla proble-
matica.

In riscontro, la società SEA S.p.A ha
comunicato di aver avviato la campagna di

richiamo e che i veicoli coinvolti in Italia
sono 4325. Quindi, tutti i proprietari dei
veicoli interessati sono stati informati sulla
loro messa in sicurezza attraverso il sito
dedicato alla campagna di richiamo SEA/
Polyplastic nonché con la creazione di una
mail e di un numero di telefono dedicati
a tutti gli utilizzatori finali.

Analogamente, la società Knaus Tab-
bert Gmbh ha comunicato che i veicoli
coinvolti sono 647 e che sono state poste
in essere le azioni di richiamo su tutti i
veicoli interessati dal difetto immatricolati
in Europa, dandone comunicazione a tutti
i clienti proprietari.

Da ultimo, informo che l’avvio delle
campagne di richiamo sono state pubbli-
cate sia sull’Albo dei richiami che sul
Bollettino semestrale di richiamo dei vei-
coli difettosi, entrambi consultabili sul sito
web del MIT.
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ALLEGATO 2

5-04185 De Lorenzis: Pubblicità delle linee guida in materia di accordi
commerciali tra società di gestione aeroportuali e vettori aerei.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli Interroganti, nel richia-
mare l’articolo 13, commi 14 e 15, del
decreto-legge n. 145 del 2013, ricordano
come tali disposizioni siano finalizzate a
rendere più trasparenti gli accordi tra
operatori aeroportuali e ad assicurare cor-
rette dinamiche concorrenziali.

In effetti, il legislatore nazionale è in-
tervenuto per adeguare la normativa in-
terna alla strategia « Europa 2020 », che ha
individuato quali obiettivi di rilievo stra-
tegico le infrastrutture di trasporto e la
loro implementazione per i prossimi anni,
nonché al Libro Bianco della Commissione
europea – recante « Tabella di marcia
verso uno spazio unico europeo dei tra-
sporti. Per una politica dei trasporti com-
petitiva e sostenibile » – adottato nel
marzo 2011.

Quest’ultimo, in particolare, afferma
che la soppressione di sovvenzioni non
giustificate e una concorrenza libera e non
falsata costituiscono grandezze capaci di
supportare ogni sforzo per rendere coe-
renti le scelte di mercato con le generali
esigenze di sostenibilità.

È in tale quadro che il MIT, il 2 ottobre
2014, ha adottato le richiamate Linee
guida.

Le stesse risultano agevolmente rintrac-
ciabili sul sito web del MIT, inserendo la
parola « linee guida » nel riquadro « mo-
tore di ricerca » situato in alto a destra
della home page, ovvero selezionando tra
le opzioni del « Mi interessa », sempre
sull’home page, l’area dedicata « Aeroporti
e trasporto aereo », e al suo interno, la
sezione « documenti » del settore.

Quanto alle azioni successive all’ema-
nazione di tali Linee guida, l’Ente Nazio-

nale per l’Aviazione Civile (ENAC) segnala
di aver predisposto proprie Indicazioni
operative ai gestori.

Infatti, l’Ente ha elaborato, tra l’altro,
una Scheda di rilevazione dati per la
verifica e il monitoraggio dell’eventuale
andamento dei flussi finanziari erogati ai
vettori aerei, prevedendone altresì la pun-
tuale iscrizione in bilancio.

Per finalità di chiarezza, quindi, si
precisa che già dallo scorso 29 dicembre
2014 il sito istituzionale dell’ENAC riporta,
in apposite sezioni tematiche, entrambi i
documenti:

(http://www.enac.gov.it/La_Regolazio-
ne_Economica/Aeroporti/Gestioni_aeropor-
tuali/index.html, dedicato alle Gestioni ae-
roportuali;

http://www.enac.gov.it/La_Normativa/
Normativa_nazionale/Altre_fonti_nazionali/
info-590039986.html, relativo alle linee
guida inerenti le incentivazioni per l’av-
viamento e lo sviluppo di rotte aeree da
parte dei vettori;

http://www.enac.gov.it/La_Regolazio-
ne_Economica/Aeroporti/Gestioni_aeropor-
tuali/info-1996675359.html, nel quale sono
contenute le indicazioni operative per i
gestori aeroportuali in caso di contributi/
sostegni finanziari a favore di compagnie
aeree per il lancio di nuove rotte e pro-
cedura di monitoraggio).

Infine, per quanto concerne l’elenco dei
Gestori che hanno comunicato ad ENAC
l’esito delle ricordate procedure, è oppor-
tuno premettere che il procedimento con-
templato dalle nuove disposizioni norma-
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tive deve scontare un periodo di rodaggio
e, pertanto, solo dopo avere acquisito e
valutato i primi dati scaturenti dai pro-
cessi di monitoraggio sarà possibile espri-
mere una compiuta valutazione di con-
gruità e di impatto delle nuove misure.

In proposito, ENAC informa che diversi
Gestori stanno predisponendo sui propri

siti apposite sezioni sul tema delle sovven-
zioni e dei contributi, dai quali si po-
tranno desumere i criteri e le modalità per
la loro corretta erogazione.

Ad oggi, ENAC riporta il solo caso di
Sogaer Spa, Gestore presso l’Aeroporto di
Cagliari, che sul proprio sito ha pubblicato
la policy sviluppo rotte.
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ALLEGATO 3

5-04449 Crivellari: Necessità di una maggiore promozione
e valorizzazione del sistema fluviale padano-veneto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Relativamente al sistema idroviario Pa-
dano-Veneto nella sua totalità – da Casale
Monferrato al Mare Adriatico, passando
per Pavia, Piacenza, Cremona e Mantova e
includendo il canale Fissero-Tartaro-Canal
Bianco, la sezione da Cremona a Milano
(Pizzighettone-Truccazzano) e quella da
Mantova a Ferrara – segnalo che esso,
come da Regolamento europeo n. 1315/
2013, è ricompreso nella rete transeuropea
di trasporto di rango « Core » e ancor più
nel Corridoio multimodale prioritario Me-
diterraneo.

Tale sistema comprende anche i nodi
portuali fluviali centrali di Cremona, Man-
tova, Ravenna, Venezia e Trieste e quelli
globali di Chioggia, Milano, Monfalcone,
Porto di Levante, Porto Nogaro e Rovigo,
nonché gli interporti globali di Mantova e
Rovigo e quello centrale di Milano.

Per quanto premesso, il sistema idro-
viario del Nord Italia rientra appieno nel
quadro programmatico non solo di va-
lenza nazionale ma anche di rilevanza
europea.

Pertanto, ad azioni e misure volte a
favorire la crescita del trasporto combi-
nato sostenibile attraverso un’efficiente ca-
tena logistica, nel rispetto dell’ambiente e
con l’obiettivo di uno sviluppo del terri-
torio e del sistema produttivo, si potrà dar
seguito con gli strumenti e le risorse
destinate allo sviluppo di tali reti, nel
rispetto dei requisiti imposti dai regola-
menti vigenti.

A sostegno di ciò, informo che il MIT
ha sostenuto e sviluppato progettualità
rivolte alla modalità del trasporto fluviale
sin dalla precedente programmazione
2007-2013.

Sono state infatti co-finanziate propo-
ste progettuali relative a studi e interventi
fisici che interessano l’asta idroviaria in
argomento. A completamento delle infor-
mazioni, si possono citare i seguenti pro-
getti:

studi per il miglioramento infrastrut-
turale del sistema fluviale del nord Italia;

studio per lo sviluppo dell’operabilità
del RIS (River Information System) nel
sistema idroviario dell’Italia del Nord;

progetto preliminare per migliorare
la navigabilità del sistema idroviario del
Po dal porto di Cremona al mare Adria-
tico;

progettazione del canale idroviario
Cremona-Milano;

lavori di riqualificazione dell’idrovia
ferrarese e collegamento con il sistema
idroviario padano-veneto;

progettazione di interventi per l’eli-
minazione delle strozzature e dei colli di
bottiglia lungo l’asta idroviaria nell’ambito
cittadino di Ferrara.

Infine, per dare continuità alle azioni
anzidette, sono state altresì sostenute le
seguenti proposte, nell’ambito del recente
bando TEN-T a valere sui fondi del Con-
necting Europe Facility (CEF), primo della
nuova programmazione 2014-2020, la cui
scadenza di presentazione delle domande
era fissata al 3 marzo scorso:

rimozione dei colli di bottiglia fisici
localizzati sul sistema idroviario Padano-
Veneto per conseguire gli standard di
classe V;
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prosecuzione degli studi per il mi-
glioramento e l’interconnessione dei si-
stemi nazionali RIS (River Information
System) in Italia.

Gli esiti del processo di selezione da
parte della Commissione europea saranno
resi noti a luglio 2015.

Proprio in coerenza con gli indirizzi
europei, il Governo ha fissato, nell’Alle-
gato Infrastrutture al DEF 2015-2018, le
linee programmatiche per lo sviluppo del-
l’integrazione tra i nodi portuali, aero-
portuali, intermodali e urbani con i 4
Corridoi multimodali TEN-T che attra-
versano l’Italia.
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ALLEGATO 4

5-04550 Prodani: Ipotesi di cessione, da parte dell’Autorità portuale
di Trieste, di quote della società concessionaria del servizio di

movimentazione ferroviaria all’interno del porto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle perplessità
espresse in ordine alla cessione delle quote
del capitale sociale della Società Adriafer,
interamente partecipata dall’Autorità por-
tuale di Trieste, nonché in merito sia alla
opportunità di una parziale privatizza-
zione della predetta società, stante la stra-
tegicità delle funzioni da essa svolte, sia al
rispetto degli accordi internazionali vigenti
nei porti franchi, evidenzio quanto segue.

La Società Adriafer s.r.l. gestisce in
esclusiva la manovra ferroviaria cosiddetta
secondaria all’interno dell’intero compren-
sorio portuale di Trieste, attraverso una
organizzazione sinergica con i vettori fer-
roviari e con la totalità dei terminal ope-
rator.

La procedura di dismissione avviata
dall’Autorità portuale di Trieste per la
cessione delle quote di maggioranza (in
misura pari o superiore al 51 per cento)
del capitale sociale di Adriafer, già giudi-
cata legittima dal Tribunale di Trieste con
sentenza n. 576 del 2012, segue il dettato
dell’articolo 23, comma 5, della legge 84/
1994 – in base al quale le autorità portuali
istituite nei porti in cui le organizzazioni
portuali svolgevano i servizi di interesse
generale di cui all’articolo 6, comma 1,

lettera c), della medesima legge, possono
continuare a svolgere in tutto o in parte
tali servizi, escluse le operazioni portuali,
promuovendo anche la costituzione di una
o più società tra le imprese operanti nel
porto, riservandosi una partecipazione co-
munque non maggioritaria – nonché le
indicazioni della Sezione di controllo sugli
enti della Corte dei conti. Infatti, con
deliberazione n. 119 del 2013 detta Se-
zione ha stigmatizzato il mantenimento
della totalità della partecipazione aziona-
ria in società che gestiscono servizi di
interesse generale come una delle princi-
pali criticità nella gestione degli esercizi
2011-2012 da parte dell’Ente.

In merito, infine, a una possibile in-
compatibilità della cessione in argomento
con quanto disposto dall’articolo 9,
comma 2, e dall’articolo 10 dell’allegato
VIII al Trattato di Pace di Parigi del 1947,
occorre far presente che la cessione delle
quote non implica la rinuncia ai poteri di
controllo delle attività dirette alla forni-
tura a titolo oneroso agli utenti portuali di
servizi di interesse generale, in merito alle
quali la medesima Autorità resta compe-
tente ex articolo 6, comma 1, lettera c),
della citata legge n. 84 del 1994.
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ALLEGATO 5

5-04651 Matarrese: Inserimento della tratta ferroviaria Ancona-Bari
nell’ambito del corridoio di trasporto transeuropeo ScanMed (Scan-

dinavia Mediterraneo).

TESTO DELLA RISPOSTA

Nell’ambito del processo di co-deci-
sione sui nuovi regolamenti relativi alle
reti TEN-T, il MIT si è fatto promotore di
numerose iniziative volte a sostenere
l’estensione del Corridoio Baltico-Adria-
tico verso sud, lungo la costa adriatica.

Ha infatti chiesto l’inclusione della li-
nea ferroviaria adriatica nella rete cen-
trale (Core Network) per il suo significato
di raccordo del sistema portuale e di
complementarietà nei flussi di trasporto
merci tra nord e sud, lungo la dorsale
adriatica, per favorire la piena integra-
zione delle regioni adriatiche nel Corridoio
e la circolazione delle merci nella suddetta
rete.

In questo intento, sono stati conseguiti
parziali successi; infatti, ad oggi, la sezione
compresa tra Trieste e Ravenna, in quanto
parte del Corridoio Baltico-Adriatico, ap-
partiene alla Rete centrale, come le sezioni
ferroviarie Bologna-Ancona e Napoli-Bari-
Taranto che fanno parte del Corridoio
Scandinavo-Mediterraneo. Per contro, la
sezione a sud di Ancona fino a Foggia
risulta compresa nella Rete globale (Com-
prehensive network), così come la sezione
da Bari fino a Lecce.

Il tema dell’inclusione dell’intero trac-
ciato della linea costiera adriatica è stato
affrontato in numerose occasioni, a partire
dall’incontro bilaterale del 6 maggio 2011
a Bruxelles. L’istanza è stata poi avanzata
nell’ambito di successivi incontri bilaterali
con la Commissione europea, nelle riu-
nioni presso il Consiglio europeo UE, non-
ché in occasione del Consiglio Trasporti e
Telecomunicazioni del 7 giugno 2012.
L’esito del negoziato non ha permesso di

ottenere l’inserimento per intero della li-
nea ferroviaria adriatica nella Rete cen-
trale, in quanto la rigorosa metodologia
europea non consente la connessione di
nodi prioritari all’interno della Rete cen-
trale mediante rami di rete che presentino
tracciati paralleli tra di loro, come av-
viene, nel caso di specie, tra la dorsale
centrale AV/AC e la linea adriatica; inol-
tre, la linea ferroviaria adriatica non ri-
sulta compresa nella Rete Core.

L’inclusione della Linea adriatica nella
Rete centrale e, nello specifico, della se-
zione Ancona-Foggia, avrebbe quindi de-
terminato, per il criterio sopra detto,
l’esclusione della sezione trasversale Bari-
Napoli che collega il nodo di Bari alla
dorsale centrale e che appartiene al cor-
ridoio prioritario Scandinavia-Mediterra-
neo e quindi alla Rete Core.

La sezione Bari-Lecce, invece, in
quanto connessione di un nodo Core (Bari)
con un nodo non avente le caratteristiche
di nodo prioritario (Lecce), non è inclu-
dibile nella Rete centrale e conseguente-
mente in un Corridoio prioritario. Ciò
detto, la Commissione europea ha poi
deliberato di estendere il corridoio Scan-
dinavia-Mediterraneo sia verso Ancona,
attraverso il collegamento con Bologna,
che verso Taranto, attraverso il collega-
mento con Bari e, per quanto riguarda il
versante tirrenico, ha esteso il medesimo
corridoio verso i porti di La Spezia e di
Livorno, attraverso il nodo di Firenze.

Nonostante, quindi, la dorsale adriatica
non risulti per intero nella Rete TEN-T
Core e non risulti ricompresa in alcuna
sezione dei quattro corridoi prioritari che
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attraversano l’Italia, si può affermare che
i porti italiani prioritari che si affacciano
sulla costa adriatica sono tutti raccordati
ai predetti corridoi e precisamente: Trie-
ste, Venezia e Ravenna tramite il Corri-
doio Baltico-Adriatico, Ancona, Napoli,
Gioia Tauro, Bari e Taranto tramite il
Corridoio Scandinavia-Mediterraneo.

In conclusione, rispetto all’intero trac-
ciato della linea adriatica, le sezioni com-
prese tra Ancona e Foggia e tra Bari e
Lecce risultano ad oggi inserite nella Rete
TEN-T Comprehensive (Rete globale), e
pertanto possono concorrere all’otteni-
mento di contributi comunitari, sia pure
nella misura del 5 per cento dei fondi
disponibili, nonché all’utilizzo degli stru-
menti innovativi finanziari, quali i project
bond.

Una strategia di crescita dei distretti
produttivi consente, infatti, una maggiore
articolazione fra i diversi strumenti d’in-
tervento a disposizione dell’Unione euro-
pea, al di là dei meri stanziamenti desti-
nati alla politica di coesione. Questo vale,
in particolare, per la Banca europea per
gli investimenti (BEI), che, con le oppor-
tune garanzie, si può anche aprire a realtà
regionali e, soprattutto, macro-regionali.

Cionondimeno, si darà seguito all’in-
tento di promuovere l’inserimento delle
sezioni mancanti, utilizzando le opportu-
nità offerte dai regolamenti TEN-T, che
lasciano aperta la possibilità di effettuare
periodiche revisioni, di cui la prima, per la
Rete Core, è fissata al momento al 2023.

Si fa presente che l’attuale Program-
mazione 2014-2020 a livello europeo ha
aperto un nuovo capitolo nella coopera-
zione territoriale e rappresenta, altresì,
un’opportunità da cogliere prontamente.
Seppur, infatti, la dotazione finanziaria
del CEF sia presumibilmente in procinto

di essere ridotta di 3,3 miliardi di euro,
l’Italia ritiene ci siano ancora le condizioni
per realizzare una rete prioritaria che
rispetti gli ambiziosi requisiti indicati nelle
Guidelines e nel CEF.

Esistono, quindi, le premesse affinché
la programmazione europea dell’attuale
programma quadro assicuri il sostegno
finanziario agli interventi che saranno ri-
tenuti compatibili con l’attuale situazione
di bilancio e che siano volti a dare attua-
zione alle potenzialità espresse dal sistema
portuale e interportuale adriatico-ionico, il
quale svolge un ruolo importante per l’ap-
provvigionamento e l’accesso ai mercati
esteri, non solo delle regioni che affac-
ciano sul Mare Adriatico ma di tutto il
Mediterraneo e del Medio Oriente. Inoltre,
il tema della cooperazione tra le regioni
adriatiche si è posto all’attenzione del MIT
sin dagli anni ’90, quando fu costituita
l’Iniziativa Adriatico-Ionica tra l’Italia e i
paesi dei Balcani occidentali.

Senza dubbio, è stato con l’avvento
dell’approccio macro-regionale, sviluppato
nel corso degli ultimi anni, che la coope-
razione economica e culturale ha acqui-
stato un notevole rilievo, soprattutto grazie
all’impegno profuso dalle regioni adriati-
che italiane, che hanno mostrato di cre-
dere nelle opportunità offerte dalla mutata
realtà geopolitica dei Balcani occidentali
alla fine degli anni ’90.

In questa prospettiva, i progetti di coo-
perazione territoriale, sostenuti anche
dalla politica di coesione europea, rappre-
sentano una opportunità imperdibile per
recuperare le differenze e gli squilibri
ancora esistenti tra le diverse regioni del
Paese e per accompagnare la politica di
ripresa economica e di crescita dell’occu-
pazione.
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ALLEGATO 6

5-05233 Arlotti: Interventi per favorire la mobilità e l’abbattimento
delle barriere architettoniche nella stazione di Rimini.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per rispondere ai quesiti posti, sono
state assunte precise informazioni presso
Rete Ferroviaria Italiana (RFI).

La stazione ferroviaria di Rimini è
dotata di due sottopassaggi, di cui uno
centrale – attrezzato con scale fisse e al
servizio di tutti i 7 binari – e uno lato sud
– attrezzato con scale fisse e ascensori al
servizio dei primi 3 binari, sui quali ferma
peraltro l’80 per cento dei treni.

Al momento, RFI sta sviluppando un
progetto per l’innalzamento dei marcia-
piedi funzionali ai binari dal 4 al 7, in
analogia con quanto già realizzato per i
binari 2 e 3. L’intervento è stato program-
mato sui prossimi finanziamenti e, com-
patibilmente con questi, sarà realizzato
nel 2016. In questa occasione sarà verifi-
cata la fattibilità tecnica di completare il
prolungamento del sottopasso lato sud –
verificando le condizioni del manufatto
esistente – e di realizzare scale fisse e
ascensori per l’accesso ai binari dal 4 al 7.

Inoltre, RFI informa che l’assistenza
alle persone con mobilità ridotta è sempre
garantita, gratuitamente, attraverso il Cir-
cuito Sala Blu: nel 2014 sono state oltre

2.000 le persone che ne hanno usufruito,
di cui 1.096 passeggeri con sedia a rotelle.

Quanto al trasporto biciclette, entro
l’estate prossima saranno installati ade-
guati scivoli in acciaio nel sottopasso lato
sud, che agevoleranno l’accesso ai binari 1,
2 e 3. Il montaggio di analoghi scivoli nel
sottopassaggio centrale non risulta prati-
cabile a causa delle dimensioni delle scale,
che verrebbero ad essere eccessivamente
ridotte rispetto al flusso viaggiatori. Tale
problematica è stata già condivisa da RFI
con regione Emilia Romagna e FIAB (Fe-
derazione Italiana Amici della Bicicletta).

Infine, in ordine al piano di abbatti-
mento delle barriere nelle stazioni del
bacino riminese e della riviera romagnola,
RFI segnala che il progetto « 500 Sta-
zioni », avviato dalla stessa RFI e da FS
con una previsione di investimento com-
plessivo di quasi 2 miliardi di euro per
riqualificare le stazioni nazionali, prevede
anche il coinvolgimento di circa 40 sta-
zioni dell’Emilia Romagna; in particolare,
per la riviera romagnola, le stazioni inte-
ressate dal progetto saranno Cattolica,
Riccione, Bellaria e Cervia.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza
del vicepresidente Walter RIZZETTO. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Teresa Bella-
nova.

La seduta comincia alle 9.

5-05234 Gnecchi: Accordi individuali di esodo esclusi

dall’applicazione delle salvaguardie in materia di

accesso al trattamento pensionistico previste dalla

legislazione vigente.

La sottosegretaria Teresa BELLANOVA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).
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Marialuisa GNECCHI (PD), replicando,
rileva che l’uscita dal mercato del lavoro
per l’accesso alla pensione, attraverso ac-
cordi di esodo individuale, per ridurre le
dotazioni organiche di personale è stata
frequentemente utilizzata negli anni ante-
cedenti il 2012, anche da parte delle ex
aziende monopoliste di Stato. Osserva che
tali accordi individuali di esodo, assoluta-
mente non considerati meritevoli di tutela,
nella manovra « salva Italia » del dicembre
2011, sono stati poi inseriti nelle salva-
guardie con il decreto-legge n. 216 del
2011, anche su esplicita segnalazione delle
aziende interessate. Fa presente, tuttavia,
che ancora oggi non è purtroppo possibile
sapere quanti siano i lavoratori che hanno
firmato i suddetti accordi di esodo indi-
viduale prima del 31 dicembre 2011 e
quale fosse la data di accesso alla pensione
con i previgenti requisiti. Chiede, quindi,
al Governo una quantificazione della pla-
tea dei soggetti interessati, anche in vista
dell’adozione di ulteriori misure di salva-
guardia, tenuto conto che tali lavoratori
rischiano di rimanere senza stipendio per
un lungo periodo. Ricordato che sul tema
in oggetto il Ministro Poletti si è dichiarato
disponibile a nuovi interventi, osserva che
la Commissione XI è comunque interes-
sata a una soluzione strutturale del pro-
blema dei cosiddetti « esodati », tanto che
sono in corso di esame in sede referente
diversi provvedimenti in tema di flessibi-
lità previdenziale, volti proprio a far
fronte alle difficoltà derivanti dal brusco
innalzamento dei requisiti pensionistici di-
sposto con la riforma del 2011.

5-03231 Fedriga: Definizione delle qualifiche minime

richieste per la manutenzione delle gru a torre.

La sottosegretaria Teresa BELLANOVA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Roberto SIMONETTI (LNA), cofirmata-
rio dell’interrogazione, fa notare che
l’obiettivo dell’interrogazione era quello di
far luce sulla situazione dei controlli pe-
riodici e straordinari per la manutenzione

delle gru a torre, considerato l’elevato
rischio di incidenti nel settore dei cantieri
edili. Invita il Governo, quindi, a uno
sforzo maggiore verificando l’idoneità dei
profili tecnici specifici e delle relative
disposizioni vigenti, al fine di una corretta
definizione dei soggetti abilitati alla ma-
nutenzione delle gru nei cantieri, a tutela
della salute dei lavoratori.

5-04855 Famiglietti: Attuazione delle disposizioni di

cui all’articolo 1, comma 117, della legge di stabilità

2015 in materia di benefici previdenziali per lavo-

ratori affetti da patologie asbesto-correlate.

La sottosegretaria Teresa BELLANOVA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Luigi FAMIGLIETTI (PD) osserva, con
rammarico, che la circolare alla quale il
Governo fa riferimento nella sua risposta
non supera i problemi alla base della
questione posta nell’interrogazione, que-
stione che il comma 117 dell’articolo 1
della legge n. 190 del 2014 (legge di sta-
bilità per il 2015) intendeva risolvere. Fa
notare che una parte rilevante della platea
dei lavoratori della ex Isochimica di Avel-
lino, infatti, rischiano di rimanere comun-
que esclusi dai benefici previdenziali per-
ché i meccanismi di deroga andavano
declinati sulla base della legislazione in
materia di amianto e non in riferimento al
decreto-legge n. 201 del 2011. Rileva che il
combinato disposto tra età anagrafica e
contributiva dei lavoratori in questione e
soglie di accesso della riforma del 2011
neutralizza lo stesso intervento legislativo
contenuto nella richiamata legge di stabi-
lità. Avrebbe auspicato che prima del varo
della circolare il Ministero si fosse fatto
carico di convocare un tavolo di confronto
per affrontare la questione di merito posta
da tale norma, proprio per evitare una
eterogenesi dei fini. Auspica ciò che non si
è fatto prima possa essere fatto ora alla
luce di quanto testé illustrato, invitando il
Governo ad incontrare le organizzazioni
sindacali, al fine di trovare una via di
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uscita che garantisca una efficace appli-
cazione della citata norma.

5-05210 Ciprini: Tutela dei lavoratori stagionali del

settore turistico in caso di disoccupazione involon-

taria.

La sottosegretaria Teresa BELLANOVA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Tiziana CIPRINI (M5S) osserva che, per
effetto delle disposizioni recate dall’arti-
colo 5 del decreto legislativo n. 22 del
2015, che hanno introdotto la nuova NA-
SpI, i lavoratori stagionali del turismo che
godevano dell’ASpI o della precedente di-
soccupazione ordinaria non avranno più
completa copertura economica dei periodi
non lavorati nell’anno. Osserva, infatti, che
un contratto stagionale di sei mesi ogni
anno permetteva il riconoscimento del-
l’ASpI che quindi copriva i successivi mesi
fino alla stagione estiva successiva, mentre
dal 1o maggio 2015, con l’avvento della
NASpI, i lavoratori stagionali potranno
ricevere l’assegno solo per la metà delle
settimane lavorate, quindi tre mesi, re-
stando per altri tre mesi senza sussidio.
Giudica vergognoso che il Governo, che
pubblicamente dichiara di voler contra-
stare il fenomeno del precariato, nei fatti
assuma provvedimenti che vanno nella
direzione opposta e che generano una
lotta tra categorie di lavoratori svantag-
giati, come testimoniato dal caso oggetto
della presente interrogazione. A conferma
di tale atteggiamento dell’Esecutivo, forte-
mente penalizzante nei confronti di deter-
minati lavoratori, ricorda che, nell’ambito
dello schema di decreto legislativo n. 158
in materia di riordino delle fattispecie
contrattuali, provvedimento che, secondo
il Governo, dovrebbe promuovere l’occu-
pazione stabile, è contenuta una clausola
di salvaguardia – tesa a identificare, se
necessario, ulteriori forme di copertura
degli interventi ivi recati – suscettibile di
produrre effetti negativi nei confronti del
settore privato e dei lavoratori autonomi,
generando ulteriori conflitti tra categorie.

Walter RIZZETTO, presidente, con ri-
ferimento alle considerazioni da ultimo
svolte dalla deputata Ciprini, rammenta
l’esigenza che i deputati, intervenendo in
sede di replica, si attengano al contento
dell’interrogazione svolta per dichiarare se
siano stati soddisfatti, senza introdurre nel
dibattito temi nuovi, sui quali non si può
aprire un dibattito.

Dichiara quindi concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 9.25.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 15.15.

Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente.

C. 342-957-1814-B, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Renata POLVERINI (FI-PdL), relatrice,
osserva che la proposta di legge in esame
recante disposizioni in materia di delitti
contro l’ambiente è stata approvata in
prima lettura dalla Camera dei deputati il
26 febbraio 2014 e torna all’esame della
Camera con le modifiche introdotte dal
Senato, che ne ha concluso l’esame il 4
marzo 2015. Rileva che il provvedimento
si compone di tre articoli, uno in più
rispetto al testo licenziato in prima lettura
dalla Camera, essendo stato introdotto
l’articolo 2, che reca sanzioni per l’illecito
commercio internazionale di specie ani-
mali e vegetali. Nell’osservare che, in
estrema sintesi, il testo reca un complesso
di disposizioni di carattere sanzionatorio
volte alla tutela dell’ecosistema, segnala in
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primo luogo che l’articolo 1 inserisce nel
codice penale un nuovo titolo, dedicato ai
delitti contro l’ambiente, introducendo in
tale ambito sei nuovi delitti, relativi in
particolare all’inquinamento ambientale,
al disastro ambientale, al traffico e all’ab-
bandono di materiale ad alta radioattività,
all’impedimento del controllo, all’omessa
bonifica e ispezione di fondali marini. Si
prevede, peraltro, che le pene previste
possano essere diminuite in caso di rav-
vedimento operoso, in favore, cioè, di
quanti collaborano con le autorità prima
della definizione del giudizio. Si obbliga,
inoltre, il condannato al recupero e, ove
possibile, al ripristino dello stato dei luo-
ghi, prevedendosi inoltre il raddoppio dei
termini di prescrizione del reato per i
nuovi delitti, nonché apposite misure in
materia di confisca e pene accessorie. Il
provvedimento rivede inoltre la disciplina
in materia di responsabilità amministra-
tiva delle persone giuridiche in caso di
reati ambientali. Si introduce, altresì, nel
Codice dell’ambiente un procedimento per
l’estinzione delle contravvenzioni ivi pre-
viste, collegato all’adempimento da parte
del responsabile della violazione di una
serie di prescrizioni nonché al pagamento
di una somma di denaro. Come già anti-
cipato, fa presente che l’articolo 2 modi-
fica, inoltre, la disciplina sanzionatoria
delle violazioni della legge n. 150 del 1992,
che reca la disciplina dei reati relativi
all’applicazione in Italia della convenzione
sul commercio internazionale delle specie
animali e vegetali in via di estinzione,
firmata a Washington il 3 marzo 1973.
Ricorda che allo stato l’ordinamento na-
zionale sanziona prevalentemente la le-
sione dell’ambiente attraverso l’impiego di
contravvenzioni e sanzioni amministrative
previste dal Codice dell’ambiente di cui al
decreto legislativo n. 152 del 2006. Per
quanto riguarda le materie di competenza
della Commissione, segnala che rilevano
essenzialmente le sole disposizioni del ca-
poverso articolo 452-sexies dell’articolo 1,
comma 1. Tale capoverso introduce, in-
fatti, il delitto di impedimento del con-
trollo, che punisce con la reclusione da sei
mesi a tre anni, sempre che il fatto non

costituisca più grave reato, chiunque im-
pedisce, intralcia o elude l’attività di vigi-
lanza e controllo ambientale e di sicurezza
e igiene del lavoro ovvero ne compromette
gli esiti. Nel corso dell’esame al Senato
l’ambito di applicazione della norma è
stato esteso anche all’impedimento delle
attività di sicurezza e igiene del lavoro,
originariamente non contemplate. Segnala,
in proposito, che l’impedimento deve rea-
lizzarsi negando o ostacolando l’accesso ai
luoghi, ovvero mutando artificiosamente lo
stato dei luoghi. Rilevato come si tratti di
una disposizione senz’altro positiva, in
quanto volta a rafforzare le tutele in
materia di sicurezza ed igiene sul lavoro
ed osservato che le altre norme del prov-
vedimento non incidono su profili di com-
petenza della Commissione, propone
quindi di esprimere un parere favorevole
(vedi allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dalla relatrice.

Riforma del sistema nazionale di istruzione e for-

mazione e delega per il riordino delle disposizioni

legislative vigenti.

C. 2994 Governo e abb.

(Parere alla VII Commissione)

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 aprile 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, fa pre-
sente che, a causa dell’andamento dei
lavori in Assemblea, che impongono nella
giornata odierna ritmi piuttosto serrati,
anche tenuto conto dell’esigenza di prose-
guire il ciclo di audizioni informali nel-
l’ambito dell’esame dell’atto del Governo
n. 157, sarebbe opportuno rinviare lo svol-
gimento dell’intervento introduttivo della
relatrice alla prossima settimana. Fa no-
tare, peraltro, che tale rinvio appare fun-
zionale anche all’esigenza di valutare con
maggiore attenzione l’evoluzione del-
l’esame del provvedimento in sede refe-
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rente, nell’ambito del quale si è registrato
un certo allungamento dei tempi.

La Commissione conviene.

Davide TRIPIEDI (M5S) osserva che
non può che prendere atto di tale situa-
zione, auspicando che tale slittamento dei
tempi sia utilizzato dai gruppi quanto-
meno per valutare con attenzione le pro-
poste di modifica al testo presentate dal
suo gruppo nell’ambito della sede refe-
rente.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 23 aprile 2015.

Audizione nell’ambito dell’esame dello schema di

decreto legislativo recante misure per la concilia-

zione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro

(Atto n. 157).

Audizione di rappresentanti di VALORE D.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.20 alle 15.40.

Audizione di rappresentanti di Family Way.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.40 alle 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 23 aprile 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

5-05234 Gnecchi: Accordi individuali di esodo esclusi dall’applicazione
delle salvaguardie in materia di accesso al trattamento pensionistico

previste dalla legislazione vigente.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Gnecchi ed altri inerente
alla salvaguardia pensionistica per i lavo-
ratori dipendenti di ex aziende monopo-
liste di Stato che hanno sottoscritto ac-
cordi individuali di esodo prima del 31
dicembre 2011, preliminarmente occorre
evidenziare che il tema della salvaguardia
riveste assoluta centralità nell’agenda del
Governo che è intervenuto più volte in
favore di quei lavoratori che – a seguito
degli interventi introdotti con il decreto-
legge n. 201 del 2011 (cosiddetto decreto
Salva Italia) — si sono trovati privi di
reddito e di pensione.

Com’è noto, infatti, è stata riconosciuta
di recente la sesta salvaguardia (articolo 2
della legge n. 147 del 2014) in favore, tra
gli altri, dei lavoratori cessati a seguito di
accordo individuale di incentivo all’esodo
con cessazione del rapporto di lavoro
entro il 31 dicembre 2012, a condizione
che la decorrenza del trattamento pensio-
nistico sulla base della normativa previ-

gente alla riforma Monti-Fornero si col-
lochi entro il 6 gennaio 2016.

Per quanto concerne la richiesta conte-
nuta nell’atto parlamentare in oggetto, fac-
cio presente che non ci sono norme che
impongono ai contraenti del rapporto di
lavoro di dare comunicazione degli accordi
di esodo individuali che possono essere si-
glati in diverse sedi e che ciò non consente
al Ministero che rappresento, di definire la
platea dei soggetti che hanno sottoscritto
accordi di esodo individuale con le società
Poste Italiane, Enel, Eni, Telecom ed altre,
entro il 31 dicembre 2011 e che non risul-
tano ancora salvaguardati.

Tanto premesso, ritengo, in conclu-
sione, che il quadro normativo testé illu-
strato offra strumenti diversificati ai fini
delle necessarie verifiche in materia evi-
denziando al riguardo l’attenzione e l’im-
portanza che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali attribuisce alla tutela della
sicurezza e della salute dei lavoratori nei
luoghi di lavoro.
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ALLEGATO 2

5-03231 Fedriga: Definizione delle qualifiche minime richieste per la
manutenzione delle gru a torre.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante – con il pre-
sente atto parlamentare – richiama l’at-
tenzione del Governo sulla necessità di
individuare i profili tecnici specifici e le
qualifiche minime che devono possedere i
soggetti che effettuano la manutenzione
delle gru a torre.

A tale proposito, ricordo che la lettera
b) del comma 7 dell’articolo 71 del decreto
legislativo n. 81 del 2008, stabilisce che il
datore di lavoro deve affidare la manu-
tenzione delle attrezzature di lavoro, a
personale specificatamente formato dallo
stesso in relazione agli specifici rischi
dell’attrezzatura.

Il comma 8 del medesimo articolo 71,
stabilisce, inoltre, che il datore di lavoro,
secondo le indicazioni fornite dai fabbri-
canti ovvero, in assenza di queste, secondo
le pertinenti norme tecniche o dalle buone
prassi o da linee guida, provvede affinché
le attrezzature di lavoro siano sottoposte a
controllo iniziale, periodico e straordina-

rio volto ad assicurarne il buono stato di
conservazione e l’efficienza. Il medesimo
comma 8, precisa, altresì, che tali controlli
vengano effettuati da persona competente.

Al quadro normativo nazionale si af-
fianca poi la disciplina internazionale, ri-
cordo infatti che le norme ISO 9927 e ISO
12480, dedicate ai controlli per gli appa-
recchi di sollevamento, tra cui rientrano le
gru a torre, definiscono le tipologie di
intervento e le competenze richieste per il
loro svolgimento.

Si segnala, inoltre, che, per le attrez-
zature di sollevamento materiali immesse
sul mercato prima dell’entrata in vigore
della cosiddetta « direttiva macchine », e
quindi potenzialmente prive di manuale
d’uso, l’INAIL, d’intesa con il Ministero del
lavoro, le associazioni di categoria di fab-
bricanti e dei datori di lavoro e le Regioni,
ha elaborato documenti di indirizzo per
l’effettuazione dei controlli di cui al citato
comma 8.
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ALLEGATO 3

5-04855 Famiglietti: Attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 117, della legge di stabilità 2015 in materia di benefici

previdenziali per lavoratori affetti da patologie asbesto-correlate.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Famiglietti – con il pre-
sente atto parlamentare – richiama l’at-
tenzione del Governo sull’attuazione delle
disposizioni di cui all’articolo 1, comma
117, della legge di stabilità 2015 in materia
di benefici previdenziali per lavoratori
affetti da patologie asbesto-correlate.

Al riguardo, evidenzio che il comma
117 dell’articolo 1 della legge di stabilità
per il 2015 prevede la facoltà per gli ex
lavoratori occupati nelle imprese che
hanno svolto attività di scoibentazione e
bonifica, che hanno cessato il loro rap-
porto di lavoro per effetto della chiusura,
dismissione o fallimento dell’impresa e il
cui sito sia interessato dal piano di bo-
nifica da parte dell’ente territoriale, di
beneficiare di una maggiorazione dell’an-

zianità assicurati va e contributiva non
superiore a 5 anni ai fini del perfezio-
namento, dei requisiti per la pensione di
anzianità, vigenti prima dell’entrata in
vigore del decreto-legge n. 201 del 2011.

Tale maggiorazione dell’anzianità assi-
curativa e contributiva è utile ai fini del
diritto e della misura della pensione di
anzianità.

Nel sottolineare la massima attenzione
del Ministero che rappresento alla que-
stione sollevata dall’onorevole interpel-
lante, informo che, ai fini del consegui-
mento dei benefici previdenziali in favore
dei lavoratori interessati, è stata predispo-
sta dall’Inps una circolare esplicativa pub-
blicata 21 aprile scorso sul sito istituzio-
nale dell’ente previdenziale.
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ALLEGATO 4

5-05210 Ciprini: Tutela dei lavoratori stagionali del settore turistico in
caso di disoccupazione involontaria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare del-
l’onorevole Ciprini, inerente alle misure
che il Governo intende adottare per ga-
rantire ai lavoratori stagionali un adeguato
sussidio durante l’intero periodo di disoc-
cupazione, faccio presente quanto segue.

Al riguardo, occorre precisare, in via
preliminare, che la legge n. 183 del 2014
(cosiddetto Jobs Act) – contenente, tra
l’altro, deleghe al Governo in materia di
riforma degli ammortizzatori sociali – ha
enunciato i criteri ai quali attenersi per la
rimodulazione degli strumenti di sostegno
al reddito in caso di disoccupazione invo-
lontaria ed, in particolare, dell’ASPI.

Tra essi, riveste un particolare rilievo,
anche ai fini della sostenibilità finanziaria,
il criterio che prevede di rapportare la du-
rata dei trattamenti di disoccupazione alla
pregressa storia contributiva del lavoratore.

Tale criterio è stato attuato con l’arti-
colo 5 del decreto legislativo n. 22 del
2015, il quale ha previsto l’erogazione
della Nuova prestazione di assicurarne
sociale per l’impiego (NASpI) per un nu-
mero di settimane pari alla metà delle
settimane di contribuzione degli ultimi
quattro anni, alle quali andranno sottratte
le settimane di contribuzione che hanno
già dato luogo ad erogazione delle presta-
zioni di disoccupazione.

Ne consegue che lavoratori con mag-
giore contribuzione al loro attivo, e minore
ricorso alle prestazioni di disoccupazione
nel suddetto quadriennio, avranno una
prospettiva di maggiore durata di frui-
zione dell’indennità, mentre quelli con
minore contribuzione al loro attivo e più
frequente ricorso, nell’ultimo quadriennio,

alle prestazioni di disoccupazione ve-
dranno ridursi corrispondentemente la
durata della NASpI.

Tanto premesso, tengo a precisare che
le regole attuative della nuova disciplina
della NASPI – che, com’è noto, entrerà in
vigore il prossimo 1o maggio – saranno
chiarite da una circolare dell’INPS, allo
stato in fase di predisposizione.

In particolare, durante la fase di prima
applicazione, la circolare dovrà necessa-
riamente tenere conto dei riflessi della
transizione dalla vecchia alla nuova disci-
plina, anche ai fini della identificazione
dei periodi di contribuzione utili per il
calcolo della nuova indennità; con speci-
fico riferimento ai lavoratori stagionali, ciò
consentirà – come peraltro evidenziato
dalle simulazioni effettuate – di conser-
vare per tutto il 2015 una tutela di con-
sistenza sostanzialmente analoga a quella
attuale.

Da ultimo, con riferimento all’attua-
zione della cosiddetta DIS.COLL. – sussi-
dio di disoccupazione per i lavoratori con
contratti di co.co.co. e co.co.pro., che
perdono il lavoro nel 2015 – comunico che
è di prossima emanazione da parte del-
l’INPS una apposita circolare attuativa che
consentirà di coprire - in conformità a
quanto previsto dal decreto legislativo
n. 22 del 2015 – i periodi di disoccupa-
zione involontaria a decorre dal 1o gen-
naio 2015.

A tal fine, il termine per la richiesta
della prestazione – in relazione agli eventi
di disoccupazione già verificatisi al 1o

gennaio 2015 – decorrerà dalla data di
emanazione della circolare stessa.
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ALLEGATO 5

Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente (C. 342-957-1814-B)

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato il progetto di legge recante
disposizioni in materia di delitti contro
l’ambiente, approvato in un testo unificato
dalla Camera dei deputati e modificato dal
Senato della Repubblica (C 342-957-1814-
B);

valutate favorevolmente le modifiche
introdotte nel corso dell’esame presso l’al-
tro ramo del Parlamento, che hanno esteso
l’applicabilità del delitto di impedimento
del controllo di cui al nuovo articolo
452-sexies del codice penale, introdotto dal
comma 1 dell’articolo 1, all’impedimento,
all’intralcio o all’elusione di attività di
vigilanza e controllo in materia di sicu-
rezza e igiene del lavoro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Nuove disposizioni in materia di indennizzo a favore delle persone affette da sindrome da
talidomide. Nuovo testo unificato C. 263 Fucci, C. 843 Piazzoni e C. 858 Miotto (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/31/UE che modifica la
direttiva 92/65/CEE per quanto riguarda le norme sanitarie che disciplinano gli scambi
e le importazioni nell’Unione di cani, gatti e furetti. Atto n. 145 (Seguito dell’esame, ai sensi
dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 102

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 102

SEDE REFERENTE

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
presidente Pierpaolo VARGIU.

La seduta comincia alle 15.25.

Nuove disposizioni in materia di indennizzo a favore

delle persone affette da sindrome da talidomide.

Nuovo testo unificato C. 263 Fucci, C. 843 Piazzoni

e C. 858 Miotto.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 aprile 2015.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la V Commissione lo scorso 21 aprile

ha espresso sul provvedimento in esame
un parere favorevole con condizioni e
osservazione. In particolare l’osservazione
invita la nostra Commissione a valutare
una diversa copertura finanziaria. Per-
tanto il Ministero della salute, che sta
effettuando un approfondimento per indi-
viduare eventualmente una copertura al-
ternativa da proporre alla Commissione,
ha chiesto di rinviare l’esame del provve-
dimento alla prossima settimana.

La Commissione prende atto.

Pierpaolo VARGIU, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.30.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
presidente Pierpaolo VARGIU.

La seduta comincia alle 15.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2013/31/UE che modifica la direttiva

92/65/CEE per quanto riguarda le norme sanitarie

che disciplinano gli scambi e le importazioni nel-

l’Unione di cani, gatti e furetti.

Atto n. 145.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,

rinviato, da ultimo, nella seduta del 9
aprile 2015.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano non ha
ancora espresso il parere di competenza.

Rinvia, pertanto, il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulle problematiche concernenti l’attuazione degli statuti delle regioni ad autonomia speciale, con
particolare riferimento al ruolo delle Commissioni paritetiche previste dagli statuti medesimi.

Audizione di rappresentanti della Corte dei conti, del dr. Roberto Chieppa, Consigliere di
Stato, e del Vicepresidente della Conferenza dei presidenti delle Assemblee legislative delle
regioni e delle province autonome, Franco Iacop (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . 103

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.15.

Sulle problematiche concernenti l’attuazione degli

statuti delle regioni ad autonomia speciale, con

particolare riferimento al ruolo delle Commissioni

paritetiche previste dagli statuti medesimi.

Audizione di rappresentanti della Corte dei conti, del

dr. Roberto Chieppa, Consigliere di Stato, e del

Vicepresidente della Conferenza dei presidenti delle

Assemblee legislative delle regioni e delle province

autonome, Franco Iacop.

(Svolgimento e conclusione).

Gianpiero D’ALIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Mario FALCUCCI, Presidente con fun-
zioni di coordinamento della Sezione delle
autonomie della Corte dei conti, Roberto

CHIEPPA, Consigliere di Stato e Franco
IACOP, Vicepresidente della Conferenza dei
presidenti delle Assemblee legislative delle
regioni e delle province autonome, svolgono
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono quindi i deputati Gian
Luigi GIGLI (PI-CD), Francesco RIBAUDO
(PD) e Florian KRONBICHLER (SEL).

Mario FALCUCCI, Presidente con fun-
zioni di coordinamento della Sezione delle
autonomie della Corte dei conti, Roberto
CHIEPPA, Consigliere di Stato e Franco
IACOP, Vicepresidente della Conferenza dei
presidenti delle Assemblee legislative delle
regioni e delle province autonome forni-
scono ulteriori precisazioni.

Gianpiero D’ALIA, presidente, dopo
aver svolto delle considerazioni conclusive,
ringrazia gli intervenuti per la relazione
intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per la semplificazione

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Capo Ufficio legislativo del Ministero dello Sviluppo economico, Germana
Panzironi, del Vice Capo di Gabinetto vicario, Massimo Lasalvia, e del Vice Capo Ufficio
legislativo del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, Paolo Pinzoni, sulla
semplificazione normativa (Svolgimento ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento
della Camera dei deputati, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 104

AUDIZIONI

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
presidente Bruno TABACCI, indi del vice-
presidente Mino TARICCO.

La seduta comincia alle 8.20.

Audizione del Capo Ufficio legislativo del Ministero

dello Sviluppo economico, Germana Panzironi, del

Vice Capo di Gabinetto vicario, Massimo Lasalvia, e

del Vice Capo Ufficio legislativo del Ministero delle

politiche agricole, alimentari e forestali, Paolo Pin-

zoni, sulla semplificazione normativa.

(Svolgimento ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento della Camera
dei deputati, e conclusione).

Bruno TABACCI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Introduce quindi i temi dell’audizione.

Germana PANZIRONI, Capo Ufficio le-
gislativo del Ministero dello Sviluppo eco-
nomico, Massimo LASALVIA, Vice Capo di
Gabinetto vicario del Ministero delle poli-

tiche agricole, alimentari e forestali, e Paolo
PINZONI, Vice Capo Ufficio legislativo del
Ministero delle politiche agricole, alimentari
e forestali, svolgono una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando osservazioni
e ponendo quesiti, i deputati Daniele
MONTRONI (PD), Giovanna PETRENGA
(FI-PdL), Fabio LAVAGNO (PD) e Mino
TARICCO, presidente.

Germana PANZIRONI, Capo Ufficio legi-
slativo del Ministero dello Sviluppo econo-
mico, Massimo LASALVIA, Vice Capo di Ga-
binetto vicario del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, e Paolo PIN-
ZONI, Vice Capo Ufficio legislativo del Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali, svolgono un intervento di replica.

Mino TARICCO, presidente, ringrazia il
consigliere Panzironi, il consigliere Lasal-
via e l’avvocato Pinzoni per il loro con-
tributo ai lavori della Commissione e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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AUDIZIONI

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 8.20.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione nazio-

nale comuni italiani (ANCI), sull’applicazione del

Fondo di solidarietà comunale e sul processo di attua-

zione del nuovo sistema contabile degli enti locali.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5,
comma 5, del Regolamento della Commis-
sione, e conclusione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce quindi l’audizione.

Guido CASTELLI, sindaco di Ascoli Pi-
ceno, delegato per la finanza locale dell’As-
sociazione nazionale comuni italiani
(ANCI), e Andrea FERRI responsabile del-
l’Area finanza locale e catasto dell’Associa-
zione nazionale comuni italiani (ANCI),

svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i senatori Federico FOR-
NARO (PD) e Maria Cecilia GUERRA (PD).

Guido CASTELLI, sindaco di Ascoli Pi-
ceno, delegato per la finanza locale dell’As-
sociazione nazionale comuni italiani
(ANCI), e Andrea FERRI responsabile del-
l’Area finanza locale e catasto dell’Associa-
zione nazionale comuni italiani (ANCI),
rispondono ai quesiti posti.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per l’esauriente re-
lazione svolta e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 9.15.

N.B.: il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.15 alle 9.20.
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Giovedì 23 aprile 2015. – Presidenza del
presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 9,45.

Audizione del Comandante generale della Guardia di

Finanza, generale Saverio Capolupo.

Il Comitato procede all’audizione del
comandante generale della Guardia di Fi-
nanza, generale Saverio Capolupo, il quale
svolge una relazione e risponde successi-
vamente alle osservazioni e ai quesiti for-
mulati dal presidente STUCCHI (LN-Aut),
dai senatori CASSON (PD), CRIMI (M5S),

ESPOSITO (Area Popolare NCD-UDC) e
MARTON (M5S) e dai deputati FERRARA
(SEL), TOFALO (M5S), VILLECCO CALI-
PARI (PD) e VITELLI (SCpI).

Comunicazioni del Presidente.

Il presidente STUCCHI (LN-Aut) svolge
alcune comunicazioni concernenti l’attività
del Comitato e l’organizzazione dei lavori.
Intervengono i senatori CRIMI (M5S),
ESPOSITO (Area Popolare NCD-UDC) e
MARTON (M5S) e i deputati VILLECCO
CALIPARI (PD) e VITELLI (SCpI).

La seduta termina alle 12,50.
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Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
presidente Lello DI GIOIA.

L’ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi si è riunito dalle
13.40 alle 13.50.

COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
presidente Lello DI GIOIA.

La seduta comincia alle 13.50.

Comunicazioni del Presidente.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
comunica che è pervenuta l’autorizzazione
da parte del Presidente della Camera e del

Presidente del Senato in merito alla ri-
chiesta dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, nella riu-
nione del 5 marzo 2015, di avvalersi delle
consulenze del dottor Michele Daddi, al
fine di approfondire i profili gestionali
dell’Istituto Nazionale di Previdenza So-
ciale con riferimento ai bilanci consuntivi
2011-2013 e preventivi 2012-2014, e alla
verifica dei bilanci consuntivi 2011-2013 e
preventivi 2012-2014 e del prof. Gaetano
Caputi sia per la verifica tecnico-scienti-
fica delle modalità di gestione previden-
ziale da parte dei Fondi pensione e delle
Casse professionali, con riferimento alla
componente mobiliare e immobiliare, sia
per la coerenza delle varie politiche di
investimento e degli asset allocation adot-
tati, che per l’approfondimento dell’ope-
ratività gestionale del servizio e delle pre-
stazioni rese dalle singole Casse nei con-
fronti dell’utenza.

La seduta termina alle 13.55.

Giovedì 23 aprile 2015 — 107 — Commissione bicamerale



COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su illeciti ambientali ad esse correlati

S O M M A R I O

Audizione del presidente del consorzio Polieco, Enrico Bobbio (Svolgimento e conclusione) . 108

Giovedì 23 aprile 2015. — Presidenza del
presidente Alessandro BRATTI.

La seduta comincia alle 8.35.

Audizione del presidente del consorzio Polieco,

Enrico Bobbio.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Alessandro BRATTI, presi-
dente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Dopo brevi considerazioni preliminari,
introduce l’audizione del presidente del
consorzio Polieco, Enrico Bobbio, accom-
pagnato dalla dottoressa Claudia Salve-
strini, direttore del consorzio Polieco, e
dalla dottoressa Alessandra Tommasino,
consulente, che ringrazia per la presenza.

Enrico BOBBIO, presidente del consor-
zio Polieco, e Claudia SALVESTRINI, di-
rettore del consorzio Polieco, svolgono re-
lazioni.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i senatori
Paola NUGNES (M5S), Giuseppe COMPA-
GNONE (GAL), Laura PUPPATO (PD),
Bartolomeo PEPE (MISTO), Francesco
SCALIA (PD) e Paolo ARRIGONI (LN-
Aut), nonché i deputati Piergiorgio CAR-
RESCIA (PD), Miriam COMINELLI (PD),
Stefano VIGNAROLI (M5S), Giovanna
PALMA (PD), Alberto ZOLEZZI (M5S) e
Alessandro BRATTI, presidente.

Enrico BOBBIO, presidente del consor-
zio Polieco, Claudia SALVESTRINI, diret-
tore del consorzio Polieco, e Alessandra
TOMMASINO, consulente del consorzio
Polieco, rispondono ai quesiti posti.

Il deputato Alessandro BRATTI, presi-
dente, ringrazia gli intervenuti per il con-
tributo fornito e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 9.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commission è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 23 aprile 2015. – Presidenza del
presidente Mario CATANIA.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.40 alle 9.40.

La seduta comincia alle 9.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mario CATANIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Comunicazioni del Presidente.

Mario CATANIA, presidente, comunica
che nella riunione odierna, l’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti

dei gruppi, ha convenuto che la Commis-
sione si avvalga, ai sensi dell’articolo 5,
comma 4 della deliberazione istitutiva,
della collaborazione a tempo parziale, a
titolo gratuito, dei seguenti esperti nel
settore della contraffazione: dottor Clau-
dio Bergonzi, Direttore della Segreteria
Generale dell’INDICAM (Istituto di Cen-
tromarca per la lotta alla contraffazione);
professor Antonino Fiumefreddo, Univer-
sità di Catania; dottor Carlo Hausmann,
Direttore Generale di ARM – Azienda
Romana Mercati, azienda speciale della
Camera di Commercio di Roma; dottor
Edoardo Francesco Mazzilli, Dirigente del-
l’Agenzia delle Dogane.

Ricorda, poi che l’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, ha
convenuto che tutti gli incarichi indicati
siano attribuiti per la durata dell’inchiesta
e si intendano a tempo parziale non
retribuito e che ciascun incarico sia rife-
rito all’espletamento di compiti di volta in
volta attribuiti con indicazioni singole e
specifiche. Ai predetti consulenti sarà ri-
conosciuto l’eventuale rimborso delle spese
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debitamente documentate, sostenute in oc-
casione dell’espletamento di tali specifici
compiti.

Nessuno chiedendo di intervenire, co-
munica che si intende che la Commissione
abbia convenuto su quanto proposto e
avverte che la presidenza avvierà le pro-
cedure autorizzatorie, ove previste, per
assicurare l’avvio delle collaborazioni so-
praindicate.

Comunica altresì che nella riunione
odierna, l’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, ha conve-
nuto di svolgere un approfondimento te-
matico, riferito ai temi oggetto di inchiesta
della nostra Commissione, in materia di
normativa comunitaria ed europea relativa
al contrasto della contraffazione.

Tale approfondimenti concerneranno i
fenomeni esaminati nel corso dell’inchie-
sta, sulla base delle audizioni svolte, dei
documenti acquisiti e degli atti di indagine
eventualmente svolti, nonché in proposte
ed indicazioni per un miglioramento della
legislazione e dell’assetto istituzionale di
contrasto e per un più efficace coordina-
mento delle azioni di contrasto della con-
traffazione in sede europea.

L’ufficio di presidenza ha stabilito di
incaricare dello studio di tale tematica il
Segretario di presidenza, Angelo Senaldi.

Mario CATANIA, presidente, comunica
altresì che l’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, ha conve-
nuto di predisporre entro la fine dell’anno
in corso una prima relazione tematica
avente per oggetto: l’individuazione della
fenomenologia della contraffazione in Ita-
lia; una ricognizione della normativa co-
munitaria ed europea, il cui approfondi-
mento sarà oggetto di altra relazione ed
esame nel corso del 2016 anche a seguito
di audizioni ed incontri in sede interna-
zionale; l’analisi della normativa penale in
materia di contrasto alla contraffazione,
elaborando proposte di razionalizzazione
in materia, sulla base della relazione già
presentata nella seduta del 5 marzo 2015;
la ricognizione dell’attuale assetto di coor-
dinamento amministrativo per la lotta alla

contraffazione, elaborando proposte in
merito. Gli attuali approfondimenti tema-
tici affidati per il settore tessile alla de-
putata Susanna Cenni, per la mozzarella
di bufala al deputato Paolo Russo, per il
settore calzaturiero al deputato Filippo
Gallinella e per il settore dell’olio di oliva
alla vicepresidente Colomba Mongiello, po-
tranno essere inseriti come approfondi-
menti tematici nella relazione da presen-
tare in Assemblea entro la fine dell’anno.

La seduta termina alle 9.45.

Giovedì 23 aprile 2015. – Presidenza del
presidente Mario CATANIA.

La seduta comincia alle 15.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mario CATANIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizioni in materia di contrasto della

contraffazione relativa agli oli di oliva.

Mario CATANIA, presidente, propone di
iniziare i lavori con l’audizione del Presi-
dente della Federconsumatori, Rosario
Trefiletti. La Commissione concorda.

Audizione del Presidente della

Federconsumatori, Rosario Trefiletti.

(Svolgimento e conclusione).

Mario CATANIA, presidente, introduce
l’audizione all’ordine del giorno.

Rosario TREFILETTI, presidente della
Federconsumatori, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni Mario CATANIA, pre-
sidente, e la deputata Susanna CENNI
(PD).

Rosario TREFILETTI, presidente della
Federconsumatori, risponde a più riprese
ai quesiti posti.

Mario CATANIA, presidente, nel ringra-
ziare il Presidente Trefiletti, dichiara con-
clusa l’audizione.

Audizione del Presidente dell’Associazione Italiana

dell’Industria Olearia (ASSITOL), Giovanni Zucchi.

(Svolgimento e conclusione).

Mario CATANIA, presidente, introduce
l’audizione all’ordine del giorno.

Giovanni ZUCCHI, presidente dell’Asso-
ciazione Italiana dell’Industria Olearia (AS-
SITOL), svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione, riservandosi di in-
viare documentazione alla Commissione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni Mario CATANIA, pre-
sidente, il deputato Franco BORDO (SEL)
e la deputata Colomba MONGIELLO, vi-
cepresidente.

Giovanni ZUCCHI, presidente dell’Asso-
ciazione Italiana dell’Industria Olearia (AS-
SITOL), e Angelo CREMONINI, presidente
del Gruppo Olio d’Oliva, associato ASSI-
TOL, rispondono a più riprese ai quesiti
posti.

Mario CATANIA, presidente, nel ringra-
ziare il Presidente Zucchi, dichiara con-
clusa l’audizione e dispone che la docu-
mentazione non appena pervenuta, sia
pubblicata in allegato al resoconto steno-
grafico della seduta odierna.

La seduta termina alle 16.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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